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a 47  benevoli  Xe  Ilari, 


II  favore  incontrato  ila  alcune  mie  memorie  pubblicale  nei  diversi 
periodici  scientifici  italiani,  c in  parte  riportate  con  benevolenza  da 
periodici  stranieri,  m’incoraggiò  a compilacele  presenti  nozioni  igie- 
niche. Conscio  delle  mie  deboli  forze,  a facilitare  l’opera  intrapresa 
ho  invocato  il  consiglio  e l’aiuto  dei  più  recenti  scrittori  di  cose  igie- 
niche. Trovai  in  essi  tanta  copia  di  dottrina  che  di  leggieri  ne  trassi 
quanto  di  meglio  si  adattava  al  presente  libro.  Io  eiterò  i nomi  di 
Lcvy,  Tardiu,  Monfellon,  Munarct,  Buelicret,  Viry,  De-Jardin,  e l’èc- 
eellente  Enciclopedia  popolare;  sia  perchè  non  fuori  di  luogo"!' ac- 
cettare i consigli  degli  amici  e ilei  maestri  per  insegnarli  altrui;  sia 
perchè  la  Scienza  non  puossi  inventare  come  un  romanzo;  ina  essa  deve 
invece  raccogliere  l’ eredità  di  quanti  la  coltivarono,  cosicché  fallirebbe 
allo  scopo  quello  scrittore  che,  per  amordi  novità,  rigettasse  il  bene 
già  fatto,  per  supplire  coll’incerto  e forse  coll’errore;  quindi  non  è 
da  profetizzare,  ma  assicurare  piuttosto,  aversi  per  certo  che  progre- 
dendo in  tal  guisa  la  Scienza  nella  nostra  bell’ Italia,  che  vanta  grandi 
maestri  in  tutti  i rami  dello  scibile  umano,  crescerà  il  numero  dei 
dotti  anche  nell’igiene. 

E già  possiam  vantare  con  orgoglio  i nomi  dei  Rizzelli,  Torchio, 
l'olii,  Mantegazza,  Berutli,  Scimi,  Ramazzici,  Martini,  Puccinotti  e 
tanti  altri,  onde  mi  pare  che  la  presente  operetta  potrà  per  argomento 
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incontrare  la  proiezione  ed  il  favore  di  quanti  amano  il  progresso,  e 
il  benessere  delle  popolazioni. 

Aggradite  adunque,  benevoli  lettori,  questo  mio  modesto  scritto,  e 
fategli  buon’accoglienza,  ed  io  procurerò  in  appresso  di  tenere  dietro 
al  cammino,  che  fanno  le  Scienze  applicate  all'igiene,  ed  alle  indu- 
strie commerciali  cd  agricole. 

Speriamo  che  secondando  i rapidi  progressi  igienici,  liberali  e scien- 
tifici verrà  presto  un  giorno,  in  cui  i popoli,  coll’aiuto  dei  celeri  tra- 
sporli delle  vie  ferrale  e dei  piroscafi,  dei  telegrafi  di  terra  e di  mare, 
del  libero  scambio  dei  prodotti  e delle  rappresentanze  dei  Governi, 
avranno  una  patria  senza  confini,  commerci  senza  barriere,  circola- 
zione libera,  e si  chiameranno  fratelli;  le  gelosie  nazionali  cesseranno, 
e sul  mondo  intiero  brillerà  una  luce,  che  rischiarerà  la  libertà  e la 
pace  universale  a beneficio  dell’umana  famiglia! 

Le  forze  della  mente,  c del  corpo  saranno  utilizzate  nei  campi,  nelle 
oflicine , negli  sludii  del  progresso;  e da  un  polo  all’altro  proromperà 
il  griflo  dei  popoli:  guerra  alla  guerra.  (1). 

(1)  Ad  onore  del  vero  mancherei  ad  un  dovere  se  qui  non  tributassi  i più  sentiti  en- 
comii  al  compianto  Cav.  Dott.  Pietro  Strada  di  Scaldatole  (Lomcllina) , Deputato  al 
Parlamento  Nazionale,  che  sino  dall’anno  1854  ha  generosamente  elargito  un  premio 
per  un'opera  Sull' igiene  popolar*  guadagnato  dagli  egregi  Dott.  Rizzetti  e Torchio  di 
Torino,  e poscia  un  altro  premio  per  un'opera  Sull'igiene  navale,  guadagnato  al  Con- 
gresso dell'Associazione  medica  in  Cuneo  dall'esimio  Cav.  Dott.  Massoni  di  Genova. 


FAZIONE  . 


< Chi  dice  Igiene,  dice  tre  magiche  pa- 
» rote:  moralità,  agiatezza,  salubrità , le 
» quali  comprendono  queste  tre:  lavoro, 
* proprietà,  commercio,  che  sono  i eardi- 
» ni  dell’umana  Società.  » 


L’ uomo  radunatosi  in  Società  ben  presto  ebbe  ad  accorgersi  che  quanto 
guadagna  in  convegno,  altrettanto  perde  in  salute;  imperciocché  egli 
vide  corrompersi  attorno  a sé  V acqua  potabile,  e l’aria  che  respira, 
per  l’ agglomerazione  di  tante  materie  che  si  corrompono  ; le  sue  vi- 
scere furono  minacciate  da  fraudolenti  alterazioni  di  cibi  e di  bevande; 
incontrò  malattie  terribili  negli  stessi  utensili  che  si  procacciò  per  pro- 
pria comodità  o per  lusso,  come  negli  abiti  e nelle  tappezzerie,  (i)  i 
cui  colori  contengano  anilina,  sali  arsenicali  di  piombo,  o di  mercurio, 
ecc.  ecc.;  vide  uno  sciame  di  ciarlatani  d’ ogni  specie  sotto  il  nome  di 
empirici,  sonnambuli,  segnatori , ecc.,  attentare  alla  sua  borsa  col 
pretesto  di  procurargli  la  salute.  Ma  appena  le  Scienze  medico-chi- 
mico-fìsiche poterono  sottrarsi  agli  artigli  della  superstizione , non  tar- 
darono ad  illuminare  i popoli  sulle  vere  cagioni  dei  temuti  mali,  e 
suggerirne  i rimedi  per  tenerli  lontani,  e combatterli  ovunque  si  ri- 
scontrassero e così  stabilire  la  vera  base  della  civilizzazione. 

Quanti  filosofi  parlarono  dell’ uomo,  tutti  lo  proclainarono  il  più  per- 
fetto degli  esseri  creati , e tale  veramente  si  è questa  prediletta  creatura, 
che  esce  dalla  mano  del  Creatore , e tale  si  conserverebbe  se  un’  infinità 
di  cause  fisico-morali  non  concorressero  a distruggerne  la  bellezza  pri- 


1(1)  Rammenteremo  ai  benevoli  lettori  che  in  alcune  tappezzerie  i colori  dovuti  a sali 
arsenicali,  frequentemente  cagionarono  accidenti  tossici  agli  abitanti  degli  appartamenti, 
dove  furono  applicate.  Taylor,  Pettenkoffer  spiegano  questi  avvelenamenti  ammettendo 
nell'aria  la  presenza  di  particelle  arsenicali  state  dalla  carta  per  causa  meccanica  qua- 
lunque staccate,  le  quali  penetrano  mediante  la  respirazione  nelle  vie  aereo  a grave 
danno  dell'uomo. 
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tu  Uba,  l’armonia  celeste  che  V accompagna,  armonia  di  forma,  ar- 
monia d’ingegno,  in  guisa  che  lo  rendono  in  tutto  sublime. 

Mille  agenti  morbosi  congiurano  alla  deteriorazione  delle  razze  e 
degli  individui;  ma  l’uomo  può  colla  potenza  dell’  intelletto  vincere  la 
lotta,  e migliorare  se  stesso,  parchi  sappia  conciliarsi  lo  sviluppo  del 
corpo  colla  salute;  nè  è ciò  difficile  bastando  mantenere  regolato  l’eser- 
cizio di  tutte  le  funzioni  del  suo  corpo,  nel  qual  esercizio  consiste  ap- 
punto la  salute. 

L’ Igiene  pubblica  é rivolta  al  benessere  fisico  dell’  umana  Società  e 
fa  parte  delle  leggi  e delle  condizioni  del  progresso  sociale,  in  una  pa- 
rola l’ Igiene  pubblica  è destinata  a conservare  la  sanità  ai  popoli. 
Tutti  coloro  pertanto  che  presiedono  all’amministrazione  di  uno  Stato, 
di  una  città,  di  un  comune,  od  in  qualunque  modo  possono  esercitare 
influenza  qualsiasi  sulla  condizione  sanitaria  delle  popolazioni,  non 
devono  ignorare  quanto  può  essere  utile,  e quanto  nocivo  ai  loro  am- 
ministrati, essendo  che  la  salute  pubblica  è una  condizione  esenziale  alla 
prosperità  generale.  Immenso  perciò  é il  campo  percorso  dall’Igiene, 
siccome  influiti  sono  gli  agenti  tutti , che  possono  conservare  od  alte- 
rare la  salute,  essendoché  l'Igiene  ci  additi  tutte  le  cose  utili , quanto 
le  nocive,  e non  solo  ce  le  addita  riguardo  all’ uomo  considerato  come 
individuo  ma  eziandio  riguardo  all’  intiera  società;  quindi  l’Igiene  è 
pubblica  o privata  secondochè  rivolge  i suoi  studii  alla  salute  generale, 
o a quella  dell’  individuo. 

L’Igiene  è una  scienza  importante  che  tende  all’  utile  scopo  di  ren- 
dere cittadini  vigorosi,  migliorare  il  loro  benessere  individuale  e so- 
ciale e renderli  più  degni  di  quella  divina  impronta  che  portiamo  scol- 
pila in  volto,  col!  insegnarci  a moderare  le  passioni  ed  apprezzare  le 
virtù  non  solo  come  corredo  dell’animo,  ma  eziandio  come  sorgente  di 
corporale  salute  col  vivere  meglio  ed  a lungo. 

In  questi  ultimi  tempi,  le  scienze  naturali  hanno  fatto  i più  utili 
e positivi  progressi,  come  viene  ampiamente  dimostrato  dalle  strade  fer- 
rate, dai  battelli  a vapore,  telegrafi  di  terra  c di  mare,  dal  perfezio- 
namento delle  arti  industriali,  agricole,  dalle  grandi  associazioni , e 
specialmente  dal  Mutuo  soccorso  dei  contadini,  artisti  ed  operai , dagli 
Asili  infantili,  dalle  Scuole  elementari , tecniche,  filosofiche,  ecc.  ecc. 
La  chimica,  la  medicina,  la  fisica  e le  altre  scienze  si  trovano  nel 
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loro  avanzamento.  — Sgrana  tornente,  diciamolo  francamente,  l empi- 
rismo e fanatismo  popolare  va  ogni  giorno  acquistando  terreno  ad 
umiliazione  delle  scienze  positive,  a grave  danno  della  salute,  e del- 
r interesse  del  popolo.  In  vero  giornalmente  si  vedono  i mal’  augurati 
farmaci  segreti,  e specialità  aumentare  straordinariamente , e 'cosi  le 
sonnambule , e la  lunga  caterva  dei  ciurmatori , che  per  il  gretto  interesse 
curano  illegalmente  tutte  le  infermità,  con  segni  cabalistici,  o ricette 
empiriche;  smerciano  i loro  prodotti  ben  condizionati,  in  eleganti  vasi 
suggellati,  involti  in  carte  colorate,  con  etichette  argentate  o dorate, 
con  spiegazioni  lusinghiere  e menzognere , e ciò  per  offuscare  la  debole 
mente  dei  creduli,  benché  il  loro  contenuto , oltre  di  essere  una  nullità, 
ritardino  e paralizzino  la  scientifica  cura  dei  figli  di  Igea  a danno 
della  povera  umanità  sofferente.  Epperciò  raccomandiamo  caldamente 
al  popolo,  che  vuole  progredire,  di  non  far  acquisto  di  farmaci  segreti,  né 
di  specialità,  ma  bensì  ne’ suoi  bisogni  ricorrere  direttamente  al  medico. 

I farmacisti  poi  sono  nel  massimo  dovere  di  non  fabbricare  rimedi  se- 
greti, e nemmeno  prestare  mano  a si  sordido  commercio  col  tenerne 
deposito  nelle  Igro  farmacie.  Ai  medici  poi  raccomandiamo  di  non  pre- 
scrivere rimedi  segreti,  ma  bensì  spetta  ad  essi  di  scientificamente  e pra- 
ticamente formulare  le  ricette,  e rispettiveMhsi , diversamente  saranno 
delusi  nelle  loro  aspettative,  e la  casta  farmaceutica  sarebbe  umiliata, 
con  grave  danno  di  chi  soffre,  (i). 

(1)  Un  popolo  non  ò superiore  ad  un  altro  che  per  l’istruzione,  e lo  hanno  provato  i 
Prussiani  nelle  ultime  guerre  coll’Austria  e colla  Francia,  che  stordirono  l'Europa,  colla 
lapiditi  e precisione  dei  loro  risultati;  ed  in  vero  la  superiorità  del  fucile  ad  ago  la  si 
debbe  ad  una  polvere  che  un  chimico  di  Berlino  studiò,  e nella  quale  raccolse  tutte  le 
più  potenti  proprietà  della  pirosselina;  tutte  le  mosse  strategiche  erano  dirette  dalla  vasta 
inente  del  Professore  di  astronomia  Moltkc  che  aveva  fatto  esplorare  fotograficamente 
tutte  le  posizioni  del  nemico  e che  per  arrivare  presto  suggerì  d’impadronirsi  ogni  volta 
prima  delle  stazioni  delle  strade  ferrate  che  dei  forti , c finalmente  perchè  ogni  soldato 
sapeva  leggere  , scrivere,  e spesso  era  un  dotto  o uno  scienziato.  — La  diffusione  adun- 
que delle  utili  cognizioni  positivo,  unitamente  alla  salute,  è l’unico  mezzo  di  togliere  i 
pregiudizii  ed  i vizi,  ed  un  popolo  sarà  felice  quanto  più  coll’istruzione  avrà  fatto  spa- 
rire gli  uni  e gli  altri. 

« Alla  libertà  si  deve  il  progresso  fatto  in  questi  ultimi  tempi  dalle  scienze,  dalle 

> arti  e dalle  industrie.  Se  Watt  sorgesse  dalla  tomba  non  riconoscerebbe  più  la  sua 
» macchina,  Fultonil  suo  battello,  Oagherre  le  sue  immagini,  Lavoisier  la  sua  chimica, 
» Volta  la  sua  pila,  Kasori,  Borda,  Giacoinini,  Scarpa,  Paletta  , la  loro  medicina  c chi- 

> rurgia , Napoleone  Bonapartc  il  suo  modo  di  guerreggiare.  » 


NOZIONI  D’IGIENE 
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CAPITOLO  I. 


Dei  Fabbricati. 

Nei  tempi  andati  la  fabbricazione  delle  case  ad  uso  di  abitazione 
era  mollo  trascurata,  massime  di  quelle  che  dovevano  servire  al 
popolo;  spelta  quindi  ai  tempi  moderni  rimediare  a quella  trascuranza 
col  migliorare  le  abitazioni,  poiché  risanando  un  quartiere,  si  procura 
vita  più  lunga  a suoi  abitanti  ed  alleggerendo  gli  stenti  dei  poveri , 
vedremo  la  popolazione  crescere  vigorosa  di  mente  e di  corpo;  quindi 
ogni  governo,  ed  ogni  amministrazione  municipale  ha  l’obbligo  di  con- 
culcare il  miglioramento  dei  fabbricali,  non  che  l’obbligo  di  annien- 
tare più  che  si  può  i danni  dell’umidità  (1)  e del  mefìtismo,  allonta- 
nandone i germi,  e segregandone  gli  individui  eccessivamente  accumulati, 


(1)  Dove  l'umidità  manca  le  morbose  affezioni  spariscono.  L’umidità  è la  prima  fonte 
dei  germi  mortiferi,  e dove  questi  mancano,  ogni  traccia  di  morbo  sparisce.  L’igrometria 
dovrebbe  essere  il  misuratore  della  pubblica  igiene  ed  anche  privata;  la  presenza  del- 
l'igraria  dovrebbe  essere  tenuta  come  causa  occasionale  di  ogni  germe  di  malattia.  — 
Queste  salutari  esperimentazioni  si  dovrebbero  fare  insieme  all’idraulica  dal  punto  di 
vista  patologico;  quanti  misteri  si  scoprirebbero , quanti  malanni  di  meno  ne  risentirebbe 
la  povera  umanità  1 male  verità  spaventano  gli  uomini,  essi  amano  meglio  riposare  nel- 
l'astratto, cercano  cose  sopranaturali,  incognite;  un  prestigiatore,  un  saltimbanco,  un 
venditore  di  imposture,  un  segnatore  sotto  il  nome  di  miracoli  raccoglie  premii  ed  ono- 
ri, mentre  un  uomo  di  scienza , un  martire  sperimentatore,  un  abilissimo  operaio  ed  ope- 
roso agricoltore  appena  trova  grazia  innanzi  all'indifferenza,  all’ingratitudine  dei  popoli 
e potentati.  In  questi  ultimi  tempi  fatalmente  in  molte  provincie  italiane,  si  è estesa 
la  coltura  del  riso  in  un  modo  cosi  straordinario  che  merita  l’attenzione  degli  igienisti. 
— 11  Governo  ed  1 Municipi i trovatisi  nel  dovere  di  mettere  un  freno  n quest’  insalubre 
coltura;  ciò  si  otterrebbe  obbligando  i possidenti  ad  assoggettarsi  alle  vegliatiti  leggi  e 
regolamenti  sanitari. 
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e versando  ovunque  aria  igienica,  luce,  acqua  pura  e sani  alimenti. 
Sono  questi  i quattro  disinfettanti,  conservatori,  ricostituenti  per  eccel- 
lenza; senza  il  concorso  di  questi  conservatori  igienici  mezzi  non  si  spera 
risanamento  — a clic  varrebbero  gli  aromi,  a che  molti  profumi? 
Se  non  ad  ingannarci  sui  pericoli  che  essi  non  distruggono  ma  velano 

soltanto Ecco  i quattro  corretti i che  si  dovrebbero  far  piovere 

a torrenti.  Nel  maggior  numero  le  nostre  città  non  furono  appunto 
costrutte  giusta  le  regole  di  salubrità.  Raro  è ora  che  si  fabbrichi 
una  città  nuova  od  una  nuova  borgata;  solo  le  antiche  si  ingrandiscono, 
e altre  si  migliorano.  Nell’ intraprendere  simile  lavoro,  il  Medico  do- 
vrebbe essere  richiesto  del  suo  parere  per  la  scelta  del  silo,  per 
l' estensione  a darsi  alle  nuove  vie,  per  la  loro  esposizione,  c per  lo 
stabilimento  delle  piazze,  ccc. 

A tal  uopo  saranno  da  osservare  le  seguenti  regole. 

1.  11  sito  dicevole  a questo  ingrandimento  non  deve  essere  re- 
golalo da  interessi  particolari  o comunali,  ma  da  considerazione  di 
pubblico  interesse  c salubrità.  Si  scelgano  i luoghi  più  elevati,  le  case 
non  devono  essere  troppo  alte  per  non  sentire  troppo  la  influenza  del 
vento.  — Si  allontanino  i fabbricali  dall’ acque  stagnanti;  quanto  più 
le  città  sono  estese  tanto  maggiori  sono  le  condizioni  di  loro  salubrità: 
cosa  direbbero  taluni  nell’ udire  clic  sarebbe  necessario  per  ogni  abi- 
tante quaranta,  metri  quadrati  di  terreno? 

± Le  vie  devono  essere  rivolte  di  preferenza  dal  nord  al  sud, 
siano  ben  ventilate  c ampie,  per  quanto  è possibile,  come  l’altezza  della 
facciata  delle  case  laterali,  siano  rette,  aperte  al  sole  ed  all’aria, 
sieno  di  tanfo  in  tanto  rotte  da  ampie  piazze,  dove  sorgessero  alberi. 

3.  È commendevole  la  determinazione  presa  da  diversi  Municipi 
di  lasciare  sussistere  cd  aumentare  i viali  di  passeggio,  le  cui  nume- 
rose piante  tornano  utilissime.  Oltre  al  diminuire  i calori  estivi,  c 
rinnovare  l’aria,  per  essere  sorgenti  di  ozono,  si  prestano  a disinfet- 
tarla di  tutte  quelle  materie  gazose  vegoto-animaii,  ed  esseri  parassiti 
che  può  contenere.  Nelle  città  di  numerosa  popolazione,  dalle  pian- 
tagioni si  ha  inoltre  1’  assorbimento  dalle  radici  delle  materie  orga- 
niche e deli’umidilà  del  suolo,  cessando  còsi  di  nuocere  agli  abitanti 
delle  case  vicine.  — Volendosi  stabilire  dei  viali  procurisi  di  stabilirli 
nelle  vie  larghe  almeno  30  metri,  e gli  alberi  siano  collocati  a 10  me- 
tri di  distanza  dalle  case. 

La  vita  vegetale  sviluppa  dell’ossigeno  c libera  l’aria  dai  principi i 
di  corruzione,  di  modo  clic  la  moltiplicazione  degli  alberi,  arbusti, 
piante  e fiori,  aumenta  la  qualità  vivificatrice  dell  aria,  purificandola. 
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E naturale  elio  l’efficacia  non  è la  sfossa  in  filili  gli  alberi:  quelli  a 
larghe  foglie  veliutale  sono  adalli  per  le  città;  le  particelle  di  carbo- 
nio che  volano  nell’aria  si  attaccano  alle  foglie  rugose  e si  distrug- 
gono spesso  completamente.  1 pini,  gli  abeti  vogliono  un’aria  purissima, 
il  tiglio,  il  platano,  l’acero,  l’olmo,  il  castano  sono  nel  numero  che 
prosperano  nelle  città. 

Per  creare  ricche  vegetazioni  nessun  sacrificio  è grave;  la  pianta 
del  resto  afferra  ciò  che  può  aiutarla  a stabilirsi.  Ingram  opina  che 
fra  le  piante  che  valgono  meglio  a buonificarc  l’aria  e l’acqua  dei 
pozzi,  e specialmente  delle  regioni  palustri,  va  annoverato  1 ’ Eucalyptus 
globulus  di  recente  introdotto  in  Italia  dall’Australia. 

4.  Da  antichi  tempi  si  proclamarono  i salutari  effetti  degli  al- 
beri  resinosi  per  le  modificazioni  dell’aria  atmosferica:  l’aria  respira- 
bile si  rende  più  pura,  più  balsamica  ove  vegetano  alberi  resinosi: 
oggi  giorno  si  piantano  nei  giardini  pubblici,  nelle  piazze,  nei  passeggi 
delle  città  anche  alberi  resinosi,  fra  i quali  il  bello  e balsamico  Euca- 
li/plus , clic  depura  l’aria  respirabile  dai  miasmi  ed  altri  vizi  mici- 
diali e si  rende  benefico  non  solo  per  l’ombra  che  procura  nelle  ore 
meridiane,  ma  molto  di  più  pei  salutari  effetti  delle  sue  emanazioni 
balsamico-resinose. 

La  vegetazione  dei  pini  fra  questi,  fu  riconosciuta  la  più  idonea, 
la  più  salutare  pei  tisici.  — Plinio  il  naturalista,  Galeno  ed  altri  con- 
sigliavano ai  tisici  la  respirazione  dell’aria  dei  pini;  ma  il  pino  ma- 
rittimo, a preferenza  degli  altri,  riempie  l’atmosfera  di  un  aroma  bal- 
samico più  pronuncialo,  atleso-i  suoi  principii  resinosi,  e di  una  essenza 
volatile  particolare,  da  cui  si  svolge  l’ozono,  che  rende  l’aria  tanto 
salubre  c benefica  nelle  affezioni  dei  polmoni.  Infatti  i medici  di  Pa- 
rigi prescrivono  agli  ammalati  di  petto  il  soggiorno  del  mezzodì  della 
Francia  vicino  a Bordeaux,  ove  l’aria  è imbalsamata  dalle  emanazioni 
naturali  del  pino  marittimo,  che  cresce  spontaneo  in  quelle  coste  meglio 
che  altrove,  cd  ove  specialmente  alla  mattina  ed  alla  sera  è tanto 
l’odor  balsamico  sparso  nell'aria  (e  quindi  grande  emanazione  del- 
l’ozono) che  se  ne  risente  l’impressione  salutare  nei  polmoni. 

5.  Si  dichiari  opera  di  pubblica  utilità  l’atterramento  delle  case 
già  esistenti  nelle  vie  strette  c tortuose.  — Se  i Municipii  possono  con- 
correre ad  introdurre  questo  miglioramento,  bene:  altrimenti  si  conceda 
questa  facoltà,  siccome  si  pratica  in  Inghilterra , ad  alcune  compagnie, 
le  quali  atterrano  ogni  anno  intere  contrade  della  vecchia  città  ed 
innalzano  al  luogo  di  sucide  casaccio  sani  ed  uniformi  palazzi. 

(i.  A vece  di  circondare  di  nuove  cinte  le  città,  il  che  impedisce 


14 


il  libero  circolare  dell'aria  e favorisce  l'ngglomeramcnlo  delle  abitazioni, 
si  procuri  di  abbattere  quelle  esistenti,  le  (piali,  olire  a riuscire  di 
nessuna  necessità  ed  utilità,  sono  svantaggiose  alla  pubblica  salute. 

7.  11  selciato  delle  vie  inerita  speciale  riforma;  in  alcune  i ciot- 
toli feriscono  il  piede,  in  altre  il  lastrico  corroso  da  lungo  uso  favo- 
risce il  ristagno  delle  acque,  sconcio  pei  passeggieri,  dannoso  alla 
salute  degli  abitanti.  In  un  paese  ricco  di  pietre  sarebbe  facile  intro- 
durre nei  selciali  un  notevole  miglioramento,  e l’asfalto  merita  di 
essere  tolto  dall’obblio  in  cui  è quasi  lasciato;  e l’applicazione  di 
questo  metodo  diminuirebbe  gli  effetti  fastidiosi  della  polvere,  servi- 
rebbe ad  allontanare  dalle  case  l’umidità  cagionata  dalle  acque  plu- 
viali, e le  acque  dei  pozzi  sarebbero  certamente  più  pure. 

8.  Per  ottenere  il  più  pronto  ed  innocuo  scolo  delle  acque,  che 
servono  per  gli  usi  domestici,  c delle  materie  gettale  nelle  latrine,  è 
indispensabile  che  si  facessero  per  cura  delle  amministrazioni  locali* 
eostrurrc  nei  sili  più  popolali  adatti  pisciatoi  e pubbliche  latrine,  c 
cosi  sarebbe  tolto  lo  sconcio  delle  immondizie  che  pur  troppo  infet- 
tano la  maggior  parte  dei  paesi  rurali. 

9.  Ottimo  intendimento  fu  quello  certamente  di  raccogliere  le 
acque  pluviali  in  canali  sotterranei,  che  hanno  facile  e regolare  scolo; 
riescirebbc  però  di  maggior  vantaggio,  ove  sia  possibile,  avere  acque 
scorrenti,  che  per  mezzo  di  appositi  condotti  si  potessero  riversare 
nelle  contrade,  le  quali  acque  servirebbero  ad  esportare  prontamente 
le  nevi,  e le  immondezze,  ad  indebolire  gli  estivi  ardori  e a bagnare 
le  vie  prima  della  spazzatura,  la  quale  deve  essere  fatta  di  notte, 
perchè  l’acqua  gettata  sulla  polvere  delle  contrade  (essendo  in  mas- 
sima parte  composta  di  materie  organiche  in  dissoluzione)  concorre 
potentemente  ad  affrettarne  la  decomposizione,  a grave  danno  dei  pol- 
moni dei  cittadini. 

11  signor  Dancer  di  Londra  esaminò  la  polvere  delle  città  prin- 
cipali di  Inghilterra.  Se  prima  d’ora  si  sapeva  che  essa  è dannosa 
quando  si  introduce  negli  occhi,  nelle  nari  e nella  gola,  la  è poi  molto 
maggiormente  quando  viene  assorbita  e portata  nel  circolo  sanguigno. 
In  tutte  le  quantità  esaminate  trovò  abbondante  la  vita  organica  (spore, 
germi,  semi  organici,  ccc.);  variabile  però  secondo  l’altezza  in  cui 
si  raccoglie;  ma  quella  che  ondeggia  fra  i i e i 6 piedi  inglesi,  e che 
corrisponde  all’altezza  della  bocca,  è la  più  dannosa. 

Oltre  agli  organismi  animali  questa  polvere  contiene  molli  corpuscoli 
vegetali,  specialmente  quella  che  s’innalza  nei  luoghi,  in  cui  passano 
animali,  come  sui  campi  delle  fiere,  dei  mercati,  ecc.  ecc.,  e queste 
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materie  vegetali  non  sono  che  sostanze  decomposte  che  passano  per 
gli  organi  digestivi.  Ora  incominciasi  a comprendere  come  si  propagano 
alcune  malattie,  e ciò  che  era  un  mistero  nella  storia  delle  malattie 
c delle  epizoozie,  trova  assai  bene  la  sua  spiegazione  nella  conse- 
guenza di  queste  interessanti  esperienze.  Cosi  l’inafTìatura,  e la  spaz- 
zatura delle  contrade  non  è tanto  una  misura  di  pulizia  e di  igiene, 
ma  anche  un  mezzo  di  preservamento  di  una  folla  di  morbi,  tanto 
dell’Umana  specie  che  degli  animali,  morbi  i cui  germi  sono  abbon- 
dantemente sparsi  nella  polvere  delle  contrade,  piazze  ed  anche  dei 
nostri  appartamenti.  Si  dia  incarico  alle  persone  esperte  di  vigilare 
le  costruzioni  e riparazioni  delle  case.  Gli  agenti  dei  Municipi  invigi- 
lino sulla  pulizia  delle  vie,  dei  cortili,  delle  scale,  ammoniscano  a 
questo  fine  i proprielarii  a vece  di  infliggere  multe,  contravvenzioni 
per  oggetti  che  riguardano  rancidi  regolamenti  di  cento  anni  trascorsi, 
mentre  si  tralascia  di  porre  freno  a tanti  altri  abusi  che  minacciano 
ben  più  da  vicino  la  pubblica  salute.  (1). 

-10.  Si  allontanino  le  scuderie  destinate  ad  un  gran  numero  di 
cavalli  e nelle  case  ove  vi  sarà  una  scuderia,  non  si  lasci  depositare 
in  fosse  il  letame,  ma  si  obblighi  il  proprietario  a curarne  la  pronta 
esportazione  fuori  dell’abitato. 

I prodotti  di  tutte  le  immondezze,  cisterne,  spazzature,  serbatoi 
delle  latrine,  i rigetti  delle  manifatture  insalubri,  ecc.,  si  trasportino 
in  sili  almeno  distanti  2000  metri,  e dove  i venti  predominanti  non 
riesportino  le  esalazioni  sulle  città  medesime,  anzi  sarebbe  molto  igie- 
nico queste  immondezze  trattarle  con  quanto  basti  di  carbone  animale, 
o vegetale,  solfato  di  ferro,  di  calce,  ecc.,  e ciò  per  fissare,  neutra- 
lizzare le  materie  ammoniacali,  idrosolforiche  a grande  vantaggio  della 
pubblica  salute  non  solo,  ma  anche  per  ottenere  un  concime  maggior- 
mente alimentare  per  l’ agricoltura.  (2). 

(1)  I.' igiene  oggidì  tiene  il  primo  posto  in  ordine  preservativo  di  molte  malattie,  e 
quindi  non  è meraviglia  se  fra  i colpiti  da  morbi  epidemici , il  maggiore  e piti  disgra- 
ziato contingente  sia  fornito  da  coloro  che  la  trascurano.  — Fra  tutte  le  classi  sociali  la 
più  bersagliata,  è quella  alla  quale  cogli  agi  della  vita  manca  molta  volto  un’abitazione 
convenientemente  arieggiata,  non  esposta  ai  raggi  del  sole  e in  condizioni  interne  atte  al 
soggiorno  di  molti  inquilini.  — Ad  ogni  modo  volendo  sorvolare  su  queste  questioni  per 
quanto  gravi  per  altro  generali,  diremo  soltanto  che  la  migliore  profilassi  contro  i morbi 
epidemici  consiste  nell’ attenersi  ad  una  scrupolosa  igiene,  moderazione  negli  alimenti, 
lavoro  ed  occupazioni  secondo  le  proprie  forze  e grande  pulitezza.  L’uso  di  tutti  quei 
mezzi,  che  hanno  valore  antizimico,  non  solo  riesciranno  come  preservativi,  ma  anche 
come  curativi.  (I  solfiti  di  magnesia,  oppure  di  soda  occupano  il  primo  posto ), 

(?)  A proposito  del  solfato  di  ferro  come  neutralizzante  fissante,  da  nostri  recenti 
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CAPITOLO  II. 


Abitazioni  private. 

1 bisogni  dell’ uomo  e la  sua  difesa  lo  fecero  riunire  in  Socielà,  c 
fissare  la  propria  sede',  donde  nacquero  le  abitazioni,  e dal  maggiore 

0 minor  numero  di  esse  sorsero  le  città  c le  borgate.  — Tre  grandi 
clementi  concorrono  a renderle  abitabili,  cioè:  la  proprietà,  X industria 
c la  salubrità.  Nella  guisa  stessa  clic  l’industriale,  e il  proprietario 
hanno  diritto  sulla  roba  c sull’opera  loro;  cosi  indistintamente  tulli 

1 cittadini  hanno  diritto  alla  salubrità,  ma  siccome  nelle  popolose  città 
bene  spesso  l’industria  e la  salute  sono  in  conflitto,  così  ogni  Società 
riconobbe  il  bisogno  di  leggi  di  polizia  medica. 

E in  vero  le  abitazioni  possono  venire  considerale  come  tante  sor- 
genti di  infezione:  ogni  casa,  ogni  piano,  ogni  appartamento  è il  fo- 
colare di  esalazioni  c di  vapori  più  o meno  fetidi;  le  latrine,  i residui 
degli  alimenti,  le  acque  di  lavatura,  le  numerose  adunanze,  ecc.  ecc., 
tutto  concorre  a corrompere  l’aria.  Si  aggiungano  gli  ospedali,  i ma- 
celli, le  coucierie,  il  fango  e le  infinite  emanazioni  delle  varie  mani- 
fatture, e poi  ci  si  dica  che  le  città  non  devono  essere  insalubri! 

Ogni  abitazione  deve  godere  copia  di  acqua  potabile  allo  stato  igie- 
nico, aria  e sole  (l),  la  vera  gloria  di  una  amministrazione  municipale 


studii  risulta  che  il  persolfalo  di  ferro  si  presta  più  favorevolmente  come  disinfettante 
fissante,  siccome  allo  stato  ili  sasijuioMido , ossia  di  persolfato,  oltre  di  fissare  l'ommo- 
niaca  , il  gas  acido  idrosolforico , va  più  avanti,  per  essere  una  sorgente  di  ozono,  presta 
i più  validi  servigi  ad  annientare,  paralizzare  tutti  quegli  esseri  paiassiti  invisibili,  che 
si  sviluppano  dalle  materie  azotate  in  putrida  fermentazione. 

(1)  La  luce  ò un  fluido  noto,  sottilissimo,  che  si  muove  con  una  celerità  prodigiosa, 
che  passa  attraverso  ad  alcuni  corpi,  che  perciò  diciamo  trasparenti.  Nel  passaggio  di 
questo  fluido  nei  corpi,  se  essi  sono  densi,  esso  si  divide,  o come  suolsi  dire  si  decom- 
pone perfettamente,  e ci  presenta  sette  colori;  il  verde,  l'azzurro,  il  rosso,  gli  altri  sono 
composti  dei  tre  precedcnti.il  nero  è il  risultato  della  riunione  di  tutti  i colori,  il  bianco 
il  risultato  della  privazione. 

Poco  sappiamo  dell’origine  del  fluido  luminoso,  vogliono  alcuni  che  emani  dal  sole, 
e dalle  stelle  fisse,  si  vuole  da  altri  che  emani  dalla  terra,  da  un  supposto  fluido  su- 
periore all'atmosfera  clic  dicono  etere;  sono  ipotesi,  e fra  le  ipotesi  il  chimico  no  può 
adottare  una  che  più  soddisfa.  Il  fluido  luminoso  a noi  raramente  presentasi  disgiunto 
dal  calorico,  alcuni  lo  pretendono  una  semplice  modificazione  di  quest  ultimo. 


17 


essendo  (fucila  eli  migliorare  la  condizione  dei  cittadini , ne  viene  per 
conseguenza  che  non  ultimo  suo  pensiero  deve  essere  quello  di  rendere 
salubri  le  abitazioni. 

In  tutti  i tempi,  in  tutti  i paesi  l’uomo  ha  cercato  di  difendersi  dal 
freddo,  dai  venti,  da  tulli  gli  agenti  in  una  parola  che  lo  circondano, 
col  mezzo  delle  abitazioni.  Le  case  però  in  molti  luoghi  ed  in  date 
circostanze  falliscono  al  loro  scopo  ed  invece  di  essere  di  riparo  al- 
l’uomo si  rivolgono  a suo  grave  danno.  Non  è dunque  di  poca  impor- 
tanza, siccome  taluno  crede,  la  scelta  della  propria  abitazione. 

L’Igiene  pubblica  insegna  agli  amministratori  il  miglior  modo  di 
costrurre  case,  di  aprire  vie,  di  stabilire  piazze,  e giardini,  pubblici 
stabilimenti  e simili,  prescrive  loro  il  modo  di  sorvegliare  alla  costru- 
zione ed  all’andamento  interno,  alla  distribuzione  dei  piani,  delle  porte, 
delle  finestre,  ecc.  ecc.  L’Igiene  privala  ci  è guida  nella  scelta  del- 
l’alloggio, e ci  suggerisce  i mezzi  per  avere  i maggiori  comodi  possi- 
bili, per  mantenerlo  salubre.  Perchè  una  casa  possa  dirsi  sana,  deve 
ricevere  molta  luce,  per  mezzo  di  ampie  finestre,  esposte  a levante 
ed  a ponente,  onde  facilmente  si  possa  rinnovare  l’aria;  sia  costrutta 
con  buoni  mattoni,  intonacala  di  calce  c senza  fessure;  abbia  accesso 
mediante  scale  comode,  e si  entri  per  larghe  porte;  si  procuri  la 
maggior  nettezza,  onde  non  farne  un  covo  di  topi  e di  inselli;  non  si 
dimentichi  che  il  diletto  della  vista  influisce  sulla  conservazione  della 
salute;  infatti  l’aspetto  di  un  muro  affumicato,  e di  oggetti  che  ribut- 
tano, richiama  tristi  idee,  che  alla  lunga  agiscono  sul  corpo;  all’op- 
posto la  vista  di  un  fiume,  di  un  giardino,  di  una  verde  campagna, 
di  un  bel  cielo  azzurro,  di  passeggi  frequentati,  giova  assai  a ralle- 


Gli  effetti  delta  luce  sotto  il  rapporto  igienico  e chimico  sono  importantissimi;  un 
primo  effetto  benefico  la  luce  l’esercita  sulle  piante,  ed  è quello  di  colorar  lorole  parti 
e sopra  tutto  le  foglie:  i petali  dei  fiori  sono  scolorati  finché  rinchiusi  nel  calice  non 
hanno  ricevuto  l’influenza  della  luce.  I fiori  sono  più  variamento  colorati  nei  paesi  fra 
i tropici.  — Le  piante  prive  di  luce  diventano  clorotiche,  e la  loro  tessitura  si  fa  fie- 
vole, la  luce  loro  restituisce  il  color  verde,  ne  restringe  i vasi,  ne  perfeziona  il  tessuto. 
Oltre  al  colore  è noto  a tutti  che  alla  luce  devono  il  loro  odore  i fiori , il  loro  sapore 
i frutti. 

Per  l’influenza  della  luce  le  piante  ricevono  principalmente  il  loro  alimento  scom- 
ponendo l'acido  carbonico  del  quale  si  appropriano  e si  assimilano  il  carbonio.  Per  tal 
funzione  sottraggono  dall’atmosfera  questo  fluido  micidiale,  che  alcune  fermentazioni, 
le  combustioni  carboniose,  la  respirazione  animale  versano  continuamente  in  essa,  o 
in  cambio  dando  l'ossigeno  che  in  giusta  proporzione  separano  dal  carbonio,  e versan- 
dolo nell’atmosfera,  mantengono  quel  giusto  equilibrio  che  ha  il  fluido  atmosferico  di 
alimentare  la  vita  ad  ogni  essere  vivente. 
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grare-lo  spirilo;  e sarebbe  ili  granile  vaneggio  a quegli  operai  che 
passano  le  giornate  rinchiusi  nei  laboralorii,  ed  alle  donne  che  ben 
raro  hanno  l’occasione  di  uscire  di  casa:  ragione  questa  per  cui  una 
comoda  soiTitia  ha  poco  da  invidiare  insalubrità  agli  appartamenti  dei 
piani  inferiori.  Si  badi  ancora  che  nelle  vicinanze  non  vi  siano  acque 
stagnanti. 

Da  ciò  si  vede  che  la  facilità  di  ricevere  molta  luce  c molta  aria 
ne  è la  più  indispensabile  condizione,  ed  infatti  fu  calcolato  che  ogni 
uomo  per  respirare  senza  danno,  ha  bisogno  di  sei  metri  cubi  d’aria 
per  ogni  ora;  cosicché  una  camera  che  avesse  sei  metri  di  lunghezza 
e quadro  di  altezza,  cioè  96  metri  cubi  d’aria  non  potrebbe  ali- 
mentare la  respirazione  di  un  uomo  che  per  16  ore.  Si  noti  ancora 
che  la  capacità  della  camera  è falla  più  ristretta  dalla  mobiglia,  dal 
letto,  ecc.  cce.,  per  modo  che  se  l’aria  non  si  potesse  rinnovare  facil- 
mente dopo  alcune  ore,  l’inquilino  di  quella  camera  morrebbe  asfis- 
siato. 

Questo  calcolo,  che  è troppo  negletto  dagli  architetti,  deve  servire 
di  norma  anche  agli  operai  che  lavorano  agglomerali,  in  non  ampie 
manifatture,  e fa  toccare  con  mano  la  necessità  di  avere  negli  opifici 
ampie  finestre,  le  quali  si  possano  aprire  durante  l’assenza  degli  o- 
perai. 

L’utilità  della  pulitezza  di  una  camera  è tale  condizione  di  salu- 
brità che  uQh  cede  alle  altre,  e che  sta  in  noi  il  procurarcela.  Fu 
detto  con  ragione  che  la  condotta  dell’operaio  si  manifesta  nell’ordine 
interno  della  sua  abitazione;  se  la  scorgete  pulita  e decente  siate  per- 
suasi clic  chi  dimora  ha  abitudini  morali  ed  economiche,  se  invece 
è sucida  e puzzolente  potete  ragionevolmente  dedurre,  che  colui  che 
la  occupa  ha  costumi  biasimevoli;,  ma  per  ottenere  dalle  classi  povere 
questa  cura  della  loro  abitazione  bisogna  affezionarle  alle  medesime,' 
col  procurare  loro  quei  comodi,  che-  ha  diritto  di  esigere  il  povero 
artigiano,  il  quale  dopo  di  avere  passata  la  giornata  in  malsane  offi- 
cine sia  poi  costretto  a cercare  un  ricovero  in  una  soffitta,  ove  non 
può  giungere  che  salendo  100  e più  gradini,  ove  appena  riceve  luce 
ed  aria  da  meschino  pertugio,  ove  non  osa  rizzarsi  in  tuttala  persona 
per  tema  di  sfracellarsi  il  capo,  ove  abbrustolisce  in  estate,  e gela 
in  inverno,  ove  deve  passare  parte  della  vita  coi  topi,  coi  gatti,  cogli 
insetti  ed  altri  noiosi  ospiti...  e ancora  ringraziare  la  provvidenza,  sotto 
forma  di  un  padrone  di  casa,  che  gli  abbia  concesso  quel  tugurio 
che  pure  gli  costa  tanta  parte  del  sudore  di  sua  fronte. 

E fortunato  ancora  se  possiede  tanto  lusso;  ma  potrò  io  dipingere 
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quei  bugigattoli  schifosi  e miserandi  in  cui  vegetano  stipate  cinque, 
sei  o più  persone,  e che  dividono  letto  e pane  ed  aria....  ma  quale 
aria?  Ah!  dispensatemi  di  grazia  di  tale  pittura,,  il  mio  cuore  non 
reggerebbe  e forse  la  parola  non  sarebbe  creduta,  tanto  veri  sarebbero 
i colori  che  dovrei  adoperare. 

Ma  sia  resa  giustizia  al  vero;  ai  nostri  di  il  miglioramento  delle 
abitazioni  delle  classi  povere  è nel  pensiero  dei  civili  governi  e muni- 
cipi^ e ci  gode  l’animo  al  pensare  che  esse  potranno  presto  godere 
di  tanto  beneficio.  La  prima  cura  ad  aversi  nella  scelta  dell'abitazione 
vuole  essere  quella  di  accertarsi  che  non  sia  fabbricala  di  recente, 
nè  dipinta  internamente  da  poco  tempo,  massime  nell'inverno,  perchè 
molte  e gravi  malattie  provengono  dall’umidità.  Altre  funeste  conse- 
guenze si  hanno  ove  si  abili  in  luoghi  dove  l'atmosfera  sia  corrotta 
per  le  emanazioni  morbose  dislagni,  paludi,  fogne,  letamai,  macelli, 
spedali,  ed  estensioni  di  terreni  a risaie,  sale  anatomiche,  cimiteri,  eòe. 
Laonde  sarà  assai  vantaggioso  abitare  in  case  situate  in  luoghi  sani , 
ariose,  lontane  da  ogni  infezione,  e procurare  che  le  camere  siano 
ventilate,  acciò  l’aria  si  rinnovclli.  — Un  prolungato  soggiorno  in  at- 
mosfera non  rinnovata  può  essere  causa  di  serii  accidenti.  A ragione 
si  disse  che  immensa  è l’influenza  del  domicilio  sulla  salute.  In  casa 
passiamo  la  maggior  parte  della  vita,  sottoposti  costantemente  all’ in- 
fluenza .buona  o cattiva  del  suo  interno  ordinamento.  Bene  arieggiala 
e salubre  concorre  a mantenere-  regolari , libere  e facili  le  nostre  fun- 
zioni, il  che  vuol  dire  ci  mantiene  in  salute;  oscura,  mal  ventilata, 
infetta,  ci  fa  vivere  in  un’atmosfera  viziata,  che  è tanto  sensibile  a 
tutte  le  età;,  la  sua  influenza  più  particolarmente  si  la  sentire  sui  ra- 
gazzi, c chi  visita  i quartieri  antichi  delle  popolose  città,  vedrà  uno 
sciame  dì  questi  sgraziati,  spesso  rachitici,  sacrificati  in  massima  parte 
alle  scrofole,  alle  lisi  polmonari,  portare  sul  viso  scarno  e pallido 
l’impronta  del  morbo,  che  li  accompagna  nella  breve  loro,  esistenza. 
Le  donne  ed  i ragazzi  che  sono  appunto  quegli  esseri,  la  di  cui  costi- 
tuzione più  abbisogna  di  correttivi  igienici,  sonò  proprio  quelli  a cui 
vengono  maggiormente  negati,  quindi  qual  avvenire  spetta  loro  e alla 
generazione  che  da  essi  verrà?  Di  più,  si  è in  questa  questione  che 
meglio  scorgesi  quanta  parte  abbia  la  salubrità  sulla  moralità  infatti 
l’operaio  male  alloggialo,  non  trovando  conforti  nell’interno  del  suo 
domicilio  vi  si  trattiene  il  meno  che  può,  e va  a passare  il  suo  tempo 
nelle  bettole,  ne’ luoghi  di  giuoco  e di  corruttela;  e a poco  a poco 
diventa  ozioso,  spensierato,  beone  c scialacquatore;  all’opposto  se 
l’operaio  ha  un’ abitazione  decente  e salubre  vi  si  affeziona,  vi  passa 
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il  tempo  lasciatogli  dal  lavoro,  non  avendo  ragione  alcuna  di  frequen- 
tare luoghi  pericolosi,  in  lui  si  fa  forte  l’idea  dell’ economia  e del- 
l’ordine, si  veste  e nutrisce  meglio,  per  cui  godrà  della  salute,  che 
gli  farà  a sua  volta  amare  il  lavoro,  da  cui  trarrà  la  sua  esistenza 
felice;  e questo  è il  frutto  dell’ Igiene,  perchè  chi  dice  igiene  dice 
moralità,  agiatezza  c salute. 

Pur  troppo  i crescenti  bisogni  della  popolazione  spingono  i proprie- 
tari a ricavare  il  maggior  benefìcio  possibile  dalle  case  loro,  c che 
per  ciò  ottenere,  coslruggono  strette  ed  oscure  camerette,  separate 
da  sottili  tramezzi,  comunicanti  per  piccoli  corridoi,  a. cui  fanno  capo 
latrine  comuni;  sicché  ormai  puossì  dire  che  la  grandiosità  in  archi- 
tettura va  perdendosi,  tanto  più  che  vedonsi  le  grandi  sale  cedere  il 
luogo  ai  piccoli  gabinetti,  ed  i giardini  si  scorgono  invasi  dalle  co- 
struzioni. Eppure  l’utilità  dei  giardini  e degli  ampii  cortili  è inconte- 
stabile nel  risanamento  delle  città! 

Insalubre  è una  abitazione  recentemente  costrutta,  e chi  si  azzardi 
ad  abitarla  sfida  i dolori  reumatici,  le  scrofole,  gli  ingorghi  delle 
giunture,  i tumori  bianchi  c flussioni  di  petto,  tifo,  ecc.  ccc.  Due  anni 
sarebbero  necessari!  per  le  case  di  nuova  costruzione,  c tre  mesi  sol- 
tanto per  le  camere  che  furono  soltanto  intonacate  di  nuovo.  L’altezza 
della  casa  ha  pure  influenza  sulla  salute,  troppo  bassa  è priva  d’aria, 
e di  luce,  troppo  elevata,  oltre  al  togliere  la  luce  ai  piani  inferiori, 
che  le  stanno  di  fronte,  obbliga  gli  abitanti  delle  soflìile  alla  fatica 
dell’interminabile  salila  che  può  essere  dannosa  ai  vecchi,  alle  donne, 
ai  ragazzi  ed  alle  persone  asmatiche. 

Le  scale  debbono  essere  spaziose,  arieggiale,  comode  e ben  illu- 
minale, coi  larghi  piani,  c tutti  gli  inquilini  ne  curino  in  ispecial 
modo  la  nettezza,  non  accumulandovi  negli  angoli  le  spazzature  delle 
loro  stanze.  Non  vi  è poi  spettacolo  più  ributtante  clic  il  vedere  negli 
angoli  stessi  delle  scale  i ragazzi  attendere  ai  loro  naturali  bisogni. 
La  scala  è il  termometro  sociale  in  favore  od  in  danno  di  chi  abita 
una  casa,  perciò  si  distruggano  quelle  strette,  oscure,  a spirali,  che 
sembrano  privilegio  delle  abitazioni  dei  poveri,  c si  sgombrino  dallo 
schifoso  spettacolo  delle  latrine  sempre  aperte  e puzzolenti.  Chiunque 
getta  l’occhio  scrutatore  su  quelle  agglomerazioni  di  famiglie,  che 
popolano  uua  casa,  vi  potrà  scorgere  tulle  le  gradazioni  della  società, 
con  tutte  le  infinite  modificazioni  del  buono  e del  cattivo,  che  rendono 
interessante  il  dramma  sociale;  ogni  virtù,  ogni  vizio,  ogni  professione, 
tutto  formicola  fra  quelle  quattro  mura,  che  si  elevano  su  pochi  palmi 
di  terreno. 
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Le  botteghe  sono  per  lo  più  strette,  oscure,  ingombre  da  copiosa 
mobiglia,  e spesso  di  alcove,  raramente  visitale  dal  sole,  hanno  aria 
pesante  nè  sufficientemente  rinnovata,  eppure  in  esse  passano  intiere 
giornate  quattro,  cinque,  sei  e più  individui,  e specialmente  le  donne. 
— Se  hanno  la  fortuna  di  essere  aperte  su  vie  larghe  e pulite  sono 
tollerabili,  ma  quelle  che  si  aprono  in  istrade  strette  ed  umide  sono 
vere  prigioni. 

Dovrebbero  avere  per  lo  meno  il  pavimento  di  legno  e ampie  porte 
o finestre;  nell’inverno  poi  è cattivo  l’uso  invalso  di  scaldarle  con 
carbone,  ma  sarebbe  desiderabile  che  ogni  bottega  avesse  la  propria 
stufa  munita  della  sua  gola  per  esportare  gli  avanzi  della  combustione. 
L'alto  della  bottega  è spesso  limitato  dal  soppalco,  ove  suol  dormire 
chi  è preposto  alla  custodia  della  medesima;  e nulla  havvi  di  più  in- 
salubre quanto  il  dormirvi,  e lutti  sogliono  col  tempo  incontrare  affe- 
zioni catarrali,  debolezza  di  ventricolo,  pallore,  gracilità. 

Gli  altri  appartamenti  devono  essere  in  relazione  colla  loro  desti- 
nazione, col  numero  delle  persone  che  devono  abitarvi  o colla  durala 
del  soggiorno,  non  che  in  molte  circostanze  accessorie  quali  ad  esempio 
il  genere  di  professione,  il  modo  di  riscaldamento,  di  illuminazione, 
eec.  ecc.  Ma  la  principale  cura  deve  essere  quella  di  assicurare  ad 
ogni  individuo  la  quantità  d’aria  respirabile  di  cui  abbisogna.  In  in- 
verno il  rinnovamento  dell'aria  pel  camino,  o per  le  fessure  delle 
porle  e delle  finestre  non  essendo  sufficiente,  sarebbe  bene  che  si 
aprissero  per  pochi  istanti  le  finestre,  verso  le  ore  del  mezzogiorno. 
In  estate  poi  le  finestre  dovrebbero  essere  munite  di  persiane,  o di 
graticci  di  color  verde  per  difendere  le  camere  dagli  eccessivi  calori. 

La  cucina  è spesso  la  più  insalubre  camera  della  casa,  eppure  la 
pulitezza  non  puossi  abbastanza  raccomandare.  Si  procuri  libero  e 
rapido  lo  scolo  all’acqua  di  lavamenlo;  non  si  conservino  ammucchiati 
gli  avanzi  degli  alimenti.  Il  pavimento  e gli  utensili  tutti  si  manten- 
gano sempre  puliti;  le  pareli  imbiancate  a calce  almeno  ogni  due 
anni,  perchè  il  fumo  c le  esalazioni  grasse  si  attaccano  alle  pareli. 

Un’altra  camera  che  merita  una  speciale  attenzione  si  è quella  da 
letto.  Generalmente  si  sceglie  a tal  uso  la  camera  più  ristretta  e più 
oscura  di  tutto  l’alloggio,  e ciò  non  va  bene.  Insalubre  per  sè  stessa, 
la  diviene  poi  tanto  più  per  l’esaurimento  dell’aria  respirabile.  Per 
essere  igienica  una  camera  da  letto,  dovrebbe  assicurare  ad  ogni  dor- 
miente quanto  è rappresentato  dalla  cifra  di  sei  metri  cubi  all’ora,  molti- 
plicata pel  numero  delle  ore  che  si  concedono  al  sonno.  Quindi  ogni 
Persona,  dovrebbe  avere  dai  45  ai  50  metri  cubi  d’aria  ogni  notte. 
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Ecco  adunque  la  necessità  di  dormire  iti  camere  ampie,  e di  lasciare 
libero  il  l'innovamento  dell’aria  còlle  camere  vicine. 

Non  conviene  neppure  tenere  acceso  il  lume  durante  la  notte,  per- 
chè esso  assorbe  ossigeno,  cioè  consuma  aria  respirabile,  a danno  di 
chi  dorme;  nè  accendere  carbone,  o conservarvi  sostanze  odorose,  nò 
frutta,  nè  fiori. 

Le  latrine  pel  passalo  venivano  collocale  sulle  ècale  od  in  vicinanza 
della  cucina,  e ciò  è veramente  malsano,  perchè  le  latrine  sono  veri 
centri  d’infezione,  tanto  più  che  per  incuria  dei  proprietari  spesso 
le  materie  sono  trattenute  nei  tubi  e pozzi  e le  lasciano  infiltrare  nel 
suolo  e nelle  cantine.  La  polizia  municipale  de\e,  essere  vigile  e se- 
vera a tal  proposito.  Molti  rinomati  chimici  e fisici  non  «degnarono  di 
occuparsi  a liberare  le  città  da  questi  pericolosi  depositi,  ed  i nomi 
di  Girard,  Goulier,  Sanson,  Darcct,  Payen  ci  fanno  avvertili  dei 
grandi  pericoli  che  le  latrine  ci  minacciano;  molti  e vari  processi  di 
disinfezione  furono  raccomandali,  ma  il  più  semplice  è quello  di  get- 
tarvi carbone  vegetale  e solfato  di  ferro,  ecc.  E questo  materiale  di 
ingrasso  potrebbe  essere  convertito  in  dovizia  perpetua  a buonifica- 
mcnlo  del  suolo.  Dopo  l’aria  il  migliore  fattore  della  salute,  in  una 
abitazione  c la  luce,  intendiamo  quella  del  sole,  nemica  dell’immon- 
dezza, degli  insetti,  e di  tutto  ciò  che  è lurido;  essa  porta  nella 
casa  la  speranza,  la  letizia,  ed  il  coraggio;  aumenta  l’attività  della 
respirazione,  colorisce  la  pelle,  fortifica  i muscoli,  calma  il  sistema 
nenoso,  dà  energia  c vigore  pel  lavoro,  senza  luce  la  vita  degli 
animali  c delle  piante  intristisce;  l’uomo  perde  l’appetito,  i muscoli 
diventano  flosci,  il  sistema  nervoso  si  esalta  e ci  rende  irascibili,  i- 
pocondriaci  e disposti  alle  malattie  del  cuore  c dei  polmoni  ed  all’i- 
dropisia. Gli  adulti  che  vivono  abitualmente  in  luoghi  oscuri  sono 
generalmente  deboli,  senza  energia  c convulsi;  i bambini  vanno  pron- 
tamente soggetti  alla  scrofola  ed  al  rachitismo. 

Si  è pure  osservalo  che  ove  non  vi  c luce,  le  malattie  sono  più 
letali,  e gli  ammalali  soffrono  maggiormente.  Ripeteremo  quindi:  non 
basta  che  le  case  siano  salubri  cd  aerale,  ma  bisogna  dare,  loro  la 
luce:  infatti  quanti  vivono  in  magnifici  palazzi  c pure  son  pallidi, 
flosci,  irritabili  c malcontenti!  Gli  è clic  temono  la  luce.  Le  loro 
persiane  sono  sempre  chiuse,  c sovente  anche  le  imposte;  le  tappez- 
zerie pesanti  delle  loro  camere  assorbono  quella  poca  luce,  che  vi 
penetra;  si  alzano  a meriggio  e non  ponno  tollerare  altra  luce  che 
quella  dei  doppieri,  la  quale  è carica  di  emanazioni  mefitiche,  senza 
vita  e senza  tinte.  Per  costoro,  i quali,  malgrado  i maggiori  mezzi, 
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si  privano  ili  quanto  ta  natura  ci  prodigalizza,  non  possiamo  clic  lai- 
voli,  onde  recedano  da  altitudini,  lo  quali  loro  rendono  incresciosa 
una  vita,  che  potrebbe  essere  lieta,  florida  ed  utile  a sè  cd  agli  altri. 
A coloro  poi,  e non  sono  pochi,  che  per  mancanza  di  mezzi  o per 
località  si  trovano  costretti  abitare  case  oscure,  suggeriamo  di  farle 
imbiancare  spesso  e tappezzarle  di  carte  a colori  bianchi.  Finalmente 
se  vogliamo  ottenere  degli  uomini  robusti  e resistenti  alle  malattie, 
non  bisogna  negare  loro  aria  e luce  ed  insegnare  a bene  respirare  ; 
la  qual  cosa,  dice  Parville,  è un  po'  più  difficile  che  non  si  pensi. 

La  vita  vegetale  sviluppa  l’ossigeno  e libera  l’aria  dai  principii  di 
corruzione,  dimodoché  la  moltiplicazione  degli  alberi,  arbusti  ed  er- 
bacei, aumenta  la  facoltà  vivificatrice  dell’aria,  purificandola. 

È naturale  che  l’efficacia  non  è la  stessa  in  tutti  gli  alberi.  Secondo 
la  specie  è d’uopo  adoperarli  in  un  modo  diverso:  gli  alberi  a larghe 
foglie  vellutate  non  sono  adatte  alle  città,  perche  le  particelle  di  car- 
bonio, che  volano  nell’aria,  si  attaccano  alle  foglie  rugose  c le  distrug- 
gono spesso  completamente.  — 11  tiglio,  il  platano,  l’acero,  l’olmo 
ed  il  castagno  sono  nel  numero  di  quelli  che  prosperano  nelle  città. 

I terreni  depressi  e paludosi  guadagnano  molto,  allorché  vengono 
risanati  colla  coltivazione.  Le  emanazioni  degli  stagni,  delle  risaje, 
de’  luoghi  palustri,  causa  prima  delle  febbri  intermittenti,  possono 
essere  modificale  vantaggiosamente  per  mezzo  di  una  pianta  comunis- 
sima fra  noi,  il  girasole  (heliantus  animus).,  il  quale  cresce  rapida- 
mente, e per  la  proprietà  delle  sue  larghe  foglie  coopera  molto  ad 
asciugare  il  terreno.  L’esperienza  si  è già  favorevolmente  pronunciata 
su  questa  applicazione.  In  certe  contrade  dell’Olanda  si  è convinti 
delia  proprietà  del  girasole  di  risanare  le  località  infestate  dal  miasma 
palustre.  L’osservatorio  di  Washington  sarebbe  stalo  liberato  dalle 
febbri  intermittenti,  che  assalivano  gli  abitanti,  dopo  che  Maury  ebbe 
l’idea  di  far  piantare  intorno  all’edificio  una  grande  quantità  di  gira- 
soli. Secondo  questo  celebre  marinaio,  la  potenza  di  assorbimento  del 
girasole  sarebbe  grandissima,  ed  un  ettaro  di  terreno  coperto  di  queste 
piante  in  fiore  assorbe  migliaia  di  galloni  d’acqua,  ed  esse  pagano 
presso  a poco  le  spese  della  loro  coltivazione  coll’olio  che  i loro 
semi  danno  in  abbondanza,  col  nutrimento  che  i rami  forniscono  al 
bestiame,  e col  combustibile  che  il  tronco  somministra. 

II  girasole  adunque  si  deve  raccomandare  insieme  all ’eueahjplus 
globuliis  come  preservativo  intorno  alle  abitazioni  campestri,  le  quali 
sieno  in  contatto  coi  prati  irrigui  ( marcile ) e coile  risaje,  e come 
mezzo  di  prosciugare  il  piano  terreno  e le  cantine  invase  dall’umidità, 
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aromatizzare  c ozonizzare  l’aria,  distruggendovi  molte  combinazioni 
gazose  miasmatiche,  facilmente  ossidabili,  ma  clic  inspirate  o assorbite 
dalle  vie  aeree  o dalla  pelle  producono  le  febbri. 

Le  febbri  miasmatiche  hanno  una  notabile  differenza  di  effetti  sui 
diversi  individui  esposti  egualmente  all’aria  palustre,  come  per  esem- 
pio sui  coltivatori  delle  risaie  e sui  loro  padroni;  negli  uni,  deboli 
e mal  nutriti,  si  sviluppano  gravi  e spesso  con  pericolo  di  vita,  mentre 
negli  altri,  robusti  e ben  alimentati,  o non  si  producono  o si  fanno 
sentire  leggiere,  sebbene  coi  caratteristici  loro  sintomi.  Epperciò  è 
ormai  dimostralo  in  un  modo  indiscullibile  che  è sempre  l’assorbimento 
delle  sporule  c delle  alghe  febbrigene  clic  produce  nei  luoghi  paludosi 
e risicoli  le  febbri  miasmatiche. 


CAPITOLO  111. 


Doli*  acqua  potabile. 

È della  massima  importanza  che  le  autorità  municipali  e sanitarie 
ed  i proprietari  delle  case  si  occupino  seriamente  a fare  io  modo  che 
le  acque,  che  servono  di  alimento  all’  uomo,  siano  della  massima  pu- 
rezza, cioè  esenti  affatto  da  materie  vegeto-animali  in  putrida  fermen- 
tazione, non  che  da  troppa  quantità  di  sali  calcari,  magnesiaci.  È l’ac- 
qua uno  degli  attributi  inseparabili  della  vita;  è indispensabile  alla 
natura  organica,  ed  all'inorganica;  ed  è in  quella  ove  spiega  maggior- 
mente la  sua  interessante  potenza;  per  essa  le  piante  nascono,  c si 
sviluppano. 

Percorrendo  i vari  gradi  della  vita  organica  incominciando  da  questo 
semplice  entozoa  sino  alla  organizzazione  la  più  perfetta,  la  più  com- 
plicata, riscontriamo  ovunque  che  la  presenza  di  questo  fluido  concorre 
a dar  nascimento  all’embrione,  c lo  circonda  durante  il  suo  sviluppo 
allìne  di  proteggerlo  dalle  potenze  noccvoli.  Si  crede  anche  da  alcuni 
tisiologi  che  questo  elemento  nutrisca  l’embrione  sino  al  momento  in 
cui,  a sufficienza  sviluppato,  si  separa  dal  seno  materno. 

Qualunque  sia  l’epoca  della  vita,  l’acqua  non  abbandona  mai  i nostri 
organi.  Forma  essa  la  base  ed  il  veicolo  de’ nostri  fluidi,  penetra  in 
tutte  le  parti  per  comunicare  alle  medesime  quella  cedevolezza,  quella 
elasticità  necessaria  alle  loro  funzioni.  In  una  parola  questo  fluido  è 


una  delle  condizioni  più  necessarie  all'organismo;  secondo  alcuni  geo- 
logi è elemento  generatore  del  nostro  globo  in  modo  che  lo  circonda 
e penetra , innalzandosi  su  di  esso  sotto  forma  di  vapori  e di  nubi  per 
ricadere  di  nuovo  sulla  sua  superficie,  e fecondarla. 

Un’acqua  malsana  contenente  principii  melmosi  organici  putrefatti 
ed  anche  infusori  invisibili  ad  occhio  nudo  non  può  essere  che  som- 
mamente nociva;  non  si  ha  bisogno  di  studiarla  nel  tubo  intestinale, 
sulla  dulosi  e sulla  sanguificazione  perchè  risulta  agli  occhi'  con  una 
lucidità  che  amareggia  pur  troppo  il  cuore;  queste  acque  malsane, 
corrotte,  alterale  si  possono  prevenire,  depurare  ed  alquanto  miglio- 
rare coi  metodi  suggeriti  dalla  scienza  chimico-medica. 

L’uomo,  per  mantenersi  sano,  ha  bisogno  di  bere  acqua  salubre,  e 
di  nutrirsi  di  alimenti  non  avariati  ed  aria  respirabile  allo  stato  igie- 
nico; in  vero  come  osserva  Bouchardat  non  solo  l’acqua  fa  parte  dei 
nostri  tessuti  e de’ liquidi  che  formano  il  nostro  corpo,  ma  è ancora 
intermediaria  indispensabile  di  tutte  le  funzioni:  ognuno  vede  adunque 
che  l’acqua,  che  noi  beviamo,  deve  essere  di  buona  qualità. 

Il  corpo  dell’uomo  si  compone  di  liquidi  e solidi  di  natura  assai 
complessa;  ogni  solido,  ogni  liquido  ha  una  missione  a compiere,  una 
funzione 'da  esercitare;  e siccome  la  salute  è la  vita  dell’animale,  e 
questa  dipende  dall’armonia  delle  sue  funzioni,  si  compromette  l’ una 
e l’altra  alterando  la  loro  natura  nelle  sue  parti  materiali,  e produce 
perturbazioni  nell’armonia  generale  dell’individuo,  e la  malattia  forse 
ne  sarà  la  conseguenza;  questo  fenomeno  si  conosce  negli  avvelena- 
menti. In  difetto  di  acqua  potabile  spelta  ai  municipii  di  interessarsi 
perchè  l’acqua  venga  più  che  sia  possibile  privata  di  tutte  quelle  ma- 
terie fisse  e volatili,  che  possono  renderla  insalubre  colla  depurazione, 
allontanamento  dalle  cisterne,  serbatoi  di  acque  impure,  pozzi  neri, 
cloache,  pisciatoi  delle  pubbliche  vie,  dalle  manifatture  insalubri,  c 
dalle  risaie. 

Ilice  benissimo  il  benemerito  chimico  italiano  Giovanni  Ruspini,  quan- 
to noi  siamo  degeneri  in  questa  parte  interessantissima  di  igiene  dai 
nostri  antichi  padri  che  profusero  tesori  a dotare  le  loro  città  di  acque 
potabili.  Gli  acquedotti  romani  sono  ancora  oggetto  di  meraviglia  ai 
viaggiatori,  ma  nella  maggior  parte  gli  stranieri  non  trovati  che  ar- 
gomenti atti  ad  illustrare  i loro  studii  archeologici,  perchè  l’acqua 
salutare  è scomparsa  per  incuria  dei  nipoti. 

L’acqua  potabile  è la  bevanda  principale  del  popolo  minuto,  e come 
più  volle  si  disse,  essa  deve  essere  della  massima  purezza,  non  solo 
per  la  giornaliera  alimentazione,  ma  anche  per  prevenire,  diminuire, 


26 


arrestare  molte  affezioni  morbose  ed  epidemiche.  In  vero  dice  benis- 
simo un  nostro  illustre  Italiano,  che  esercita  la  medicina  con  onore 
a Costantinopoli,  il  dottore  brunetti  « essere  il  germe  colerico  e pa- 
» lustre,  il  vajuolo,  la  febbre  gialla,  e gli  elementi  settici  un  virus 
» maligno,  sui  generis,  organico  solubile  nell’acqua,  avente  proprietà 
<■  di  riprodursi  all’  infinito , da  ritenersi  qual  fermento  clic  ha  forma 
» di  cellule,  di  pus  vaccino,  sifilide,  ccc.;  ma  di  mole  infinitamente 
» piccola  questi  microzimi  per  vivere  hanno  bisogno  di  due  esenziali 
» condizioni:  estèrna  umidità  e calore,  e quindi  per  mantenersi  fa 
» d’uopo  che  si  trovino  in  rapporto  con  altri  corpi  serventi  alla  loro 
» nutrizione,  riproduzione  e propagazione,  e questi  corpi  si  riassumano 
» neH’clcmento  idrologico (!’ acqua).  » Questi  microzimi  quando  l’acqua 
potabile  trovasi  imbrattata  di  materie  vcgcto-animali  in  putrefazione, 
più  facilmente  si  propagano  a grande  danno  del  popolo.  Ecco  la  neces- 
sità clic  le  acque  potabili  siano  della  massima  purezza.  E per  ciò  otte- 
nere, si  richiede  che  i pozzi  sicno  fabbricati  alla  dovuta  profondità,  a 
due  getti,  e a due  trombe,  ossia  doppie  pareti  murali  in  calee  forte, 
e buoni  mattoni,  ed  in  molla  lontananza  dalle  latrine,  pisciatoj,  ser- 
batoj  d’acque  impure,  ed  insalubri  manifatture. 

Nella  stagione  estiva  poi  sarebbe  di  molta  convenienza,  versare  nei 
pozzi  neri,  nei  pisciatoj  di  tanto  in  tanto  del  carbone  animale  o vege- 
tale, gesso,  solfato  di  ferro  in  soluzione  onde  fissare,  neutralizzare  il 
gas  ammoniacale,  ed  il  gas  idrosolforico,  eoe.  Questi  igienici,  ed  eco- 
nomici provvedimenti  oltre  ad  impedire  le  nocive  esalazioni,  neutra- 
lizzano le  materie  fecali,  ne  aumentano  la  forza  concimante  per  l'agri- 
coltura: siccome  questi  tre  agenti  assorbenti,  fissanti  e neutralizzanti, 
annientano  il  gas  ammoniacale  ed  idrosolforico,  producono  il  solfalo 
di  ammoniaca  ed  il  solfuro  di  ferro.  Non  essere  poi  oziosa  la  presenza 
del  carbone,  il  (piale  oltre  di  assorbire  i gas  fetidi,  deleteri,  produce 
il  carbone  animalizzato,  concime  di  una  fertilità  la  più  spiegala  a be- 
neficio dell’agricoltura  non  solo,  ma  anche  a mantenere  i pozzi  esenti 
da  infiltrazione  di  materie  vegeto-animali  in  corrompimento;  sempre 
inteso  che  queste  materie  escrementizie,  almeno  due  volle  all’anno 
siano  trasportale  ne’ campi  di  coltivazione. 

Nell’esame  dell'acqua  potabile,  si  deve  esaminare  il  sapore  che  deve 
essere  aggradevole , e talvolta  anche  il  peso  specifico,  il  quale 
deve  essere  (piasi  eguale  a quello  dell’acqua  pura.  In  seguilo  se  ne 
farà  il  saggio  idrotrimelrieo,  si  determineranno  le  sostanze  organiche, 
si  farà  la  ricerca  dell’ammoniaca  e dei  nitrati;  in  alcuni  casi  è oppor- 
tuno determinare  la  temperatura,  ed  il  grado  di  aerazione  quantunque 
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queste  condizioni- siano  assai  variabili,  c riesca  facile  a communicarc 
la  temperatura  di  aerazione  clic  si  desidera.  Torna  molto  acconcio  esa- 
minare l’azione  de’ principali  reattivi  sull’acqua  potabile  prima  di  farne 
saggio  idrotrimetrico  e prima  di  esaminarla  in  altro  modo.  Tutti  questi 
importanti  mezzi,  ben  applicati,  contribuiranno  non  poco  al  benessere 
fisico  e morale  delle  popolazioni,  giacché  ognuno  sa  che  T igiene  rap- 
presenta l’  incivilimento  del  popolo  e delle  nazioni.  Avviso  ai  signori 
Amministratori  ! 

A proposito  della  maggior  purezza  delle  acque  potabili,  non  vuoisi 
nascondere  che  anche  i cimiteri  in  alcune  località  si  prestano,  e spe- 
cialmente nelle  grandi  città,  a corromperle  a grave  danno  della  pub- 
blica igiene;  infatti  spesso  i cimiteri,  questi  sacri  recinti,  danno  luogo  al- 
T inquinamento  diretto  delle  acque  potabili  per  ragioni  geologiche.  È anti- 
ca massima  che  i cimiteri  per  quanto  si  può  debbano  collocarsi  in  terreni 
elevati,  e questo  produce  immenso  nocumento  agli  abitanti  d’intorno. 
Imperciocché  le  fonti  non  essendo  altro  che  belletto  dell’  infiltrazione 
delle  acque  celesti  che  cadono  sopra  una  determinata  zona,  gli  esseri 
cadaverici  vi  si  sciolgono  nelle  vicine  acque  potabili , si  infiltrano  nelle 
viscere  della  terra,  discendono  giù  finché  non  potendo  andare  oltre  per 
impedimento  geologico  impermeabile,  spiccano  fuori  e costituiscono 
le  sorgenti;  quindi  non  si  dovrebbe  permettere  i pozzi  accanto  ai  ci- 
miteri, oppure  a poca  distanza,  che  abbiano  da  servire  per  acqua 
potabile,  ma  solo  per  usi  esterni,  per  le  logiche  ragioni  sopra  men- 
zionate, che  i principii  cadaverici  introdotti  nell’economia  animale, 
per  mezzo  dell’acqua  potabile,  possono  recare  grave  danno  a chi  ne 
fa  uso,  e forse  essere  causa  di  morbi  epidemici. 

Converrebbe  con  energia  rimoverc  l’insalubrità  dell’aria  e de’ pozzi, 
dall’infezione  cadaverica,  coll'unico  ed  igienico  mezzo  delia  cremazione. 

L’uomo,  che  abbia  tanto  giovato  col  valore  c colla  scienza  e colla 
beneficenza,  è deplorabile  che  dopo  morte  produca  danno  al  suo  simile 
colla  putrefazione.  Ritorniamo  ai  riti  antichi  delia  cremazione,  e ab- 
bruciamo nell’uomo  ciò  che  è putrescibile  e conserviamo  pure  a monu- 
mento imperituro  di  esso  le  fredde  ceneri  in  un’urna. 

1 cadaveri  purificati  da  vergine  favilla  non  saranno  più  la  causa  di 
tante  e micidiali  malattie!  Noi  che  siamo  convintissimi  della  ragione- 
lezza  di  questo  igenico  sistema,  cui  tosto  o lardi  bisognerà  ricorrere, 
facciamo  plauso  a tulli  quei  benemeriti  studiósi  che  si  sono  occupati 
di  quest’  importante  argomento  e meritano  onorevole  ricordo  i Polli, 
Colletti,  Ruspini,  Raimondi,  Bono,  Frank,  Gorini  c tanti  altri;  augu- 
riamo clic  rotte  le  sordide  catene  dell’ignoranza  e della  superstizione 
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6‘  fc,iu"8a  a fare  ciò,  che  il  buon  senso,  la  ragione  c l’esperienza  ci 
dimostrano  essere  utile  ed  umanitario.  Ed  ò questo  un  nuovo  segno 
dei  tempi  disposto  a scuotere  tutti  i gioghi,  che  sanno  di  prepotenza 
e di  oscurantismo. 

Ai  tempi  in  cui  fioriva  la  civiltà  romana  e fino  agli  imperatori  An- 
tonini si  osservarono  pomposamente  le  cerimonie  funebri,  ed  i cadaveri 
si  purificavano  col  fuoco  e gli  scrittori  antichi  ci  danno  bellissime  de- 
scrizioni dei  riti  che  accompagnavano  le  cerimonie  del  rogo,  finché 
sorse  coll’astro  della  religione  cristiana  un’era  novella,  che  sorta  dalle 
catacombe,  trasformò  leggi,  riti  c numi  ed  alla  cremazione  seguì  la 
sepoltura  in  memoria  dei  primi  cristiani,  che  usavansi  sepellire  na- 
scostamente. 

Essendosi  universalmente  riconosciuto  che  l’acqua  dei  pozzi  è uno 
dei  veicoli  pi u aitivi,  i più  subdoli  dei  morbi  settici,  specialmente 
del  colera,  perchè  basta  un  leggiero  inquinamento  delle  medesime  per 
infiltrazione  dei  vicini  pozzi  neri,  nei  quali  siano  pervenute  defezioni 
colerose,  gioverà  rammentare  che  uno  dei  migliori  mezzi  per  disin- 
fettarla e berla  sempre  pura  è la  bollitura. 

È una  pratica  antica  dei  Chinesi,  ed  al  certo  sapientissima  quella 
di  non  bere  l’acqua  se  prima  non  sia  stata  bollila,  c per  ridarle  qualche 
grato  sapore,  (giacché  spogliala  dell’aria  resta  insipida)  vi  sogliono 
aggiungere  un  pizzico  di  thè. 

Colla  bollitura  lutti  i germi  mortiferi,  che  l’acqua  potesse  contenere, 
muoiono,  raffreddala  e rinfrescata  se  vuoisi  con  un  legger  esterno  d'acqua 
fredda,  e di  ghiaccio  od  anche  calandone  il  secchio  metallico  che  la 
contiene,  e coperto  con  un  panno  ad  una  certa  profondità  nel  pozzo 
stesso,  essa  può  fornire  un'acqua  buonissima  e freschissima  per  tulli 
gli  usi.  (1) 

(1)  Le  acquo  aerate  sono  le  solo  adatte  alla  bevanda,  esse  contengono  in  dissoluzione 
l’ossigeno,  l'azoto  e l'acido  carbonico  nella  proporzione  che  variano  secondo  il  grado 
di  solubilità  di  questo  gas. 

L'acido  carbonico  libero  o combinato  sotto  forma  di  bicarbonato  ha  nelle  ncque  aerate 
un’importanza  superiore  a quella  dell'ossigeno  e dell'azoto.  Si  constata  infatti  coll’esperienza 
che  le  ncque  prive  di  questo  gas  sono  pesanti  e difficili  a digerirsi,  inentrechè  le  acque  che 
ne  sieno  saturate  sono  facilmente  digerite  anche  quando  esse  non  contengano  nò  ossi- 
geno, nò  azoto.  Le  ncque  di  sorgente  non  aerate  sono  improprie  alla  bibita,  ma  esposte 
all’aria  esse  non  tardano  a saturarsi  di  azoto  e di  ossigeno;  esse  assorbono  poi  lentamente 
l’acido  carbonico  perchè  questo  è il  più  disseminalo  nell’ aria. 

Queste  .acque  di  sorgente  espandendosi  cosi  all'aria  diventano  rapidamente  acque  cor- 
rami di  cui  esse  acquistano  tutte  le  proprietà,  e alle  quali  esse  sono  affatto  assimilabili, 
quindi  segnano  li,  il  nll’id!  otri  metrico,  purché  sieno  tiepide  all’inverno,  fresche  all’  ostai* 
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CAPITOLO  IV. 


Alimenti  azotati  e carboniosi, 
ossia  plastici  © respiratori!. 

Qualunque  sostanza,  che  introdotta  nel  corpo  serve  all'alimentazione 
alla  respirazione  e all'equilibrio  delle  sue  perdite  dicesi  alimento.  — 
Non  esiste  sostanza  alimentare  che  nel  regno  organico,  e lutti  sanno 
che  non  ne  somministra  l’inorganico.  — L’animale  abbrucia  gli  ali- 
menti, di  cui  si  nutre,  col  mezzo  dell’ossigeno  dell’atmosfera:  li  ab- 
brucia con  perfezione  e facilità  quando  i suoi  organi  respiratori  sono 
sani,  ed  il  rapporto  fra  la  sua  alimentazione  c la  sua  respirazione  è 
normale.  Il  prodotto  gazoso  della  combustione,  che  si  effettua  nella 
economia  animale,  risulta  dalla  combinazione  dell’ossigeno  atmosferico 
col  carbonio  degli  alimenti,  e si  forma  dell’acido  carbonico.  Per  con- 
vincersene basta  espirare  nell’acqua  di  calce  limpida  alcune  bolle 
d’aria  del  polmone;  il  carbonaio  di  calce  formato  non  lascia  a questo 
riguardo  alcun  dubbio.  — Nella  stessa  maniera  che  il  carbonio  con- 
vertendosi in  acido  carbonico  pel  contatto  dell’ossigeno  sviluppa  una 
quantità  di  calore,  l’animale  che  abbrucia  gli  alimenti  colla  respira- 
zione dà  luogo  ad  una  elevata  temperatura,  e il  calore  sviluppato 
dalla  combustione  lenta  effettuala  negli  organi,  si  è il  calore  animale. 

Considerala  adunque  sotto  il  punto  di  vista  materiale  la  vita  del- 
l’uomo e dell’animale  è una  combustione;  da  ciò  si  conosce  che  l’a- 
limentazione da  una  parte,  e la  respirazione  dall’altra,  concorrono  a 
produrre  senza  interruzione  dell’acido  carbonico  e in  ciò  consiste  la 
sorgente  del  calore  animale. 

L’uso  moderato  dei  buoni  alimenti,  tanto  solidi,  quanto  liquidi,  c 
indispensabile  alla  conservazione  della  salute;  per  essi  il  corpo  si  fa 

. 

e che  contengano  in  dissoluzione  molto  acido  carbonico  libero,  o allo  stato  di  bicarbonato. 

Gli  elementi  dell’ acqua  tendono  ad  equilibrarsi  cogli  elementi  dell’aria,  ma  ne  sono 
itnpediti  dalla  differente  loro  solubilità.  Cosi  quando  un’acqua  di  sorgente  contiene  in 
dissoluzione  molto  azoto  al  contatto  dell’aria,  essane  elimina  una  certa  quantità  e assorbe 
rapidamente  l’ossigeno.  Si  può  parimenti  utilizzare  per  l’approvigionamento  deile  città 
le  acque  di  sorgente  e le  acque  dei  pozzi  artesiani  purché,  si  impieghino  lontane  dal  loro 
putito  di  emergenza  in  maniera  di  avere  tempo  sufficiente  per  aerarsi. 
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robusto,  l’animo  allegro,  la  mente  vigorosa.  All’ incontro  l’uso  smo- 
deralo e i cibi  avariali  guastano  la  digestione,  e corrompono  la  saluto, 
quando  rio  si  faccia  per  eccessiva  od  insufficiènte  quantità  o per  cattiva 
qualità.  Epperciò  le  autorità  sono  in  obbligo  c devono  assolutamente 
far  sorvegliare  da  persone  idonee  le  carni,  il  pane  (1),  il  vino,  le  fa- 
rine, non  escluse  le  carni  salale,  affinchè  sieno  ben  conservati,  non 
irranciditi,  nè  deteriorati  nei  loro  giusti  principii  immediati  naturali 
e questo  importante  scopo  si  ottiene  con  visite  nei  negozi  dei  venditori. 

L'alimentazione  del  popolo  minuto  molte  volle  è insufficiente,  spe- 
cialmente in  tempi  di  carestia,  per  cui  obbligalo  a fatica,  c nutrito  di 
cibi  difettosi  di  materie  azotate,  è impossibile  che  si. ottenga  da  esso 
un  utile  lavoro,  invece  la  sua  economia  vitale  ne  deperisce.  Ora  di- 
versi medici  hanno  sufficientemente  provalo  che  la  poca  alimentazione, 
azotata  e la  mancanza  di  vini  e di  cibi  animali  sono  le  vere  cause  di 
morbose  affezioni,  appunto  per  la  deficienza  di  materie  azotate. 

Polrebhesi  porre  un  argine  a questi  inconvenienti  coll’introduzione 
della  carne  equina.  — Leggano  quindi  i proprietari,  i manifatturieri 
c i .Sfaldaci  le  belle  e interessanti  appendici  clic  sono  stale  pubblicate 
nella  Gazzetta  Medica  Lombarda  sulla  alimentazione  carnea. 

Il  benemerito  Dottore  Felice  Dell’Acqua  cosi  si  esprime:  se  non  sia 
il  caso  di  promuovere  questa  riforma  igienica  alimentare  coll’esempio 
e colla  dimostrazione  che  la  carità  e la  scienza  saprà  loro  suggerire. 
A Vienna,  Parigi,  Torino,  Berlino  e in  altre  città  della  Germania  le 
carni  equine  sono  largamente  usale  come  alimento  a grande  vantaggio 
del  popolo,  senza  produrre  inconvenienti  di  sorta. 

Il  problema  di  mangiare,  a vantaggio  di  quelli  che  forse  sono  di- 
giuni, è stato  risolto  a Milano  da  una  riunione  di  persone  chiarissime, 


(1)  Si  segnalarono  da  molto  tempo  varii  accidenti  prodotti  dal  pane  ammuffito:  che 
portano  seco  i sintomi  di  un  violento  avvelenamento.  Questi  sintomi  si  manifestano  con 
congestioni  al  capo,  cotiche  violenti,  conati  di  vomito,  sonnolenza,  e qualche  volta 
con  convulsioni;  il  vomito  solleva  quasi  costantemente  il  paziente,  di  modo  che  in  simili 
cosi  conviene  procurarlo.  — L’abitudine  che  hanno  i contadini  di  fare  una  provvista  di 
pane  per  alcune  settimane  è da  respingersi.  II  pane  si  ammuffisce  con  grande  facilità 
allorché  non  è a sufficienza- cotto,  allorché  non  contiene  una  giusta  proporzione  di  sale, 
o viene  conservato  in  luoghi  umidi:  adunque  la  cottura  e conservazione  del  pane,  (che 
è la  base  del  nutrimento  dell’uomo)  devono  essere  sorvegliate  colla  più  scrupoloso  at- 
tenzione, ma  pur  troppo  non  si  ha  il  dovuto  riguardo  sulla  conservazione  delle  sostanze 
alimentari,  la  quale  richiede  l'attenzione  anche  dei  capi  di  famiglia. 

Il  lardo,  le  grascie,  gli  olii  e le  carni  salate  per  cause  conosciute  possonsi  alterare 
nello  loro  parti  costituenti;  e quosti  alimenti  irranciditi  sono  di  un  uso  assai  cattivo  e 
devono  proscriversi. 
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medici  la  maggior  parie,  clic  il  1°  febbraio  1872  radunavansi  nel- 
l’albergo Marino,  allo'scopo  di  provare  la  bontà  ed  innocuità  delle 
carni  di  cavallo,  di  asino  e di  mulo. 

Le  vivande  apprestale  erano  esclusivamente  di  questa  specie,  e fu- 
rono trovale  eccellenti,  alcune  anzi  squisife;  nè  la  prova  ripetuta  da 
alcuni  nella  propria  famiglia  fu  meno  felice  nelle  sue  conseguenze:  è 
ottimamente  digerita  questa  carne,  e si  presta  a tutte  quelle  prepa- 
razioni per  cui  si  adoperano  le  carni  bovine. 

Già  da  lungo  tempo  si  tentava  l’introduzione  di  queste  carni  nel 
regime  domestico,  ma  sempre  sussisteva  la  prevenzione  ed  una  certa 
diffidenza  ; questo  banchetto  avrà  dato  un’utilissima  spinta  a scuotere 
quel  residuo  di  antipatia  contro  l’uso  quotidiano  di  queste  carni. 

E certo,  l’aver  trovalo  il  mezzo  di  agevolar^  ed  estendere  nel  popolo 
l’uso  di  vitto  carneo,  potrebbe  essere  di  un  avvenire  migliore  per 
l’Italia,  se  è almeno  accettabile  l'opinione  di  alcuni  dotti  che  la  forza 
degli  individui,  e quindi  delle  nazioni  si  debba  alla  prevalenza  di  un 
alimento  animale. 

La  poca  o cattiva  alimentazione  e l’ insufficienza  delle  vesti,  le  suci- 
de  abitazioni,  sono  le  cause  che  predispongono  il  corpo  ad  incontrare 
diverse  affezioni  morbose,  c specialmente  le  malattie  epidemiche  con- 
tagiose. 

Se  il  lavoro  è atto  all’uomo,  se  il  lavoro  è debito  d’ognuno  verso 
la  famiglia  umana  che  sostenta  l’individuo,  se  il  lavoro  è legge  som- 
mamente morale,  e so  infine  il  lavoro  è quello  che  dà  all’uomo  co- 
scienza di  tutti  i suoi  diritti  individuali  e i mezzi  per  avvicinarsi  al 
perfezionamento,  noi  dobbiam  cercare  la  soluzione  del  problema  nel 
benessere  della  massa  sofferente  e nella  scienza  economica , la  quale 
ci  insegna  quali  sicno  le  condizioni  per  cui  la  potenza  del  lavoro  ci 
rende  forti  e robusti.  Il  regime  esclusivamente  vegetale,  è povero  di 
materie  azotate,  e trae  dietro  quasi  costantemente  una  diminuzione  di 
forza  e di  intelligenza,  e spes*  l’ anemia  che  consiste  in  una  dimi- 
nuzione dei  principali  elementi  del  sangue. 

La  quantità  del  lavoro  che  un  uomo  può  produrre,  generalmente, 
può  misurarsi  dalla  quantità  dei  principii  plastici  che  egli  consuma 
nel  pane,  e specialmente  nella  carne;  perchè  nessun  alimento  opera 
cosi  prontamente  come  la  carne. 

Il  benemerito  Dottore  Giuseppe  Tanturri  ha  pubblicato  un  interes- 
sante memoria  sul  sangue  consideralo  come  alimento.  In  questi  ultimi 
tempi,  nei  quali  è assai  elevalo  il  prezzo  delle,  carni,  stima  bene  il 
prelodalo  autore  a fare  cosa  utile  nel  richiamare  la  pubblica  atlcn- 


/ione,  sopra  un  succedaneo  di  quelle,  combattendo  il  pregiudizio  per 
cui  il  sangue  da  macello  a torlo  viene  escluso  dall’elenco  degli  ali- 
menti dell’uomo,  e appoggiandosi  alle  chimiche  analisi,  che  indicano 
le  proporzioni  degli  elementi  contenuti  tanto  nella  fibrina  della  carne 
e del  sangue,  quanto  nell’albumina  della  carne,  del  sangue  e delle 
uova,  ne  determina  altresì  il  valore  nutritivo.  L’autore  prese  a dimo- 
strare come  il  sangue  degli  animali  da  macello  abbia  tutta  l’attitudine 
alla  riparazione  de’ tessuti  animali  e alle  diverse  secrezioni  animali, 
per  potersi  collocare  fra  le  sostanze  alimentari  di  origine  animalo. 

Se  da  cento  chilog.  di  \ileIlo  si  ricavano  otto  chilog.  di  sangue,  e 
se  da  100  chilog.  di  bestiame  ovino  se  ne  ottengono  sei  chilogrammi; 
quante  migliaia  (soggiunge  l’illustre  Tanturri)  di  chilogrammi  di 
sangue  viene  perduto  in  una  sola  giornata  nei  macelli  delle  grandi 
città,  mentre  potrebbero  utilizzarsi  per  alimentare  altrettante  migliaia 
d’uomini. 

Secondo  il  Dottore  Tanturri,  l’avversione  al  sangue  degli  animali, 
è ancora  un  effetto  degli  antichi  sacrifici  che  costituivano  la  base  di 
ogni  specie  di  culto  antico,  per  cui  essendo  considerato  il  sangue  delle 
vittime  siccome  omaggio  più  accetto  alla  divinità,  il  cibarsene  era 
tenuto  come  sacrilegio. 

Gli  operai  abbisognano  di  un  nutrimento*  plastico,  tanto  più  per 
quelli  che  lavorano  colle  braccia  c fanno  maggior  consumo  di  forze; 
al  contrario  accado  che  quelli  i (piali  lavorano  di  più,  guadagnano 
di  meno;  invece  di  cibi  sostanziosi,  si  cibano  di  fruita  e di  erbe.  La 
carne  è salila  ad  un  tale  prezzo,  a cui  l’operaio  ed  il  contadino  non 
possono  giungervi  col  loro  limitalo  salario;  la  mortalità  è grande, 
specialmente  nelle  grandi  città,  e crescerà,  se  le  forze- consumate 
non  potranno  essere  reintegrate. 

Un  capo  di  officina  il  quale  conta  i suoi  profitti  dal  buon  essere 
degli  operai,  fa  meglio  i suoi  contici  speculazione  col  dare  basso 
prezzo  perla  paga  giornaliera,  e somministrare  agli  operai  ogni 
giorno,  almeno  due  zuppe  grasse  e carne,  con  alquanto  vino;  e così 
otterrà  maggior  prodotto.  — Nulla  è più  insalubre  della  miseria,  (1) 


(1)  Rammenteremo  ai  benevoli  lettori  che  la  sorgente  della  miseria  non  è nell’esube- 
ranza della  popolazione , e nella  abbondanza  dei  figli  per  parte  dei  poveri , in  genere 
molto  prolifici , bensì  nella  difettosa  ripartizione  degli  uomini  sulla  superficie  della  terra, 
nella  loro  mal  pensata  ignoranza . nella  loro  tendenza  a vivere  bene  lavorando  poco  , 
nella  poca  tendenza  a fare  dei  risparmii,  ed  a pensare  ni  bisogni  dell' avvenire,  nella 
grande  tendenza  ai  giuochi,  ai  divertimenti,  alla  crapula,  ni  vizii,  ecc.  ecc.  Se  tutto  le 
persone  fossero  moralizzate,  istruite,  e sopratutto  amanti  del  lavoro,  in  ispecial  modo 
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è dessa  che  obbliga  ad  accettare  il  domicilio  in  camere  oscure,  strette, 
malsane,  in  quartieri  infetti,  è dessa  che  costringe  ad  accontentarci 
di  cibi  grossolani  e corrotti  e in  quantità  non  .sufficiente,  è dessa  che 
distorna  dall’uso  giornaliero  dei  mezzi  di  politezza,  che  tanta  influenza 
esercitano  sulla  salute,  e la  vivere  in  un’ansietà  morale  continua,  che 
tormenta. 

Faremo  osservare  riguardo  al  riso  ed  ai  pomi  di  terra,  di  cui  se 
ne  fa  tanto  consumo,  che  questi  due  alimenti  farinacei  mancano  di 
fosfati,  sali  di  prima  necessità  per  conservare  l’uomo  allo  stato  sano. 
Invero  il  Prof.  Hauber  di  Dresda  parlando  in  lezioni,  marzo  1867 , 
dell’ influenza  dei  sali  sopra  lo  stalo  corporeo  degli  animali,,  fece  ri- 
sultare specialmente  la  grande  importanza  dei  fosfati  terrosi. 

Se  gli  animali  sono  cibali  con  patate,  riso  e rape,  che  non  conten- 
gono che  pochi  fosfati,  tosto  lo  stato  loro  di  nutrizione  peggiora,  e 
le  ossa  si  fanno  deboli,  fragili  c morbide;  esse  poi  acquistano  la  prima 
robustezza  e crescono  quando  ricevono  solamente  fosfati  terrosi,  molto 
più  se  nello  stesso  tempo  si  danno  delle  sostanze  proteiche. 

Per  costituire  un  alimento  salubre  non  bastano-  le  materie  proteiche, 
ma  fanno  anche  d’uopo  quelle  idro-carbonate;  ebbene  ora  diciamo 
ancora  che  un  alimento  per  essere  salubre  debbe  contenere  una  certa 
quantità  di  materia  inorganica  minerale,  perchè  anche  questa  nel 
venire  rimessa  in  virtù  della  funzione  deplaslilizzante  è rimpiazzala 
nell’organismo,  il  quale  rimpiazzamenlo  non  si  può  effettuare  se  non 
col  mezzo  del  cibo. 

Molle  sono  le  esperienze  in  appoggio  della  nostra  asserzione. 

Chassat  dice  d’aver  veduto  soccombere  nello  spazio  di  sette  od  otto 
mesi  dei  piccioni  clic  venivano  cibali  con  sostanze  nutrienti,  ma  prive 
di  sabbia;  ed  in  altra  occasione  vide  perire  altri  piccioni  con  cibi 
privi  di  fosfati.  La  morte  di  questi  animali  avveniva  dopo  una  lunga 


campestre,  vi  sarebbe  abbondanza  di  alimenti  anche  per  una  popolazione  di  gran  lunga 
superiore  all’attuale. 

1. 'influenza  dietetica  si  esercita  tanto  sul  morale  quanto  sul  fìsico.  Gli  animali  car- 
nivori sono  in  generale  più  forti,  più  bellicosi  che  non  gli  eibivori,  i quali  divengono 
loro  preda. 

E nella  vita  delle  nazioni  quanti  fatti  straordinari  di  sono,’ la  di  cui  causa  sfugge  alla 
perspicacia  degli  storici  ed  è spiegata  dal  fisiologista.  L’ Inghilterra 'avrebbe  sottoposto 
1 Irlanda,  so  questo  popolo  non  avesse  quasi  per  solo  nutrimento  che  pomi  di  'terra? 
E sotto  un  alito  cielo  alcune  migliaia  di  Inglesi  comanderebbero  essi  a milioni  d’in- 
diani, se  gli  oppressi  in  luogo  di  mangiare  il  solo  riso,  avessero  il  medesimo  nutri- 
mento dei  loro  dominatori?  Così  Bnant-Savarin  ha  certamente  ragione  nel  suo  aforisma 
« iJimmi  ciò  che  tu  mangi,  io  ti  dirò  ciò  cito  tu  sei.  » 
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diarrea,  ed  il  rammollimento  delle  ossa.  Lovves  e Gilbert  nutrirono  dei 
maiali  unicamente  con  grano  turco,  ed  in  breve  comparvero  intorno 
al  collo  di  detti  animali  dei  tumori,  che  rendevan  loro  difficile  la  re- 
spirazione. — SÌ  provò  ad  unire  al  gran  turco  delle  materie  azotate, 
ma  nulla  valse.  Gli  animali  guarirono  soltanto  quando  si  unì  al  sud- 
detto cibo  una  miscela  di  due  parli  di  cenere,  quattro  di  sale  marino, 
ed  una  parte  di  ipofosfato  di  calce.  Le  ossa  dei  pulcini  divengono  fra- 
gili, quando  detti  animali  non  trovano  sostanze  calcaree  nel  loro  cibo, 
c questi  animali  contenendo  pure  silice  nelle  loro  penne,  per  tale  mo- 
tivo di  tanto  in  tanto  sentono  il  bisogno  di  trangugiare  qualche  gra- 
nello di  sabbia  silicea. 

Faerester  avendo  fatto  qualche  esperienza  in  proposito,  si  accorse 
ehc  ogni  qual  volta  il  riho  dei  quadrupedi  mancava  della  voluta  ma- 
teria salina,  questi  animali  volgevano  al  deperimento.  Alcuni  cani  di- 
vennero fin’ anche  paralitici  col  fare  uso  di  un  cibo  privo  di  materia 
inorganica.  Non  è dunque  da  stupirsi  se  vedonsi  questi  animali  ghiotti 
delle  ossa.  In  conseguenza  del  sopra  esposto,  gli  alimenti  per  essere 
salubri  devono  contenere  .materie  azotate,  carboniosc  e minerali. 

In  questi  ultimi  tempi  di  progresso  nelle  scienze  chimico-medico- 
fisiche,  ed  arti  industriali  e agricole,  è importante  clic  si  volga  la  mente 
anche  all’igiene  alimentare  coinè  parte  di  esso.  La  floridezza  ed  opu- 
lenza di  una  nazione  hanno  certo  per  precipuo  fondamento  la  salu- 
brità dell’aria  che  si  respira  c per  cui  si  vive,  e gli  alimenti  in  suf- 
ficiente quantità,  non  alterati  nel  prezzo,  nò  deteriorati  nei  loro  giusti 
principi!  immediati  naturali. 

Le  indigestioni  sono  causale  dal  troppo  mangiare,  o dallo  stare 
troppo  a lungo  senza  cibo.  Si  dovrebbe  prendere  alimento  tre  o quattro 
volte  al  giorno,  lasciando  parecchie  ore  di  distanza  fra  un  pasto  c 
l'altro,  e si  dovrebbe  evitare,  come  pesante,  l’uso  dei  liquori  e del  ta- 
bacco; pulitezza  personale,  esercizio  regolare,  aria  pura,  un’abitazione 
ben  ventilala  ed  asciutta,  in  località  elevate,  il  cervello  che  non  lavori 
troppo,  nè  troppo  poco,  gite  mattutine,  abitudini  regolari  e il  bando 
ai  pensieri  opprimenti;  tutte  queste  osservanze  tendono  a mantenere  . 
in  uno  stato  sano  e robusto  gli  organi  della  digestione.  — L’uso  di 
forti  medicine  è da  evitarsi,  perchè  non  portano  sollievo  che  per  un 
breve  tratto,  ma  essendo  continuate  pregiudicano  il  canale  alimentare, 
e generano  serie  malattie  organiche. 

Gli  alimenti  hanno  il  compito  di  rimpiazzare  la  materia  che  ad  ogni 
istante  evade  dall’organismo,  e per  ciò  fare  debbono  contenere  tutti 
gli  clementi  che  compongono  il  detto  organismo,  perchè  senza  di  ciò 


non  sarebbero  salubri.  .Molle  malattie  debbono  la  loro  origine  alla  man- 
canza nel  cibo  di  alcuni  elementi  necessari  all’ andamento  delle  singole 
funzioni  dell’individuo,  e siccome  non  tutte  le  materie  alimentari  con- 
tengono gli  stessi  elementi  c nelle  stesse  proporzioni,  così  diviene  una 
misura  igienica  l’ alternare  i cibi,  perchè  ciò  che  manca  in  uno,  lo 
si  trova  nell’ altro. 

Le  carni  crude,  o semi  crude  inghiottite  come  alimento,  producono 
la  tenia,  e sarebbe  bene  non  farne  uso.  Le  carni  crude  in  alcune  con- 
tingenze morbose  vennero  prescritte  dalla  medicina.  La  carne  di  cavallo 
si  presta  favorevolmente,  siccome  non  va  soggetta  alle  affezioni  ver- 
minose, che  producono  i germi  delle  diverse  specie  di  tenie,  di  cui 
il  corpo  dell’uomo  è il  ricettacolo.  La  carne  di  cavallo  è di  una  dige- 
stione più  facile  che  quella  degli  altri  animali  da  macello,  ingrassali 
prematuramente. 

Essa  conviene  sopratutto  alle  persone  deboli,  anemiche,  clorotiche, 
ed  ai  lavoranti  che  fanno  grandi  sforzi  muscolari:  queste  qualità  spie- 
gano i progressi  costanti  rilevali  da  molli  valenti  scrittori. 

Ai  zelanti  sacerdoti  di  Igea  incombe  il  dovere  di  invigilare  alla  sa- 
lubrità degli  alimenti,  e se  spesso  non  è in  loro  potere  attuarlo,  ci  valga 
almeno  la  soddisfazione  di  avere  risposto  al  nostro  ministero  ed  avere 
schiuso  ed  additato  l’arduo  c salutare  sentiero,  clic  deve  percorrere 
un  governo,  un  municipio  ed  un  privato. 


CAPITOLO  V. 

Aria  atmosfei'iea  <3  ventilazione. 

Il  centro  in  cui  vive  l’uomo  è l’aria  atmosferica  diversamente  mo- 
dificata dalla  condizione  del  suolo,  dai  monti,  dall’ elettricità,  dalla 
luce,  dal  calorico,  c dai  corpi  gaziformi  che  possono  mescolarvisi. 
L’aria  è di  tutte  le  cose  la  più  immediatamente  necessaria  all’uomo, 
e le  funzioni  importanti,  che  essa  compie  nel  mantenimento  della  vita, 
spiegano  a meraviglia  come  per  le  sue  modificazioni,  ed  in  certe  con- 
dizioni possa  la  medesima  diventare  sorgente  di  malattie. 

È l’aria  atmosferica  un  fluido  clastico,  incoloro,  inodoro,  inapprezza- 
bile ai  sensi  per  l'abitudine  che  noi  abbiamo  del  suo  contatto.  Contiene 
l’aria  il  primo  elemento  della  vita,  l’ossigeno;  possiede  un  altro  attri- 
buto non  meno  importante , esso  è il  veicolo  del  suono  c per  conse- 
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pucnza  è puro  pei  popoli  il  veicolo  del  linguaggio,  delle  idee  c delle 
relazioni  sociali.  — L’ atmosfera , che  nc  circonda,  scriveva  Aimè- 
Martin  (lettera  sesta  sopra  la  chimica),  è la  fonte  della  eloquènza  e 
della  poesia.  È d’uopo  che  un  po’  d’aria  sia  posta  fra  chi  parla,  e 
chi  ascolta;  senza  di  ehè  nessun  prodigio  ha  luogo;  ma  mediante 
essa  si  toccano  i cuori,  si  agitano  le  passioni,  si  innalzano,  si  rove- 
sciano gli  imperi.  L’uomo  por  mantenere  la  propria  vita  ha  bisogno 
non  solo  di  cibi,  e di  bevande,  ma  di  un  altro  alimento,  cioè  aria  e 
ventilazione. 

Dal  suo  nascere  sino  agli  ultimi  istanti  di  sua  vita  egli  necessaria- 
mente respira  per  introdurre  nel  suo  corpo  per  la  via  dei  polmoni 
questo  principalissimo  dei  suoi  alimenti.  Molte  malattie  uccidono,  solo 
perchè  impediscono  l’entrata  dell’aria  ne’ nostri  polmoni.  — Gli  anne- 
gati muoiono  solo  pereliè  non  possono  respirare,  c se  noi  avessimo  i 
nostri  polmoni  falli  come  quelli  dei  pesci  (le  branchie)  che  possono 
servirsi  dell’aria  anche  nell’acqua,  vivremmo  noi  pure  nell’acqua, 
senza  pericolo  di  annegare.  Ma  l’aria,  di  cui  abbiamo  bisogno,  è 
d’uopo  che  sia  buona. 

L’aria  atmosferica,  come  ognuno  sa,  è un  miscuglio  di  due  arie  o 
gas,  di  gas  ossigeno,  e di  gas  azoto,  al  quale  miscuglio  è sempre  con- 
giunta una  piccola  quantità  di  acido  carbonico  c una  certa  quantità 
d’acqua. 

L’ossigeno  purè  è la  parte  per  noi  interessante  semprechè  sia  leg- 
germente ozonizzato  (i),  perchè  può  dirsi  che  noi  inspiriamo  cioè  intro- 

(1)  L’insalubrità  dell’aria  conGnata  non  consiste  solo  nella  sua  aumentata  umidità,  nella 
diminuita  proporziono  di  ossigeno  e cresi-iuta  proporzione  di  acido  carbonico,  ma  princi- 
palmente nella  sua  impurità  per  la  presenza  di  un  nuovo  composto  esalato  e traspirato 
dagli  organismi  animali  in  essi  raccolto,  e che  è una  vera  sostanza  escrementizia;  poco 
importa  che  sia  gazoso  l’espirato  dai  polmoni  e dalla,  pelle,  e che  non  si  veda  e che 
solo  si  percepisca  per  un  cattivo  odore  noto  r etto  il  nomedi  tanfo  di  sito;  esso  non  tra- 
lascia perciò  di  essere  escremento  animale,  itncoolgasi  questo  escremento  con  un  appa- 
recchio condensatore,  per  esempio  quello  del  sapiente  Moscati,  usato  per  raccogliere 
i!  principio  miasmatico  delle  paludi  e delle  risaie,  esi  vedrà  qual  forza  deleteria  o ziinieu 
materia  essa  contenga. 

A ohi  non  ripugnerebbe  il  respirare  bocca  per  bocca  l'aria  del  suo  vicino  o quella  della 
sua  pelle,  massime  se  traspirante  per  elevata  temperatura  ; ebbene  in  una  sala  piena  di 
persone  noi  non  fucinino  diversamente,  quantunque  l’aria  esalata  o traspirata  non  avendo 
colore  e non  avendo  sempre  un  fetido  ed  intenso  odore  non  fetisca  i nostri  sensi. 

La  rinnovazione  dell’ aria  delle  case,  dello  camere,  nelle  quali  si  affolli  molta  gente 
è unn  delle  principali  condizioni  da  osservarsi,  anzi  da  imporsi  neipaesi  civilizzati  (Polli). 
Ili  tutte  le  nonno  dell’Igiene  la  più  elementare  6 quella  dei  polmoni,  ed  6 appunto 
quella  che  si  nogligenta  di  più,  e più  generalmente,  quantunque  fra  tutte  sia  una  di 
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duciamo  nei  nostri  polmóni  dell’ aria  solo  per  assorbire  l’ossigeno, 
clie  è necessario  a rendere  buono  il  nostro  sangue;  quasi  tutto  l'a- 
zoto poi  e tutto  quel  poco  di  acido  carbonico  che  conteneva  l’aria 
inspirata,  si  restituiscono  quasi  subito  nell’aria  atmosferica  espirando, 
cioè  ricacciando  fuori  l’aria  dai  nostri  polmoni.  Il  vapore  acqueo  poi 
che  è commisto  all’aria,  è confacente  alla  nostra  salute,  sopra  tutto 
perchè  mantiene  umidi  gli  organi,  pei  quali  passa  l’aria,  che  inspi- 
riamo. Se  adunque  l’aria,  nella  quale  ci  troviamo,  contiene  troppo  poco, 
ossigeno  ed  è povera  di  ozono,  la  nostra  salute  ne  deve  necessaria- 
mente soffrire  e,  se  il  difetto  di  ossigeno  è molto  rilevante,  il  nostro 
danno  è istantaneo,  noi  cadiamo  in  deliquio,  ed  al  deliquio  può  ben 
presto  succedere  la  morte.  Se  l’aria  contiene  molto  acido  carbonico, 
o altri  gas,  ancorché  innocenti,  cioè  non  velenosi,  non  è più  buona, 
perchè  quando  anche  noi  inspiriamo,  e riempiamo  di  tale  aria  i nostri 
polmoni,  non  abbiamo  inspiralo  che  una  piccola  quantità  di  ossigeno, 
trovandosi  essi  in  quest’aria  per  così  dire  allungata.  Ma  l’aria  può  es- 
sere cattiva  anche  perchè  contenga  delle  sostanze  velenose;  molle  sono 
siffatte  sostanze  che  possono  rendere  venefica  l’aria;  vi  è per  esempio 
l’ossido  di  carbonio,  che  si  forma  abbruciando  il  carbone,  massime  se 
non  è del  tutto  acceso;  vi  è il  gas  idrogeno  solforalo  che  esce  dalle 
sorgenti  di  acque  solforose,  e che  si  forma  nel  fondo  di  certe  acque 
stagnanti  e sopra  tutto  nelle  latrine,  e così  del  gas  ammoniacale,  che 
tante  volte  ha  cagionalo  la  morte  ai  poveri  operai  poco  prudenti  che 
vi  discendevano  per  nettarle.  — Vi  sono  i vapori  di  mercurio,  quelli 
di  fosforo,  le  esalazioni  di  piombo,  che,  come  ognuno  sa,  producono 
gravi  malattie  negli  operai,  che  maneggiano  queste  sostanze.  — Vi 
sono  i così  detti  miasmi  palustri , cioè  quelle  sostanze  sottilissime,  vo- 
latili, non  ancora  ben  note,  che  s’innalzano  dalle  paludi,  e che  produ- 
cono le  cosi  dette  febbri  palustri,  colera  morbus,  febbre  gialla,  ecc. 

Ma  questo  non  è il  luogo  di  enumerare  tutte  le  sostanze  che  rendon 


quelle,  che  interessano  da  vicino  la  propria  salute.  L’aria  certamente  è uno  dei  più 
polenti  mezzi  igienici,  come  pure  ò uno  tra  quelli  che,  viziato  o non  preso  nella  voluta 
misura,  può  arrecare  all’organismo  danni  irreparabili. 

Un’aria  inquinata  o quasi  stagnante  conduce  seco  le  malattie,  lo  stato  anemico,  la 
tisi,  la  febbre  tifoidea.  Fra  le  cause  le  quali  influiscono  di  più  sulla  mortalità  nello  città, 
devesi  certamente  collocare  in  prima  linea  l'ingombramento,  ciò  che  appunto  significa 
la  privazione  dell’aria.  Ciascuno  si  disputa  la  sua  porzione  d’aria  e di  ossigeno,  e non 
solo  respirasi  colla  bocca  e col  naso  , ma  ben  anche  colla  pelle;  la  cute,  dice  il  celebre 
Man  te  gazza,  respira,  secerne  ed  assorbe.  Chiudasi  la  respirazione  cutanea  e si  corro 
rischio  di  morire  come  quel  tale  di  Nudesdfors,  asfissiato.  Insomma  la  pelle,  siccome  fa 
argutamente  osservare  l’illustro  igienista,  6 il  primo  njulante  di  campo  del  polmone. 


1 aria  velenosa.  La  mia  intenzione  è di  ricercare  le  cagioni  che  fanno 
diventare  dannosa  l’aria,  nella  quale  devono  respirare  molte  persone. 

Gli  animali,  quali  l’uomo,  alterano  di  continuo  l’aria,  perchè  le 
tolgono  di  continuo  l’ossigeno,  come  ho  già  dello,  e perchè  di  con- 
tinuo mandano  fuori  cd  esalano  dai  loro  corpi  delle  sostanze,  che  la 
rendono  impura. 

Nello  stesso  modo  che  il  corpo  animale  si  libera  di  sostanze  che 
più  non  gli  servono,  evacuando  tratto  tratto  da  sè  escrementi  solidi  e 
liquidi,  si  libera  di  continuo  anche  di  gas  e vapori,  che  hanno  già 
servito  alla  sua  nutrizione,  e se  ne  sbarazza  per  la  via  dei  polmoni, 
e per  la  via  della  pelle. 

I polmoni  espellono  durante  l' espirazione  non  solo  una  parte  del- 
l’aria un  istante  prima  inspirata,  come  abbiamo  già  dello,  ma  anche 
un’altra  sostanza,  sopra  tutto  una  grande  quantità  di  acido  carbonico, 
poiché  appunto  il  principale  utTicio  dei  polmoni,  quello  si  è di  dare 
al  sangue  dell’ossigeno,  e togliergli  l'acido  carbonico,  del  quale  il 
sangue  stesso  si  carica  di  continuo,  andando  in  giro  per  nutrire  il 
corpo.  — Se  il  sangue  non  si  potesse  liberare  cosi  dall’acido  carbonico 
gli  animali  ben  presto  morirebbero. 

La  pelle  poi  traspira  di  continuo  (anche  quando  essa  non  sia  come 
suolsi  dire  in  sudore)  e con  questo  emette  dal  corpo  non  solo  una 
grande  quantità  d’acqua,  c di  vapore  acqueo,  ma  anche  altre  sostanze, 
e principalmente  delle  sostanze  organiche,  dieso  non  potessero  venir 
fuori  altererebbero  aneli’ esse  il  sangue  producendovi  un  avvelena- 
mento. È per  questa  ragione  clic  se  ad  un  animale  si  spalmasse  la 
pelle  con  una  vernice,  clic  ne  impedisse  la  traspirazione,  esso  in 
breve  morireblie. 

Quando  l’uomo  si  trova  all’aperto,  ove  l’aria  continuamente  si 
muove,  egli  viene  ad  avere  attorno  a sè  dell’aria  sempre  nuova,  quando 
non  spira  vento,  e a noi  sembra  che  l'aria  dell’ atmosfera  sia  tran- 
quilla; essa  tuttavia  si  muove  con  una  certa  velocità;  di  falli  in  un 
minuto  essa  fa  almeno  un  viaggio  di  due  piedi,  come  lo  mostra  quel 
sensibile  istromenlino  a ciò  destinato,  che  chiamasi  anemometro.  — 
Noi  sentiamo  l’aria  a muoversi  in  forma  di  vento  solo  quando  la  ve- 
locità di  lei  arriva  ad  essere  di  quattro  piedi  ogni  minuto  secondo, 
( Valpert). 

L’acido  carbonico  è in  vero  più  pesante  dell’aria  atmosferica,  ma 
ciò  non  ostante  esso  non  si  raduna  nelle  parti  inferiori  dell’atmosfera. 
Se  questo  avvenisse,  noi  ci  troveremmo  girando  anche  all’aperto,  in 
mezzo  all’acido  carbonico,  c ne  moriremmo.  Ma  una  provvidissima 
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logge  di  natura  ci  scampa  da  questo  pericolo,  voglio  dire,  la  legge  di 
diffusione  dei  gas. 

I gas  hanno  di  fatto  la  tendenza  a mescolarsi  esattamente  l’uno 
coll’altro;  per  questa  tendenza  l’acido  carbonico,  che  si  trova  in  basso, 
tende  a salire  per  mescolarsi  all’aria,  che  gli  sta  di  sopra;  e l’aria 
tende  a discendere  in  qualunque  parte  dell’ atmosfera , per  modo  che 
si  trova  sempre  presso  a poco  la  stessa  quantità  d’acido  carbonico. 
Per  tutte  queste  ragioni  quando  noi  siamo  all’aperto,  ci  troviamo  sem- 
pre circondati  di  aria  nuova,  ove  troviamo  l’ossigeno,  (1)  e non  cor- 
riamo pericolo  di  introdurre  nel  nostro  corpo  le  sostanze  inutili  o 
dannose,  che  abbiamo  da  noi  scacciate  pei  polmoni  e per  la  pelle. 

Ma  quando  ci  troviamo  in  luogo  chiuso,  dove  il  cambiamento  del- 
l’aria sia  quasi  nullo  o difettoso,  ben  presto  renderemo  l’aria  che  ci 
circonda  incapace  di  servire  alla  nostra  respirazione  e dannosa  alla 
nostra  salute. 

II  cattivo  odore  di  tale  aria  infetta  dipende  appunto  oltre  dall’acido 
carbonico,  gas  ammoniacale,  gas  idrosolforico,  anche  da  materie  or- 
ganiche in  corrompimcnto. 

II  distinto  chimico  di  Monaco  il  Prof.  Pettenkoffcr,  dopo  molle  ac- 
curate esperienze,  è giunto  alla  conclusione,  clic  quando  in  una  sala 
per  cagione  di  persone,  che  vi  sono  raccolte,  l’aria  giunge  a cente- 
simi 1 per  cento  d’acido  carbonico,  F abitarvi  è dannoso;  non  già 
perchè  questa  pieoola  quantità  d’acido  carbonico  possa  essere  per  sè 


(1)  I.a  presenza  dell'ozono  bonifica  l’aria  purificandola  dai  miasmi  palustri  e da  tutti 
gli  altri  priricipii  nocivi  e deleteri,  secondo  le  nostre  modeste  esperienze  l’ozono,  ossia 
ossigeno  modificato,  allotropico,  esercita  una  grande  influenza  igienica  sull’organismo 
animale  in  tutte  quelle  contingenze,  nelle  quali  l’atmosfera  trovasi  imbrattata  di  insetti 
parassiti  con  svolgimento  di  materie  gazose,  inette  a mantenere  l’uomo  allo  stato 
fisiologico;  ( febbri  miasmatiche,  colera,  febbri  tifoidee,  febbre  gialla,  febbri  nosocomiali, 
ecc.  ecc.J.  L'esperienza  constata  questo  fatto,  cioè  che,  l’ozono  distrugge  i miasmi,  e 
particolarmente  quello  malarico , cioè  palustre.  Ma  qual  ne  è la  ragione?  Questa  ragione 
chimica,  sufficientemente  provata,  sta  nel  potere  ossidante  clic  l’ozono  energicamente 
spiega  su  tutte  le  materie  di  origine  organica,  siano  queste  materie  di  specie  chimiche, 
siano  corpi  organizzati.  — I.c  sostanze  nello  stato  di  putrefazione  sono  maggiormente 
ossidate  o vengono  a preferenza  ossidate  dall’ozono.  Ed  è per  questa  ragione  che  si 
è espcrimentato,  per  mezzo  delle  carte  ozonoscopiche,  esser  l’ozono  più  abbondante  in 
campagna,  che  nei  luoghi  abitati,  perchè  qui  essendovi  materie  putrescibili  in  disor- 
ganizzazione, cioè  in  putrefazione,  vengono  attaccate  dall’  ozono  e distrutte.  — Vi  ha 
quantità  d’ozono  maggiore  sulle  colline,  sui  monti,  che  nei  luoghi  bassi,  più  sul  lido 
del  mare  che  nell’ interno  delle  terre,  e ciò  perchè  oltre  ad  esservi  un'aria  ventilata, 
>•  rinnovata  sempre  sul  lido  dei  mari,  sui  monti  vi  milita  pure  la  stessa  ragione,  dap- 
poiché qui  non  vi  sono  sostanze  in  putrefazione. 
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sola  nuci\a,  ma  perché  insieme  ad  essa  furono  esalale  le  altre  so- 
sfcinze  già  nominate  e nello  slesso  tempo  venne  consumato  l’ossigeno, 
sicché  dall’ insieme  di  queste  cose  l’aria  è resa  malsana.  Ora  se  si 
considera  che  ogni  uomo  esala  da’ propri  polmoni  12  litri  d’acido 
carbonico  per  ogni  ora,  oltre  a quel  che  pure  in  certa  quantità  viene 
esalalo  dalla  pelle  si  comprenderà  coinè  pochissimo  tempo  si  richiegg’a 
per  rendere  insalubre  una  stanza,  dove'  20  o 30  persone  stanno  rac- 
colte (come  accade  nelle  scuole,  nelle  chiese,  nei  teatri),  e se  non 
si  provvede  al  rinnovamento  dell'aria,  più  o meno  grave  danno  ne 
deve  risentire  la  nostra  salute.  \ 

I deliqui  non  sono  rari  in  mezzo  a numerosi  convegni,  e talvolta 
vcrìesi  il  deliquio  seguito  da  morte,  ma  anche  questi  immediatamente 
non  avvengono;  e bisogna  persuadersi  che  non  può  a meno  di  non 
derivarci  un  lento  danno,  un  vero  avvelenamento,  se  ci  esponiamo 
di  frequente  a quest’aria  infetta. 

Duale  differenza  non  esiste  fra  la  robustezza  dei  campagnuoli  e 
quella  dei  cittadini?  (piali  vantaggi  non  si  veggono  in  solo  due  o tre 
mesi  di  villeggiatura  ncr*  nostri  gracili  giovinetti. — 1 contadini,  benché 
facciano  poco  uso  di  cibi  nutrienti  e fatichino  forse  più  che  non  fanno 
i nostri  operai  di  fabbriche  sono  più  robusti,  e di  gran  lunga  meno 
soggetti  alla  lisi  che  non  questi;  i quali  per  conservare  pure  le  forze 
necessarie  al  lavoro,  hanno  bisogno  di  .cibi  abbondanti,  nutrienti,  e 
di  qualche  bevanda  spiritosa.  ÌSé  tutto  questo  li  preserva  dall’essere 
grandemente  danneggiati  dall'Impurità  delle  sale  poco  ventilale,  ove 
in  gran  numero  lavorano,  c la  maggior  parte  di  ossi  raggiunge  ap- 
pena l’età  matura,  laddove  i contadini  che  stanno  quasi  sempre  al- 
l’aperto c abitano  in  case  isolate,  o raccolte  in  piccoli  gruppi,  sicché 
le  correnti  d’aria  facilmente  ne  allontanano  ogni  dannoso  effluvio,  c 
circondate  d’alberi  e vegetazione  che  depurano  l’ atmosfera;  i conta- 
dini, dico,  benché  mollo  si  affatichino,  c spesso  molto  imperfettamente 
si  nutrano,  raggiungono  non  di  rado  la  vecchiezza.  E se  non  fosse  il 
contado  die  di  continuo  fornisce  nuovi  abitatori  alle  città,  la  popola- 
zione di  queste  (come  appare  dalle  statistiche),  verrebbe  diminuita 
in  luogo  di  crescere.  Se  questi  fatti,  che  sono  certo  di  gran  vajorc, 
lasciassero  qualche  dubbio,  avuto  riguardo  ad  altre  cause  di  depe- 
rimento, che  possono  avere  influenza  sugli  abitatori  delle  città,  io 
porterò  come  sicura  prova  un  altro  fatto,  che  traggo  dalla  vita  degli 
animali,  i quali  hanno  tutto  con  noi  comune,  comesi  disse,  riguardo 
alla  respirazione. 

Nel  giardino  di  zoologia  di  Londra,  come  ognuno  sa,  sono  raccolte 
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mollissime  specie  di  animali  per  diletto , e per  istruzione  di  chi  visita 
quei  luogo:  regnava  grande  mortalità  fralescimie;  la  tisi  polmonare 
vi  faceva  strage,  e bisognava  far  venire  sempre  nuove  scimie  per 
mantenere  il  numero  conveniente  a quel  serraglio.  Si  misero  in  opera 
tutti  i mezzi  che  stimavansi  opportuni  a diminuire  le  vittime  di  quella 
gran  malattia.  La  temperatura,  il  nutrimento,  furono  oggetto  d’ogni 
più  assidua  cura,  ma  nulla  giovava.  Si  pensò  allora  che  la  cagione 
del  morbo  risiedesse  nell’aria.  La  si  analizza,  ed  avendola  in  realtà 
trovala  assai  cattiva , venne  istituita  un’acconcia  ventilazione.  Da  quel 
momento,  dalla  casa  delle  scimie  scomparve  del  lutto  la  tisi. 

Dopo  questi  fatti  che  recano  validissima  conferma  alle  idee  scienti- 
fiche intorno  alla  ventilazione,  avrò  io  forse  la  taccia  di  esagerato, 
se  affermo  che  le  camere,  chiese,  teatri,  scuole  mal  ventilate,  sono 
la  causa  di  non  poche  morbose  affezioni?  Finalmente  se  si  vogliono 
ottenere  degli  uomini  robusti  e resistenti  alle  malattie,  non  bisogna 
innanzi  lutto  mercanteggiare  loro  l’aria,  ed  è d’uopo  insegnar  loro  a 
respirare;  la  quale  cosa  dice  Parville,  è un  poco  più  difiicile  di  quello 
che  non  si  pensi. 


CAPITOLO  VI. 

Tabacco,  A' ino 
o bevande  tìleoolielie. 

Del  tabacco  — La  smoderala  abitudine  di  fumare,  che  taluni 
vanno  prendendo,  può  essere  cagione  di  molti  mali,  che  non  si  potran- 
no poi  più  riparare;  cosicché  fa  ribrezzo  il  vedere  la  pipa  in  bocca 
ad  imberbi  giovanetti,  i quali  a vent’anni  saranno  poi  rovinati,  torpidi, 
imbecilli,  incresciosi  a tulli  ed  a se  stessi.  Che  il  tabacco  sia  un  lento 
veleno  tutti  lo  sanno;  il  suo  fumo  irrita  la  bocca,  annerisce  i denti, 
corrode  le  fauci,  fa  salivare  di  troppo,  e questa  perdita  di  saliva  è 
tutta  a danno  della  digestione,  a compiere  la  quale  è indispensabile 
quella  data  quantità,  che  giornalmente  si  forma;  quindi  non  si  digeri- 
sce che  a stento,  si  diventa  biliosi,  irascibili,  il  corpo  dimagrisce,  le 
forze  infiacchiscono;  poi  il  veleno  (nicotina)  si  porta  ai  cervello,  lo 
intorpidisce,  gli  toglie  la  facoltà  di  percepire  e di  sentire;  cosicché 
alla  lunga  si.  diviene  stupidi,  impassibili,  neppure  mezzi  uomini.  Chi 
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\a  in  giro  per  le  citisi  popolose  pur  troppo  sovente  rimarca  sì  luridi 
cscmpii.  — Ecco  sull’  abitudine  di  fumare  il  tabacco  dei  precetti  e 
consigli  eccellenti  dati  dal  dottore  Berlherand  ( Revice  de  thérap.  mecl. 
chir.  1 o juilliet  187.“))  di  cui  il  medico  potrà  trarre  profitto  tanto  per 
i suoi  clienti,  quanto  per  se  stesso,  se  c fumatore:  « Non  fumale  più 
» di  due  o tre  pipe  di  tabacco  o sigari  al  giorno,  c,  se  vi  ò possibile, 
» limitatevi  a due.  — None  bene  fumare  digiuni,  nè  immediatamente 
» prima  e dopo  il  pasto.  » 

Qualunque  sia  il  modo  di  fumare,  bisogna  evitare  il  contatto  diretto 
del  tabacco  colla  mucosa  della  bocca  c sopra  tutto  coi  denti,  che  sono 
cosi  eccitali  a masticare;  lo  sigaro  deve  essere,  fermato  in  una  can- 
nuccia d’ambra,  d’avorio,  o meglio  di  porcellana  smaltata.  Fumare 
riaccendendo  delle  porzioni  di  sigari  spenti,  e col  sistema  della  pipa 
inzuppata  è il  più  sicuro  mezzo  di  ammorbarsi  di  nicotina.  Tutti-  i 
fumatori  faranno  bene  di  pulirsi  la  bocca  dopo  di  avere  fumalo;  a 
/'ortiori  le  precauzioni  si  raccomandano  ai  masticatori  di  tabacco  per 
la  slessa  ragione;  converrebbe  sottomettere  le  pipe,  e i tubi,  ove  si 
ha  l’abitudine  di  bruciare  il  tabacco,  a frequenti  lavature,  sia  col- 
l’etere che  coll’acqua  addizionata  di  alcool,  o di  aceto. 

E difficile  pronunciarsi  fra  le  tante  differenti  maniere  di  fumare  il 
tabacco.  11  sigarello  è da  preferirsi  in  ragione  della  sua  piccolezza, 
e della  carta,  che  intercetta  il  coniano  del  contenuto  colle  membrane 
della  bocca:  ma  bisognerebbe  che  la  carta  che  va  in  bocca  fosse  di 
filo  di  lino,  e astenersi  da  ciò  che  è divenuto  il  non  plus  ultra  della 
perfezione  per  i raffinali  del  genere,  di  ritenere  le  aspirazioni  ai  fondo 
della  faringe  per  rigettarle  in  seguilo  dalle  nari.  L’abitudine  di  pre- 
maturamente fumare  è senza  dubbio  dannosa  all’infanzia,  c durante 
il  primo  periodo  della  adolescenza  c dell’ evoluzione  organica.  L'eco- 
nomia non  può  che  patire  per  l’influenza  nervosa  della  nicotina,  per 
quanto  leggera  essa  sia,  e pel  disperdimento  salivare. 

L’associazione  contro  l’abuso  del  tabacco  è dunque  stata  saggia- 
mente inspirata,  affigliandosi  gli  inslilutori  di  tutte  le  classi  per  al- 
lontanare dalla  gioventù  una  pratica  contraria  agli  interessi  del  suo 
sviluppo.  — Non  tulli  possono  impunemente  fumare. 

Vi  sono  in  queste  abitudini  delle  contro-indicazioni  patologiche, 
idiosancrasiachc,  che  sarebbe  cosa  imprudente  infrangere. 

Le  malattie  dei  polmoni , del  cuore,  le  affezioni  croniche  della  bocca , 
del  naso,  degli  ocelli,  della  faringe  e dello  stomaco,  esprimono  le 
principali  incompatibilità;  la  loro  determinazione  individuale  dovrà 
sempre  essere  definita  coll’  intervento  dei  medici. 


Gli  effetti,  che  risultano  dal  fumare  tabacco,  sono  dovuti  a differenti 
agenti,  che  il  fumatore  introduce  nel  suo  organismo,  cioè:  acido  car- 
bonico, ammoniaca,  nicotina,  una  sostanza  volatile  empireumalica  ed 
un  estratto  amaro.  Questi  effetti  son  passeggieri,  trovando  i veleni  una 
pronta  uscita  dal  corpo.  — Tutti  i danni  del  fumare  sono  di  carattere 
funzionale  e nessun  fumatore  può  dire  distar  bene,  anzi  ne  consegue 
che  in  esso  incortinici  una  malattia  organica  o fatale.  — Il  fumare 
produce  disturbi  nel  sangue,  del  quale  produce  un’ abnorme  fluidità  e 
cambia  i corpuscoli  rossi:  nello  stomaco  induce  debolezza,  nausea  e, 
in  casi  estremi,  vomiti:  nel  cuore  produce  debolezza  od  azione  irre- 
golare: negli  organi  della  vista,  estremo  grado  di  dilatazione  delle 
pupille  dell’occhio,  confusione  della  visione,  macchie  luminose  e larga 
ritensione  della  retina,  ed  analoghi  sintomi  che  affettano  l’udito,  cioè 
inabilità  a distinguere  chiaramente  i suoni,  e la  noia  di  un  aspro 
suono  simile  ad  un  fischio  o ad  uno  scampanìo.  — 11  cervello  sospen- 
dendo la  nutrizione  degli  organi,  può  esser  causa  di  gravi  morbi.  — 
ISei  filamenti  nervosi,  enei  nervi  simpatici  e organici  porta  deficienza 
d’azione  od  eccedente  secrezione.  — Sulla  membrana  mucosa  della 
bocca,  causando  un  aumento  di  volume  e l’ulcerazione  delle  tonsille, 
l’angina  dei  fumatori,  il  rossore,  la  secchezza  e l’eventuale  escoria- 
zione della  membrana  ed  una  durézza  o contrazione  abnorme,  oppure 
una  spungosilà  delle  gengive.  — Sulla  superficie  bronchiale  dei  pol- 
moni quando  sia  già  irritata,  mantiene  l’irritazione  e aumenta  la 
tosse. 

11  fumare  è un  vizio,  che  ogni  nazione  civile  porla  con  sè  colle  sue 
abitudini,  ma  però  si  farebbe  meglio  senza;  esso  non  è direttamente 
fatale  alla  vita,  ma  riguardalo  con  calma  si  riconosce  causa  di  de- 
gradazione. Io  non  esito  a dire  che  se  i giovani  d’ambo  i sessi,  forniti  ili 
bellezza  e di  vigore,  si  abbandonassero  prematuramente  all' abitudine 
di  fumare,  questa  darebbe  origine  ad  un  deterioramento  delle  razze.  (I) 

L’aerazione  dei  luoghi  dove  si  fuma  vuole  essere  accuratamente 
sorvegliata.  Se  il  fumo  del  tabacco  non  mescola  della  quantità  apprez- 
zabile di  principio  tossico  all’ossigeno  dell’ atmosfera,  che  esso  invade, 
sempre  accade  che  esso  si  sostituisca  pel  suo  volume  c per  la  pol- 
li) In  Europa,  dopo  l’introduzione  del  caffè,  le  razze  umane  hanno  subito  dello  sen- 
sibili variazioni,  la  pelle,  gli  occhi  si  sono  alquanto  abbrunati  ne’ paesi  settentrionali, 
mentre  nelle  montagne,  dove  si  continua  a fare  uso  quasi  esclusivo  di  latte,  prevale 
ancora  il  biondo  primitivo.  — No'  nostri  paesi  prima  dell’  introduzione  del  tabacco  da 
fumo,  preponderava  negli  uomini  il  sistema  sanguigno,  ora  invece  prepondera  il  ner- 
voso. 
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vere  che  lo  compone,  all’aria  pura  necessaria  nèll’ ematosi.  Addormen- 
tarsi la  notte  in  una  camera  ove  si  ha  fumato  a lungo,  costituisce 
una  grave  infrazione  alle  leggi  elementari  dell’igiene.  Nei  paesi  ove  lo 
smercio  del  tabacco  è un  monopolio  nelle  mani  del  Governo,  sarebbe 
molto  razionale,  secondo  la  proposta  di  Joly,  che  nella  composizione 
dei  prodotti  manifatturieri,  si  regolassero  ed  associassero  le  qualità, 
dimodoché  il  consumo  non  si  esercitasse  mai  esclusivamente  su  delle 
specie  reputate  troppo  forti  in  empireuma. 

Ogni  popolo  ha  in  predilezione  qualche  sostanza  narcotica,  che 
sebbene  non  nutrisca,  spesso  gravemente  disturba  e attossica:  pure  ò 
infrenabilmente  appetita.  La  Siberia  ha  i suoi  funghi;  la  Turchia, 
l'India  e la  China  il  loro  oppio;  la  Persia,  l’India,  la  Turchia  con 
tutta  l’Africa  dal  Marocco  al  Capo  di  Buona  Speranza  ed  anche  gli 
Indiani  del  Brasile  hanno  la  loro  noce,  c il  pepe  di  Betel;  le  isolo 
della  Polinesia  hanno  il  loro  hawa  quotidiano;  il  Perù  e la  Bolivia 
la  coca;  la  Nuova  Granala  e locatene  dell’Himalaya  i loro  pomi  pini 
rossi;  l’Asia,  l’America  e il  mondo  intiero  il  tabacco;  gli  Indiani  e la 
Florida  hanno  \haux,  c la  galla  dolce.  Gli  Inglesi  ed  i Tedeschi  il 
luppolo,  ed  i Francesi  la  lattuga:  tutte  sostanze,  che  introdotte  nel- 
l'organismo umano  sono  nocive,  eppcrciò  sarebbe  meglio  farne  senza. 

Del  vino  e delle  bevande  alcooliche.  — L’importanza  del 
vino  negli  usi  economici,  c le  questioni  di  pubblica  igiene,  che  gior- 
nalmente si  accampano  sullo  smercio  di  questa  bevanda , obbligarono 
i cultori  delle  chimiche  e mediche  dottrine  a conoscere  i mezzi  onde 
smascherare  le  diverse  alterazioni,  a cui  per  mire  di  illecito  guada- 
gno lo  si  fa  soggetto  « usti  non  infrequenti  reception  est  a malti  ho- 
» minibus  tarpis  lucri  causa  vino  dolose  corrumpi  mixlione  extra- 
» nearum  substa ntiarwn.  Maxima  diligendo,  in  vinorum  rmptione  adhi- 
» benda  est,  ne  vinorum  ustts  saluti  noceat.  ■>  ( Mara  belli).  • 

L’uso  del  vino,  conosciuto  dalla  più  remota  antichità,  é ormai  una 
bevanda  indispensabile  a tutte  le  nazioni.  — Ricchezza  di  alcuni  paesi, 
salute  a certi  infermi,  grato  a tutti,  a molli  è origine  di  rovina  ed 
abbrutimento.  Un  buon  \ino  bevuto  con  moderazione  è bevanda  sana 
ed  anche  necessaria  alle  persone,  clic  attendono  a gravi  lavori  e ad 
esercizi!,  che  faticano  ed  esauriscono  prontamente  le  forze,  come  agli 
agricoltori  e agli  operai. 

I liquori,  e il  vino,  in  chi  ne  fa  un  abuso  continualo,  imprimono  un 
aspetto  particolare,  che  tutti  conoscono,  c dal  quale  facilmente  si  di- 
stingue l’astemio  dal  bevitore  di  vino  c de’ liquori.  Ma  vi  ha  di  più: 
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l’abuso  di  tale  bevanda  non  solo  produce  nell’ individua  un’ impronta 
speciale  ed  anche  delle  imperfezioni  fisiche,  ma  fa  anche  molle  vit- 
time precoci.  • 

L’uomo  avendo  troppo  bevuto  diventa  ubbriaco,  cioè  traballante, 
incapace  di  pronunziar  bene  una  parola,  delirante  c soporoso.  Infelici 
costoro,  i quali  oltre  allo  sprecare  il  danaro,  che  potrebbero  invece 
utilizzare  in  ottimo  vino,  il  quale  parcamente  bevuto  sarebbe  di  un 
vero  sollievo  ad  essi  ed  alla  famiglia,  rovinano  la  loro  salute.  — Se 
il  traviato  operaio,  che  passa  gli  interi  giorni  festivi  nelle  osterie  e 
nelle  bettole,  riflettesse  seriamente  a quali  pericoli  si  espone,  certo 
non  si  lascierebbe  più  accalappiare!  E poi  quante  risse  di  meno, 
quanti  delitti,  quante  lagrime  e quante  fatali  conseguenze  risparmiate  ! 
Nulla  vi  ha  di  più  noccvole,  di  più  disgustoso,  di  più  abbietto  e di 
più  vile  dell’ ubriachezza , essa  uccide,  assai  più  uomini  che  tutte  le 
malattie  più  micidiali.  — Noi  facciamo  voli  clic  tulli  procurino  di  do- 
mare questa  nocevole  tendenza:  lo  facciano  nell’interesse  non  solo  della 
loro  salute  ma  anche  della  loro  dignità,  e nell’ interesse  eziandio  delle 
loro  famiglie. 

La  quantità  del  vino  da  consumarsi  è relativa:  i ragazzi  dovrebbero 
ignorarne  il  gusto,  agli  adulti  la  proporzione  non  dovrebbe  soltanto 
essere  indicala  dall’abitudine,  ma  altresì  dal  bisogno  di  rinvigorire 
le  forze,  ai  vecchi  se  ne  potrebbe  concedere  un  po’ più  che  agli  a- 
dulli;  alle  donne  è necessario  un  limite  più  ristretto  che  agli  uomini, 
infatti  nulla  vi  ha  di  più  schifoso  che  una  donna  ubbriaca:  i deboli 
hanno  bisogno  più  vino  che  i robusti,  sanguigni  e biliosi.  In  inverno 
se  ne  tollera  più  che  in  estate,  la  quantità  che  d’inverno  pare  appena 
sufficiente,  d’estate  può  farsi  dannosa.  È sempre  meglio  berne  meno 
clic  troppo,  ed  è prudenza  economica  mischiarlo  coll’acqua.- 

In  riassunto,  al  sopra  modesto  esposto  pel  bene  della  pubblica  igiene, 
raccomandiamo  ai  Signori  Sindaci:  1°  di  non  essere  tanto  prodighi 
nel  concedere  permessi  alla  vendita  del  vino  alle  bettole,  se  non  a 
persone  di  conosciuta  probità;  2°  di  fare  eseguire  di  tanto  in  tanto 
delle  visite  sullo  stalo  di  salubrità  del  vino,  che  vendono,  — Con 
questi  semplici  mezzi  si  diminuiranno  alquanto  le  vendite  dei  vini  a- 
dultcrali,  a grande  vantaggio  ed  interesse  del  popolo  minuto,  che  in 
questa  parte  abbisogna  di  essere  tutelato. 

Le  bevande  alcooliche,  eccitano  il  sistema  nervoso,  obbligano  l’or- 
ganismo ad  un  lavoro  più  rapido,  c producono  momentaneamente  un 
aumento  di  forza  accompagnalo  da  ben  essere.  Ma  siccome  ogni  la- 
voro rapido  dà  luogo  ad  equivalente  consumo  d’organismo  e di  forza, 


rosi,  più  è rapido  c continuato  il  lavoro,  più  rapido  diviene  il  logo- 
ramento, l>cn  sapendo  ognuno  che  le  forze  dell’organismo  non  sono 
che  un  dato  moto  dell’ètere  nerveo;  che  questo  moto  non  può  aver 
luogo  senza  il  lavoro  molecolare,  ed  in  ogni  lavoro  havvi  luogo  tra- 
sformazione di  materia  e di  moto,  e conseguentemente  un  consumo  di 
organismo  e di  forza.  Chi  prende  liquori  insomma  e dopo  si  sente  ria- 
nimalo c pieno  di  forza,  somiglia  a colui  clic  prende  danaro  a pre- 
stito senza  prevedere  il  futuro.  Con  questo  danaro  in  tasca  egli  si 
sente  più  forte  e risoluto,  senza  por  mente  che  tale  imprestilo  au- 
menta il  suo  passivo,  c che  per  far  fronte  a questo,  fanno  talvolta 
d’uopo  altri  imprestili,  altri  sacrificii.  Cosicché  non  havvi  da  stupire 
che  molli  fra  gli  ubbriaconi  muoiano  innanzi  tempo  dopo  di  avere 
logorato  il  proprio  organismo. 


CAPITOLO  VII. 


età  o nu.ti*ioi. 

Infanzia.  — Il  prezioso  tesoro  della  salute  si  conosce  quando  è 
perduto.  — Cc  lo  dica  colui,  clic  sul  fiore  degli  anni  giace  sdraialo 
su  morbidi  velluti  trapunti  in  oro  ed  argento,  in  una  stanza  dove  il 
lusso  e la  moda  versano  i loro  tesori,  c dove  egli  triste  c pensieroso 
invidia  i miseri  cenci,  c l’ affaticato  sudore  degli  infimi  tra  i suoi  co- 
loni. E quante  angustie  non  costa,  quante  precauzioni  non  reclama, 
quanti  mezzi  non  esige,  c tante  volle  indarno,  il  ricuperare  questo  te- 
soro perduto. 

Egli  è dalla  culla,  dice  Bruchout,  che  bisogna  incominciare  a sot- 
toporre l’uomo  alle  leggi  di  un’igiene  ben  diretta,  affine  di  conservare 
la  sua  costituzione  fisica,  se  buona;  migliorarla,  se  cattiva;  ed  io  rin- 
careudo  la  dose,  credo  ciò  doversi  fare  prima  ancoraché  egli  abban- 
doni il  grembo  materno,  mentre  anche  in  quest’epoca  l’infrazione  alle 
leggi  di  igiene  da  parte  della  madre  determina  un  pericolo  per  il  fan- 
ciullo. La  gestazione  costituisce  per  alcune  uno  stato  che  a malattia 
somiglia,  mentre  per  altre  decorre  senza  molestie,  e dico  quasi  inav- 
vertita. Le  cause  di  questa  differenza  dipendono  talvolta  dalla  fisica 
costituzione  della  madre. 

Non  appena  qualche  lieve  incomodo  di  stomaco  l’ avverte  della  nuova 
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fase  del  suo  organismo,  dessa  si  erede  obbligata  a riformare  1 abitu- 
dine della  sua  vita,  non  osa  portarsi  più  come  prima  fuori  di  casa, 
attendere  alle  domestiche  cure,  mangiare  i medesimi  cibi,  e passa  gli 
intieri  ultimi  mesi,  novella  mummia  egiziana,  in  un  molle  ozio  fra  i 
fantastici  sogni  di  quella  gioia  clic  essa  tende  a distruggere.  L’eseguito 
riposo  genera  cattive  digestioni,  le  disappetenze,  l’emicrania,  i vo- 
miti, c questi  disturbi  dipendono  dal  rallentamento  dell’innervazione 
c della  circolazione,  la  quale  durante  la  gestazione  è più  stentata 
per  la  pressione  esercitata  dall’utero  pregno  sulle  arterie,  sulle  vene, 
sui  nervi  del  basso  ventre. 

Si  procuri  la  regolarità  di  ogni  funzione  col  perseverare  nel  disbrigo 
delle  domestiche  cose,  col  fare  spesso  misurati  passeggi,  col  rallentare 
quei  legacci,  che  con  tanto  danno  di  entrambi  si  adoperano,  il  moto  non 
superi  le  forze,  si  evitino  le  scosse,  i lunghi  viaggi  in  carrozza  e sulle 
ferrovie;  si  abbandonino  le  feste  ed  il  ballo.  Quante  lagrime  non  costa- 
no talvolta  le  fugaci  gioie  di  una  notte,  in  cui  il  moto  violento,  la 
gravezza  dell’aria  che  si  respira,  la  temperatura  elevata,  la  luce  più 
intensa,  il  ricercato  vestire,  le  facili  emozioni  avvelenano  una  fio- 
rente salute!  Oh!  pensate  allora,  voi  madri,  al  vostro  figlio,  cioè  alla 
vostra  vita,  e che  vi  corre  il  dovere  di  curarvi  della  sua  salute  non 
solo  quando  voi  siete  felici  del  suo  sorriso,  ma  fino  dal  primo  tempo 
in  cui  fu  concepito.  Siate  sobrie  in  lutto,  non  date  retta  ai  capricci 
delle  ridicole  voglie,  e se  questi  disturbi  più  sopra  accennati  od  altri 
vi  addolorano  il  ventre  ed  i lombi,  prendete  pure  un  bagno  tiepido 
d’acqua  dolce  con  semicupio,  senza  minima  tema;  mentre  invece  do- 
vete guardarvi  dai  purganti  e salassi  incautamente  somministrati,  e 
però  in  tutto  ricorrete  piuttosto  al  medico,  che  all’amica  ignorante. 

Negli  ultimi  mesi  è d’uopo  pensare  a quel  sublime  degli  ufficii  ma- 
terni che  è l’allattamento,  ed  adoperare  ogni  mezzo  per  facilitare  lo 
sviluppo  regolare  d’ogni  parte  del  petto,  evitandone  la  compressione 
esagerata,  e promovendolo  con  adatto  strumento  cuneiforme  indispen- 
sabile al  rialzo  del  capezzolo.  — Queste  cure  anticipale  sono  di  grande 
utilità. 

Queste  norme  guideranno  le  donne  a compiere  l’atto  più  grande  e 
più  bello  della  natura;  e ad  onia  delle  arrabbiale  parole  di  un  qualche 
giornalista,  sono  ben  sicuro  che  non  sembreranno  inutili  le  suddette 
osservazioni,  clic  anzi  tutto  vi  ripeterò  coi  più  distinti  statisti,  clic 
per  ogni  tOO  nati  solo  00  in  Italia  raggiungono  il  quinto  anno  di  età, 
mentre  in  Prussia,  nel  Belgio,  la  cifra  è maggiore. 

L’ignoranza,  i pregiudizi,  la  trascuratezza  dei  genitori  non  sono  cer- 
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lamento  estranei  alle  cause  di  questa  straordinaria  mortalità  dei  bam- 
bini, la  quale  si  verifica  principalmente  nella  stagione  invernale,  e 
nei  primi  giorni  di  vita,  ed  a buon  diritto  si  può  affermare  essere 
il  freddo,  specialmente  il  freddo  umido,  un  pericoloso  nemico  che  in- 
sidia c delude  le  nostre  prime  speranze.  Ci  corre  quindi  indeclinabile, 
dovere  sorvegliare  con  ogni  accuratezza,  clic  il  bambino  fino  dai  primi 
istanti  non  sia  esposto  ad  una  temperatura  troppo  bassa  o a qualche 
corrente  di  aria  umida  e fredda,  tenendo  sempre  presente  clic  egli  ha 
vissuto  per  mesi  e mesi  nel  grembo  materno  dove  la  temperatura  è 
oltre  i 28  gradi,  ed  il  brusco  trabalzo  termometrico  deve  essere  cor- 
retto da  speciali  attenzioni. 

La  pulitezza,  indispensabile  al  neonato,  deve  essere  scrupolosamente 
e costantemente  osservata;  e si  adoperi  a questo  scopo  dell’ acqua  e 
non  dell'olio,  nè  acqua  di  Colonia,  nè  vino,  come  fu  consigliato  ed 
a torto;  c l’acqua  deve  essere  tiepida  nelle  prime  lavature,  c poscia 
a poco  a poco  si  consigliano  le  aspersioni  fredde.  In  questo  caso  non 
vi  spaventino  le  strida  del  neonato;  egli  vi  si  avvezzerà  ben  presto, 
e vi  sorriderà,  e potrete  tuffare  coraggiosamente  il  tenero  cor'picciuolo 
in  una  tinozza  d’  acqua  fredda,  c dopo  asciugarlo  con  qualche  accu- 
ratezza. Quest’uso  giova  mirabilmente  a rassodare  le  carni  se  flosce, 
a rendere  non  rugosa  cd  impressionabile  la  pelle,  a prevenire  i raf- 
freddori, le  tossi,  le  risipole,  c tenere  lontane  le  croste  furfuracec 
alla  testa,  alle  quali  non  mancò  il  goffo  c ridicolo’  pregiudizio  di  ac- 
cordare un  valore  igienico. 

La  stanza  non  sia  fredda , nè  per  questo  si  cada  in  estremo  opposto 
di  tenerla  chiusa  così  da  rendere  viziata  l’aria. 

Il  primo  soffio  della  vita  dall’aria  dipende,  c sarà  più  vivificante 
quanto  essa  è più  pura. 

La  mortalità  dei  bambini  lattanti  essendo  un  argomento  di  vitale 
interesse  del  governo,  dovrebbe  esso  preoccuparsene  seriamente,  e con 
apposite  leggi  scongiurare  per  quanto  è possibile  questa  calamità.  A 
questo  proposito  si  riproduce  dal  Journal  de  Phar macie  et  de  Ciurme 
clic  si  pubblica  a Parigi,  la  seguente  proposizione  riguardante  i ragazzi 
dì  prima  età.  e particolarmente  quelli  che  si  danno  a nutrice,  presen- 
tata all’Assemblea  Nazionale  il  21  marzo  1873  dal  Doli.  Tcofilo  llussel 
membro  dell’Accademia  di  medicina. 

« Risulta  dagli  ultimi  censimenti,  che  la  popolazione  francese  dopo 
» di  essere  stata  per  alcuni  anni  quasi  stazionaria,  entrò  in  un  periodo 
» di  decrescimento.  L’eccessiva  mortalità  dei  ragazzi  di  prima  età 
» e specialmente  di  quelli  clic  si  danno  a nutrice,  c una  deile  cause 
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» principali  di  questo  deplorabile  fallo.  Questa  mortalità  che  nelle 
» condizioni  normali  non  dovrebbe  oltrepassare  il  16  p.  cento  pel  primo 
„ anno  della  loro  esistenza,  si  eleva  perfino  al  cinquanta  in  alcune  pro- 
» vincie  dove  l’industria  dell’allattamento  mercenario  c molto  sparsa. 
» Più  di  centomila  bimbi  muoiono  lutti  gli  anni  vittima  di  quest’indù- 
» stria  micidiale.  » Nell’anno  1866  il  male  sembrò  cosi  grande  che 
l’opinione  pubblica  essendosi  fortemente  scossa,  l’accademia  di  medi- 
cina durante  gli  anni  1866-67-68-69-70  consacrò  molte  sedute  per  di- 
scutere una  sì  grave  questione,  e il  governo  preoccupalo  egli  pure  della 
gravità  dei  fatti  ordinò  un’inchiesta  e diede  nell’anno  1871  ad  una 
commissione  ufficiale  l'incarico  di  un  progetto  di  legge  che  era  termi- 
nato nel  momento  in  cui  scoppiò  la  guerra;  il  medesimo  Teofilo  Russel 
in  virtù  della  sua  iniziativa  parlamentare  dopo  di  aver  degnamente 
rappresentale  le  scienze  mediche  nella  discussione  della  legge  contro 
l’abuso  delle  bevande  alcooliche,  e contro  l’eccessivo  lavoro  nelle  ma- 
nifatture, volle  continuare  la  sua  opera  rigeueratrice,  ricercando  le 
prime  cause  della  decadenza  della  popolazione  francese,  esponendone 
i motivi  nella  relazione  clic  precede  il  progetto  di  legge  relativo  alla 
protezione  dei  bambini. 

Se  numerosi  e profondamente  radicali  sono  gli  errori  e pregiudizi 
relativi  all’ esercizio  della  medicina,  non  minori  certo  sono  quelli  ri- 
flettenti la  salute,  di  cui  il  contadino  più  del  cittadino  ne  è vittima. 
Al  suo  nascere  tulle  le  comari  del  vicinato  invadono  la  quasi  sempre 
ristretta  camera  della  partoriente;  si  impossessano  dell’innocente  vit- 
tima; fanno  il  segno  di  croce  e tagliano  il  cordone  ombellicale,  una 
lo  frega,  l’unge  con  burro,  olio,  o vino,  un’altra  ballottandolo  senza 
commiserazione  con  una  fascia  di  ruvida  tela  lo  stringe  dal  capo  ai 
piedi  come  un  polpettone;  una  terza  schiaccia  ed  allunga  il  naso  a 
seconda  delle  proprie  viste  artistiche;  una  quarta  esplora  il  fremilo 
della  lingua.  Alla  Levatrice  poi  spelta  il  diritto  di  modellare  il  capo, 
come  si  trattasse  di  una  statua  d’argilla,  quando  si  fosse  allungato 
traversando  lo  stretto  passaggio.  Quanto  curiosa  ed  originale  sarebbe 
una  statistica  delle  moltissime  e svariale  stramberie  delle  gestanti, 
partorienti  e puerpere  ! L’odierno  umanitarismo  vi  troverebbe  la  vera 
causa  della  grande  mortalità  dei  bambini.  Propugni  il  medico  la  causa 
di  tante  povere  piccole  creature  c se  riuscisse  a fare  in  modo  di  sal- 
vare un  solo  bambino,  la  sua  azione  sarà  sempre  bella. 

Il  contadino  ingrossa  ed  ingrandisce,  ma  il  suo  buon  senso  vegeta 
in  un’  atrofica  infanzia,  in  balia  a simili  pregiudizi  ereditari.  — Se  si 
potesse  ottenere  soltanto  la  metà  di  quella  docilità,  che  così  ciecamente 
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e con  tanta  ostinazione  largisce  al  pregiudizio;  quanto  migliore  sarebbe 
la  condizione  della  sua  famiglia!  Ma  alla  campagna  più  che  iu  città 
1’  uomo  è di  ghiaccio  per  la  verità,  di  fuoco  per  la  menzogna;  il  con- 
tadino è superstizioso  in  ogni  cosa;  il  venerdì  è il  suo  giorno  nefasto, 
il  grido  di  una  civetta,  1’  abbaiar  del  cane,  che  forse  ha  fame,  il  cau - 
chemar  per  indigestione,  qualche  fenomeno  meteorologico,  sono  tanti  an- 
nunzi di  una  disgrazia  di  famiglia,  se  poi  vi  è un  ammalalo  equival- 
gono ad  una  sentenza  di  morte;  — fermamente  crede  all’apparizione 
dei  morti;  c le  popolari  leggende  colia  relativa  incomprensibilità  dei 
fenomeni  meteorologici  mantengono  in  lui  tutte  le  ubbie  del  passato, 
non  sempre  senza  detrimento  della  salute. 

Puerpere.  — Le  puerpere,  nella  campagna  principalmente,  cadono 
in  lunghe  e fatali  malattie  per  l’uso  intempestivo  di  alcuni  alimenti 
indigesli,  o per  essersi  alzate  troppo  presto  dal  letto,  alfine  di  accu- 
dire alle  domestiche  facendo.  — Le  donne  agiate  sorreggano  col  con- 
siglio e con  sussidi  le  puerpere  povere  c ne  riceveranno  in  compenso 
le  benedizioni  e la  riconoscenza  dj  intere  famiglie. 

Madri  che  allattano.  — Le  madri  che.  allattano  meritano  esse 
pure  speciali  riguardi;  le  pie  amministrazioni  nella  distribuzione  dei 
sussidi  dovrebbero  por  mente  a questa  circostanza,  cd  a parità  di 
bisogni  dar  la  preferenza  alle  povere  donne,  che  allattano.  11  bisogno 
che  hanno  le  madri  di  valido  patrocinio  fu  riconosciuto  dal  governo 
francese,  il  quale  nel  1850  ha  stabilito  che  le  madri  allattanti  sulle 
ferrovie  siano  accolte  nelle  vetture  di  seconda  classe  munite  del  bi- 
glietto di  terza. 

Nutrimento.  — Il  cibo  più  confacente  al  bambino  si  è il  latte 
della  propria  genitrice  tanto  dopo,  quanto  nei  primi  giorni  di  sua  vita, 
perchè  il  latte  della  donna,  che  ha  partorito  da  poco  tempo,  è più 
leggiero  e dotato  di  proprietà  purgative,  per  cui  riesce  di  non  lieve 
vantaggio  al  bambino.  È dunque  legge  di  natura  che  la  madre  debba 
allattare  il  proprio  bimbo,  eppure  accade  sovente  che  questi,  appena 
nato  si  consegni  ad  una  nutrice  mercenaria  e si  allontani  barbaramente 
dalla  casa,  infrangendo  così  le  leggi  le  più  sacre.  Ben  è vero  che  al- 
cune madri  trovansi  talora  impossibilitate  a compiere  1’  ufficio  loro, 
allora  nou  possono  fare  a meno  di  provvedere  di  nutrici  i loro  bam- 
bini, ma  colei  che  senza  legittimi  motivi  allontana  da  sè  il  frutto  del 
suo  amore  è una  sciagurata,  la  quale  arrischia  imprudentemente  la 


salate  e la  vita  dell'  innocente  creatura,  e tosto  o tardi  paga  essa  me- 
desima il  fio  della  sua  colpevole  imprudenza,  coll’ incontrare  gravis- 
sime malattie  delle  mammelle  ed  all’utero,  che  l’allattamento  mede- 
simo avrebbe  impedito. 

Scelta  della  nutrice.  — 1°  Questa  scelta  non  deve  essere  in* 
considerala,  e si  dia  la  preferenza  alle  donne  di  campagna.  — 2°  Le 
nutrici  si  scelgano  dai  25  ai  30  anni,  sieno  dotate  di  forte  costituzione, 
abbiano  un  largo  petto,  capelli  bruni,  denti  bianchi  e sani,  la  pelle  e 
le  labbra  colorite,  le  poppe  pcriformi,  le  vene  non  troppo  dilatate. — 
3°  Il  latte  abbia  un  color  bianco  con  una  leggier  tinta  di  azzurro,  sia 
di  sapore  dolce,  ed  abbastanza  consistente  di  modo  che  collocato  su 
di  un  piano  inclinato  si  mantenga  in  goccie  e non  fugga.  — 4°  Si  pro- 
curi che  la  nutrice  goda  una  certa  agiatezza,  e che  1’  abitazione  sia 
salubre  e vi  regni  la  pulizia.  — 5°  La  nutrice  sia  dolala  di  buoni  co- 
stumi; si  accertino  i parenti  del  bimbo  che  la  medesima  osservi  i 
precetti,  dai  quali  non  deve  scostarsi  la  donna  che  intende  allattare; 
e conosca  le  regole  da  seguirsi  nella  nutrizione  dei  bambini.  — 6°  La 
nutrice  deve  avere  un  certo  grado  di  intelligenza.  — 7°  Non  si  affi- 
dino bimbi  a donne  scrofolose.  — Nuoce  al  bambino  il  latte  di  donna 
incinta;  perchè  essendo  meno  nutriente  produce  deperimento  e forse 
anche  la  morte.  (1) 

Epoca  dell’  infanzia.  — Quest’  epoca  viene  compresa  dallo 
slattamento  sino  ai  selle  anni.  11  bambino  incomincia  a sentire  il  bi- 
sogno di  aumentare  le  sue  forze,  quindi  si  progredisca  a poco  a poco 

(1)  Le  malattie  dei  ragazzi  non  sono  sempre  prodotte  da  vermi  e convulsioni,  come 
i contadini  continuano  a credere;  1 vermi  sono  prodotti  da  indigestioni  continuate,  lo 
convulsioni  si  producono  per  lo  più  dal  trasporto  di  sangue  al  capo,  il  qual  trasporto 
non  va  curato  coll'acqua  teriacale,  nè  col  vino,  nè  con  altra  bevanda  riscaldante,  ma 
con  buoni  antiflogistici.  Inutili  sono  quelle  corone  d’aglio,  e quel  lardo  steso  sopra  la 
carta  azzurra. 

Si  crede  dai  contadini  che  la  crosta  lattea  sia  un’  eruzione  salutare  necessaria  ai  ra- 
gazzi, anzi  che  chi  non  ne  è affetto,  non  possa  risanarsi  degli  umori  interni  che  girano 
pel  corpo,  e lesi  debba  perciò  rispettare  anche  quando  invade  la  facoia  e minaccia  per- 
tino  gli  occhi.  E questo  uno  stolido  pregiudizio.  — La  crosta  lattea  è una  malattia,  fi- 
glia del  temperamento  linfatico;  a promuoverla  concorre  moltissimo  la  negligenza  nella 
pulitezza  della  pelle,  e la  dimenticanza  di  tutti  i mezzi  igienici  che  correggano  quel 
temperamento. 

Fa' ribrezzo  il  vedere  la  testa  dei  ragazzi  brulicare,  di  pidocchi.  Sono  i contadini  che 
persistono  a credere  che  i pidocchi  siano  utili  a succhiare  i cattivi  umori  dei  ragazzi  e 
che  sia  sanità  l’averli!  Comoda  scusa  alla  loro  ignavia. 
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coll’uso  di  aliménti  più  sostanziosi , semplici,  dolci  c ben  colli:  si 
prevengano  sopra  tallo  le  indigestioni,  o si  procuri  che  il  bimbo  si 
avvezzi  a mangiare  adagio  cd  a masticare  bene.  — Per  bevanda  si 
limiti  ad  acqua  zuccherala,  oppure  ad  un  po’  di  vino  allungato.  — Si 
guardino  bene  i genitori  di  lasciare  tracannare  ai  teneri  bimbi  del  vino 
generoso,  acquavile  od  altre  bevande  eccitanti.  In  quest’epoca  della 
vita  il  bambino  è più  che  in  altre  predisposto  alle  scrofole:  si  può 
prevenire  questo  malore  facendogli  respirare  aria  buona,  ed  impeden- 
dogli di  dormire  colla  testa  sotto  le  coltri,  il  che  obbliga  a respirare 
l’aria  infella.  Il  bambino  trovasi  in  quest’ epoca  minaccialo  dal  croup , 
dalla  tosse  asinina,  ecc.  cce.,  procurisi  perciò  di  sfuggire  tulle  le  oc- 
casioni che  possono  esercitare  una  cattiva  influenza  sui  polmoni,  ad 
esempio  l’aria  fredda,  umida;  la  quale  minaccia  la  rosolia,  la  scar- 
lattina ed  il  vainolo.  Dai  4 ai  5 anni  spuntano  alcuni  denti  molari: 
lutto  questo  dimostra  con  quanto  scrupolo  si  debba  sorvegliare  la  sua 
salute,  perchè  una  piccola  scintilla  è capace  di  destare  un  grande 
incendio.  — Le  vesti  a questa  eia  siano  comode  bensì,  ma  riparino 
dal  freddo,  del  quale  i bambini  sono  tanto  impressionabili.  — Non  si 
spaventino  i bambini  onde  ridurli  al  dovere,  nè  si  esalti  la  mente  loro 
con  racconti  di  streghe  e di  maghi.  Nulla  vi  ha  di  più  nocevole  alla 
salute  fisica  cd  al  loro  morale.  — Si  avvezzi  invece  il  loro  intelletto 
allo  studio,  si  mandino  alla  scuola.  — Il  troppo  sviluppo  del  cervello 
influisce  grandemente  sullo  sviluppo  del  corpo;  taluni  pretendono  che 
i loro  figli  operino  a questa  età  dei  prodigi,  ma  sappiano  essi  clic  uno 
sviluppo  troppo  precoce  delle  facoltà  mentali  nuoce  alla  salute  del 
bimbo. 

Epoca  della  puerizia.  — La  puerizia  si  estende  dai  7 ai  l i 
anni.  11  ragazzo  sente  maggior  bisogno  di  alimento;  sieno  però  i pasti 
regolari,  e si  faccia  uso  moderalo  di  carni.  — Il  sonno  deve  durare 
da  olio  a dieci  ore;  è pericoloso  il  porre  il  ragazzo  a dormire  con 
persone  avanzate  di  età.  — I genitori  facciano  ben  attenzione  a che 
il  ragazzo  non  contragga  in  quest’ età  abitudini  viziose.  — Verso  i 7 
anni  cadono  i denti  detti  da  latte  c compaiono  i denti  permanenti;  si 
procuri  che  questi  non  prendano  una  direzione  viziosa;  al  loro  spun- 
tare si  comprimano  le  gengive  ogni  dì,  versoi  12  anni  spuntano  nuovi 
denti  molari.  — Si  abitui  il  ragazzo  alla  pulizia  inseparabile  dalla 
salute  del  corpo.  — L’esercizio  del  corpo  c grandemente  salutare  in 
quest’età,  quindi  le  passeggiate,  la  ginnastica  sono  cose  convenienlis- 
‘ùme.  — Gli  operai  e contadini  non  devono  obbligare  i ragazzi  a la- 
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vori  troppo  pesanti  ed  incompalibili  colla  loro  età.  — Si  prevengano 
gli  effetti  delle  passioni,  che  si  fanno  sentire  in  questa  età;  i genitori 
non  diano  ai  figli  molivi  di  gelosia,  prediligendo  l’uno  più  dell’altro; 
li  trattino  tutti  amorevolmente  e si  evitino  le  percosse.  — Gli  eser- 
cizi intellettuali  si  alternino  con  quelli  del  corpo. 


CAPITOLO  Vili. 


Dello  Soi iole. 

L’uomo  nella  prima  età  ha  bisogno  non  solo  di  mantenersi  in  vita, 
ma  ancora  di  crescere;  ha  bisogno  di  cibarsi  mollo  più  sovente,  e re- 
spirare più  spesso  che  non  un  uomo  adulto.  E difatti  la  respirazione 
è nella  tenera  età  più  frequente  che  non  nell’età  matura,  c l’osserva- 
zione chimica  del  valente  professore  Pcllenkoflcr  dimostra,  che  un 
giovanetto  esala  la  stessa  quantità  di  acido  carbonico,  che  nello  stesso 
spazio  di  tempo  esala  un  uomo  del  peso  doppio  del  suo. 

I giovanetti  adunque  avrebbero  bisogno  più  che  gli  adulti  di  trovarsi 
in  mezzo  ad  aria  sempre  nuova,  c spesso  invece  succede  il  contrario. 
1 giovanetti,  dopo  di  aver  passalo  otto  o dieci  ore  in  mezzo  all’aria 
corrotta  di  una  stanza  da  letto,  ove  dopo  poche  ore,  dacché  essi  si 
trovano,  l’aria  è mollo  viziata,  come  lo  dimostra  abbastanza  il  cattivo 
odore,  che  tanto  ci  ributta  al  solo  entrarvi,  avrebbero  gran  bisogno 
di  riaversi  alquanto  dal  danno  patito,  assorbendo  un  po’ d’aria  buona, 
invece  entrano  subito  per  parecchie  ore  in  iseuola,  ove  non  è forse 
al  tutto  scomparso  l’odore  dell’aria  viziata  del  giorno  antecedente.  Ed 
in  questo  tempo,  non  è necessario  clic  si  dica,  come  l’aria  divenga 
sommamente  infetta,  perchè  oguuno  si  rammenta  senza  dubbio  le  cat- 
tive impressioni  sofferte  dal  nostro  odorato,  i dolori  di  capo,  le  per- 
dile del  sangue  dal  naso  ; conseguenze  tutte  del  danno  prodotto  dal- 
l’aria viziala  delle  scuole,  la  quale,  alterando  la  nutrizione,  ha  reso 
il  sangue  meno  denso  c più  facile  a rompere  i vasellini  clic  lo  con- 
tengono. 

Ma  come  si  fa  ad  evitare  i danni  derivanti  dall'  atmosfera  viziala 
delle  scuole?  — Eccone  i principali  rimedi.  — La  scuola  sia  fabbri- 
cala in  luogo  salubre,  lontana  dall’ umidità,  dagli  ospedali,  da  fabbri- 
che c manifatture  nocive,  dalle  acque  destinate  a raccogliere  le  immon- 


dizie  deile  cloache;  non  sia  posta  ove  alti  fabbricali  le  tolgano  o im- 
pediscano la  libera  ventilazione  ed  i raggi  del  sole.  — Si  eviti  possi- 
bilmente il  pian  terreno,  che  è spesso  umido,  non  rallegrato  dai  raggi 
del  sole,  e ove  più  facilmente,  penetra  il  pulviscolo  delle  strade. 

I muri  siano  fatti  con  mattoni  cotti  e non  di  pietra,  perchè  attra- 
verso ad  essi  possa  effettuarsi  la  dispersione  del  vapore  acqueo  che 
si  forma  nelle  sale  abitale  da  molle  persone;  anzi  se  i muri  sono 
porosi  (come  succede  di  quelli  clic  sono  composti  di  mattoni)  ha 
luogo  uno  scambio  di  gas  tra  1’  atmosfera  e la  stanza,  favorito  dalla 
legge  della  dispersione  dei  gas,  ed  in  tal  modo  si  provvede  alla  mag- 
gior purezza  dell’  aria,  che  vi  sì  respira. 

II  pavimento  sia  esso  pure  poroso  c tenuto  in  modo  da  impedire  il 
sollevarsi  della  polvere,  che  è sempre  dannosa.  — Le  finestre  siano 
numerose  e spaziose,  non  prospicienti  sili  stretti  ed  umidi,  costrutte 
in  modo  da  favorire  la  corrente  d’aria,  senza  olTenderc  gli  scolari,  e 
le  parti  superiori  si  possano  aprire  cosicché  l'aria  vi  penetri  dall’alto 
(1  ).  — Sopra  tutto  poi  si  abbia  riguardo  che  l’ampiezza  della  scuola 
corrisponda  al  numero  degli  allievi  che  deve  contenere. 

Su  tal  vastissimo  argomento,  tra  noi  negletto,  leggasi  nella  Gazzetta 
medica  delie  provìncie  veìiete:  ci  torneremo  ogni  qual  volta  ci  si  of- 
frirà il  destro  di  farlo;  imperocché  siamo  convinti  di  una  cosa,  che, 
cioè  il  maggiore  progresso  che  siasi  fatto  in  questi  ultimi  tempi  con- 
siste nell’essere  persuasi  di  procurare  ai  nostri  figli  tutto  ciò  che  fece 
a noi  difetto,  e di  cui  paghiamo  inconsapevolmente  il  fio. 

11  professore  Meyer  di  Zurigo  ha  esaminalo  la  posizione  del  sedere 
(Wirchoic)  e ne  ha  tratto  delle  conseguenze  importanti  di  igiene  per 
le  scuole;  le  quali  ci  sembrano  degne  di  essere  prese  in  considerazione 
in  Italia,  dove  l’insegnamento  primario  a ragione  diventa  oggetto  di 
gravi  cure. 

L'autore  distingue  due  posizioni  di  sedere,  l’una  anteriore  e l’altra 
posteriore,  secondo  che  la  linea  di  gravità  del  dorso  cade  in  avanti 
od  in  dietro  della  linea  di  congiunzione  delle  protuberanze  ischiatiche. 
Nel  primo  caso  il  terzo  punto  di  appoggio  viene  dato  da  una  linea  in 
cui  le  coscie  posano  nel  margine  delle  panche  o dei  piedi  posati  sul 
suolo.  — Se  la  linea  di  gravità  cade,  come  per  l’ordinario,  innanzi 
l’asse  degli  ilei,  allora  lo  sfregamento  delle  eminenze  ischiatiche  sulle 


(1)  Quanto  più  si  sale  in  alto  nell' atmosfera,  tanto  maggiore  sarà  la  quantità  di  ozono, 
che  si  trova , cioè  di  quell'ossigeno  allotropico  modiGcato  dall’elettricità,  che  è molto 
più  attivo  dell’ossigeno  comune,  perchè  ha  una  positiva  virtù  di  distruggere  i miasmi, 
che  l’aria  in  alcuna  contingenze  contiene.  / AngibnutlJ. 
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panche,  il  loro  sdrucciolare  all’ indietro  e la  tensione  dei  muscoli  e- 
stensori  dell’articolazione  femorale  su  degli  addullivi  impediscono  al 
corpo  di  cadere  innanzi.  La  curvatura  colla  sua  concavità  della  colonna 
vertebrale  viene  favorita  da  questa  posizione  del  sedere  e può  essere 
altresi  impedita  dall’ attività  mescolare,  il  sedersi  a lavorare  ad  un 
tavolo  alquanto  lontano  dalla  panca , porta  con  se  una  posizione  an- 
teriore nel  sedere  troppo  piegala,  ed  una  volta  stancata  l’attività 
muscolare  rende  necessario  un  pronto  appoggio,  il  quale  si  ottiene 
poggiando  il  petto  sulla  tavola,  ovvero  mettendo  su  questa  le  braccia, 
cosicché , quando  la  tavola  è un  po’  alla , il  tronco  pende  in  certo 
modo  dalle  braccia;  ciò  fa  ostacolo  alla  libera  mobilità  del  tronco, 
restringe  i movimenti  respiratori,  e quando  per  rendere  questi  più 
liberi  si  poggia  solamente  sul  braccio  destro,  si  dà  occasione  al  sol- 
levarsi della  scapola  destra  ed  all' abbassarsi  della  sinistra,  e quindi 
alla  produzione  della  scalicosi.  Nella  posizione  così  della  posteriore  del 
sedere,  il  corpo  non  viene  solamente  sostenuto  dalle  due  protuberanze 
dell’ fscM)  ma  dalla  punta  ancora  del  sacro,  e quando  non  si  avesse 
altro  appoggio,  anche  questa  posizione  porterebbe  ad  una  curvatura 
all’innanzi  della  colonna  vertebrale  o renderebbe  necessaria  una  spalliera 
bassa,  che  sostenga  i limiti  al  livello  del  margine  superiore  pelvico. 
Essa  impedisce  che  quando  si  è seduti  il  sacro  poggi  sulla  sedia , 
mantiene  il  bacino  in  una  posizione  più  verticale,  e con  il  concorso 
dei  muscoli  lombari  permette  una  posizione  diritta,  libertà  del  movi- 
mento del  tronco.  Lo  stancarsi  dei  muscoli  proviene  dalla  possibilità 
di  poggiare  i gomiti  sulla  spalliera , e toglierne  loro  di  quando  in 
quando  il  peso  mediante  forte  flessione  all’ indietro  del  tronco. 

Onde  poter  lavorare  nelle  posizioni  indicate  è necessario  che  la  tavola 
sia  vicina  alla  panca  e alta  tanto  che  i gomiti  poggino  su  di  essa, 
tenendo  abbassate  e piegate  le  braccia.  — La  spalliera  alla  regione 
lombare  è preferibile  a quella  della  regione  dorsale  ovvero  al  livello 
delle  scapole. 

In  conclusione  It  necessità  di  ventilare  le  scuole  è grandissima,  i 
mezzi  sono  facili;  chiunque  è preposto  alla  direzione  delle  scuole  a- 
dempia  al  sacro  dovere  di  porli  in  opera,  se  non  vuole  poi  avere  il 
rammarico  di  aver  cooperalo  al  danno  che  ne  deriverebbe  ai  giovauetli 
affidati  alla  sua  sorveglianza. 

11  Dottore  Guillaume  sulla  igiene  delie  scuole  suggerisce  i seguenti 
precetti: 

i.  La  scuola  deve  essere  tre  piedi  almeno  elevata  sul  suolo.  — 
2.  Il  ietto  non  deve  essere  piatto  nè  troppo  inclinato.  — ò.  La  porla 


principale  della  scuola  deve  essere  bastantemente  ampia  perché  \i 
possano  entrare  parecchi  fanciulli  alla  volta.  — 4.  L’entrata  deve 
essere  munita  di  mobili  per  la  pulizia  dei  piedi.  — 5.  Dove  in  un 
medesimo  locale  sono  educati  maschi  e femmine  esso  deve  avere  due 
entrate  separate.  — 6.  Le  scuole  devono  essere  larghe  c ad  angolo 
retto.  — 7.  Le  porte  della  sala  non  devono  mai  essere  doppie.  — 8.  1 
corridoi  saranno  ben  rischiarali,  ben  ventilati  — Una  scuola  desti- 
nata per  cinquanta  fanciulli  deve  avere  500  piedi  cubici  di  capacità,  cd 
essere  anche  ben  ventilata.  — L’atmosfera  delle  scuole  è quasi  sempre 
polverosa,  sia  per  il  sucidumcdei  piedi  degli  scolari,  sia  per  il  pessimo 
stato  del  pavimento,  come  anche  per  le  scarse  scopature  e le  passeg- 
giate ginnastiche  clic  spesso  si  fanno  per  uno  scopo  che  è abbastanza 
igienico.  — Sopra  tutto  si  badi  al  pavimento  che  dovrebbe  essere 
unto  e vernicialo  o meglio  ancora  fallo  di  quella  preparazione  che 
chiamasi  Komptalicon  e clic  si  può  vedere  nella  \asla  sala  della 
lettura  del  Musco  britannico  di  Londra.  — Le  sale  devono  essere  ven- 
tilate. 11  metodo  più  semplice  clic  consiste  nell’ aprire  porte  e linoslrc 
ha  gravi  inconvenienti  sopra  tutto  nell’ inverno,  le  piccole  ruote  girando 
e facendo  troppo  rumore,  distraggono  gli  scolari. 

Nelle  scuole  americane  si  usa  un  sistema  di  apertura  c canali  clic 
portano  di  continuo  una  corrente  d’aria  pura.  11  miglior  sistema  eli 
riscaldamento  delle  scuole  è quello  clic  insieme  al  calore  porge  agli 
scolari  un’  aria  pura,  come  i fornelli  ventilatori  degli  Stali  Uniti  fab- 
bricati da  Chilson  di  boston;  ma  Guillaume  giudica  ottima  fra  tutte, 
la  stufa  di  Mail  di  Nuova  York,  clic  rassomiglia  assai  a quella  de- 
scritta da  Frank  nel  suo  classico  trattalo  d’igiene. 

La  scuola  deve  essere  bene  illuminata  da  molle  ed  ampie  finestre 
che  occupino  almeno  il  terzo  delle  pareli  e discendano  molto  in  basso 
onde  aprendosi  possano  ventilare  tutto  l’ ambiente  in  poco  tempo. 

La  luce  dove  arrivare  agli  scolari  obliquamente  da  sinistra  a destra, 
e non  mai  in  faccia  o di  dietro. 

La  struttura  dei  banchi  merita  specialissima  alVfhzionc  perché  dallo 
star  lungamente  e malamente  seduto  nascono  gravi  inconvenienti,  quali 
sono  i disordini  di  digestione,  il  gozzo  delle  scuole  (per  la  prima  volta 
studiato  da  Guillaume),  e che  sarebbe  prodotto  da  una  congestione 
venosa  alla  testa  cd  al  collo,  dolori  di  capo,  epistassi , affezioni  diverse 
degli  occhi,  deviazione  della  colonna  vertebrale.  (!) 

(1)  I.’ing.  A.  Fagliarli,  Prof,  nelle  Scuole  Tecniche  di  Mortara,  scrisse  una  pregevole 
opera  sull' atmosfera  e sui  banchi  della  scuola,  la  quale  merita  di  essere  studiala  da  quanti 
si  dedicano  alla  istruzione  cd  al  benessere  della  generazione  che  deve  succederei. 
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Le  (avole  dei  banchi  devono  variare  secondo  la  statura  degli  scolari. 
— Per  ottenere  questa  variclà  bisogna  lare  piccole  tàvole  per  due 
scolari  al  più  e dare  loro  dimensioni  prese  dalla  statura  dei  diversi 
fanciulli. 

Il  mobiglio  dovrebbe  variare  secondo  l’ insegnamento.  In  America 
si  trovano  sale  destinate  alle  lezioni  di  lettura  e di  declamazione,  altre 
per  il  disegno,  altre  per  la  cucitura,  ecc.;  ogni  posto  deve  essere  di 
facile  accesso  onde  lo  scolaro  venga  e vada  senza  fare  rumore  e senza 
disturbare  i vicini. 

Il  mobiglio  deve  essere  fallo  in  modo  da  facilitare  la 'pulitura  e la 
scopatura  della  scuola. 

Il  maggior  appoggiatoio  del  sedile  deve  essere  nella  parte  inferiore 
ed  essere  abbastanza  elevato. 

Le  latrine  sono  quasi  sempre  trascurate  nelle  scuole,  ed  è necessario 
mettere  una  grande  attenzione  sia  per  l’igiene  che  per  la  moralità, 
esse  devono  essere  comode,  ampie,  ben  ventilate,  messe  a nord  e chiuse 
da  porte  doppie. 

La  ginnastica  deve  essere  introdotta  in  tulle  le  scuole  e deve  essere 
obbligatoria. 


CAPITOLO  IN. 


Osp  G 

Ospedale,  ospitale  e spedale,  nomi  coi  quali  si  indicano  quegli  isti- 
tuti destinali  al  ricovero  delle  persone  inferme,  mancanti  di  mezzi 
per  ricuperare  la  salute.  Codeste  case,  il  di  cui  nome  è derivato  dal 
latino  hospitari  (albergare),  ebbero  origine,  nei  primi  tempi  del  cri- 
stianesimo; ma  si  moltiplicarono  specialmente  durante  il  medio  evo, 
epoca  in  cui  la  barbarie  dei  costumi,  l’esaltazione  delle  menti,  la  fe- 
rocia degli  animi,  ed  una  pietà  somma  procedente  da  una  ferma  cre- 
denza religiosa  tendente  al  fanatismo,  trova vansi  negli  stessi  paesi,  c 
spesso  in  un  medesimo  individuo.  Posteriormente  poi  non  solo  con- 
tinuarono a moltiplicarsi  gli  ospedali  c gli  ospizi,  ma  si  adattarono 
a diverse  ciassi  di  persone;  c ricevettero  nomi  diversi  secondo  le  varie 
malattie  che  vi  si  curavano,  e secondo  la  natura  degli  individui  rico- 
verali. Così  gli  ospedali  in  genere  vengono  delti  Nosocomi,  gli  ospedali 
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militari  Nerodochi , gli  ospedali  dei  trovatelli  Orfanotrofi , quelli  dei 
sifilitici  Sifilicomi,  quelli  dei  pazzi  Manicomi,  gli  ospedali  dei  leb- 
brosi Leproserie , quegli  degli  appestati  lazzaretti. 

Le  condizioni  che  si  richiedono  per  rendere  un  ospedale  adattato 
al  proprio  scopo,  sono:  f.“  La  posizione,  la  quale  deve  essere  eguale 
a quella  delle  case  meglio  situale,  ma  però  all’estremità  delle  città 
c non  nel  centro  di  esse,  affinchè  non  si  possano  accumulare  miasmi, 
e diffondersi  perciò  nelle  case  vicine.  2.*  Le  sale  debbono  essere  suf- 
flcicnlemente_  elevate  dal  suolo,  e ben  ventilate,  facili  a riscaldarsi 
nell'inverno.  3.a  Tulli  i nostri  spedali  presentano  sale  grandissime  in 
forma  di  croce,  o di  stella;  invece  gli  ospedali  settentrionali  sono 
formati  di  un  numero  maggiore  di  sale  contenenti  dai  23  ai  30  ma- 
lati (letti)  e non  di  più.  La  prima  disposizione  rende  all’ospedale  più 
facilità  nel  servizio  con  un  numero  minore  di  persone,  e rende  anche 
più  facile  l’ispezione  come  anche  il  mantenimento  della  nettezza.  Per 
altra  parte  lesale  tanto  vaste  riescono  freddissime  nell’inverno  ; i ma- 
lati si  trovano  riuniti  senza  distinzione  di  infermità,  e la  propagazione 
delle  malattie  contagiose  vi  è più  facile.  Invece  essendo  l’ospedale 
composto  di  molle  sale  capaci  di  minor  numero  di  letti,  si  potranno 
separare  gli  infermi  secondo  il  genere  di  malattia  di  cui  sono  alTelti, 
e destinare  a ciascuna  di  esse  un  numero  fìsso  di  inservienti,  i quali 
dovranno  curare  l’esattezza  del  servizio.  Si  potranno  così  facilmente 
le  sale  riscaldare,  c finalmente  si  impedirà  la  diffusione  dei  morbi 
appiccaticci.  Perciò  saremmo  di  avviso  che  il  miglior  sistema  sia  quello 
di  molte  sale,  avvertendo  però  che  queste  debbano  essere  sufficiente- 
mente ampie  per  il  rinnovellamento  dell’aria.  Sarebbe  da  desiderare 
che  ogni  ospedale  avesse  dietro  i letti  degli  infermi  un  corridoio  con 
apertura  corrispondente  dietro  il  capezzale  e ben  chiusa  da  porta  che 
si  aprisse  all’uopo,  e dove  si  potesse  fare  entrare  il  letto  quando  si 
volesse  istituire  qualche  operazione  chirurgica  dolorosa,  oppure  quando 
l’infelice  è trapassalo,  per  sottrarlo  agli  occhi  dei  compagni. 

La  quale  disposizione  è stata  adottata  nello  spedale  di  S.  Luigi  a 
Parigi,  e forma  l’ammirazione  dei  viaggiatori. 

Occorrendo  qualche  malattia  contagiosa,  tifo,  vajuolo,  colera,  difte- 
rite, ecc.  ecc.,  si  segreghino  prontamente  gli  infetti,  e gli  infermieri 
stessi  che  servono;  e se  la  natura  del  male  richiede  non  si  ammettano 
più  infermi  in  quelle  sale,  se  non  coll’ averle  prima  purificate  col  cloro, 
acido  solforoso,  ecc.  ecc.,  e averne  imbiancate  le  pareti,  e lavalo 
ben  bene  il  letto,  lenzuola,  coperte,  materassi. 

Hammenteremo  agli  uomini  insigni  che  presiedono  all’andamento 


degli  ospedali,  che  ad  essi  incombono  molti  doveri,  nell'adempimento 
dell’ alla  missione  a loro  conlerta.  l.°  colia  precisa  esecuzione  delle 
vegliatili  leggi.  2°  Di  eseguire  le  esplicite  volontà  di  quei  benemeriti 
che  vollero  istituire  tali  pii  ricoveri.  5.°  È loro  dovere  di  assistere 
alle  periodiche  sedute,  fare  quelle  assennale  osservazioni,  discussioni, 
non  che  occuparsi  seriamente  di  tulli  gli  impiegati,  se  disimpegnano 
le  dovute  incombenze  colla  richiesta  precisione,  ed  anche  della  som- 
ministranza  dei  medicinali,  viveri,  se  siano  della  dovuta  quantità  e 
qualità,  non  esclusa  la  completa  disciplina  de^li  infermieri,  ecc.  ecc. 
calorico  nell’inverno,  ventilazione  nell’ estate,  onde  disperdere  le  esa- 
lazioni dilcterie;  infine  pulitezza  e ordine  dappertutto. 

Medici  e Chirurghi  degli  Ospedali.  — La  Direzione  degli 
Ospedali  nella  nomina  dei  sanitari  è in  dovere  di  largire  loro  un  largo 
compenso,  e sceglier  nel  medico  un  uomo  dotto,  e che  abbia  dato  pro\e 
nello  esercizio  di  questa  nobile  arte  scientifica  di  vero  amore  ed  abi- 
lità. ÌS'el  chirurgo  poi  non  basta  che  possegga  il  diploma  di  Dott.  in 
chirurgia,  ma  in  questo  si  richiede  il  genio  chirurgico  (che  non  tro- 
vasi in  tanta  abbondanza),  estesissime  cognizioni  anatomiche,  larga  pra- 
tica chirurgica  non  disgiunta  da  un  coraggio  particolare  e sangue 
freddo. 

La  chirurgia  è una  scienza  positiva  come  è la  matematica,  la  chi- 
mica c la  fisica;  molti  sono  gli  ingegneri  idraulici  ed  architetti,  ma 
pochi  capaci  di  sciogliere  difficili  quesiti,  e di  disegnare  lavori  gi- 
ganteschi. I medici  e chirurghi  devono  inoltre  ogni  anno  fare  una  re- 
lazione delle  malattie  da  essi  curate.  Ognuno  di  essi  non  abbia  più 
di  cinquanta  ammalali  da  visitare,  ed  alla  loro  visita,  il  cui  orario 
deve  essere  fisso,  assista  sempre  un  farmacista  idoneo  che  scriva  le 
ordinazioni,  le  quali  debbono  poi  essere  sotlosegnate  dal  medico  cu- 
rante. 

Medicinali.  — Questa  importante  industria  scientifica  è una  delle 
basi  fondamentali  degli  ospedali,  perchè  si  richiede  un  peusiero  eco- 
nomico. Esige  assolutamente  che  le  mediche  prescrizioni  dei  farmaci 
non  siano  tanto  complicale;  esenti  alTalto  da  segreti  e specialità,  di 
cui  le  provincie  italiane  ne  sono  inondate,  e precisamente  stare  ai 
rimedi  noti,  di  azione  medica  positiva,  e già  stali  consacrati  dall’e- 
sperienza madre  della  verità,  che  trovatisi  registrali  nei  diversi  codici 
farmaceutici  italiani,  che  siano  di  maggior  perfezione  e purezza.  E 
per  ciò  ottenere  si  devono:  bandire  gli  appalli  c le  imprese;  i medi- 
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finali  devono  essere  preparati  e distribuiti  per  conto  dello  stabilimento 
come  scientificamente  ha  tatto  in  questi  ultimi  tempi  il  Governo  ita- 
liano per  l’armata.  Non  basta  clic  il  medico  prescriva  la  ricetta,  c 
clic  lo  stabilimento  di  carità  la  paghi  alla  fine  del  semestre:  devono 
i medicinali  assolutamente  essere  spediti  con  tutta  la  precisione,  e 
farli  tenere  all’ora  conveniente,  onde  il  povero  infermo  ne  possa  sen- 
tire i salutari  clTelli,  e cosi  completamente  corrispondere  alle  mire 
della  importante  dottrina  medica.  Questo  indispensabile  scopo  si  ot- 
tiene difficilmente  cogl]  appalti  e colle  imprese. 

A proposito  di  medicinali,  la  medicina  moderna  ha  fatto  male  ad 
abbandonare  totalmente  il  salasso,  prezioso  in  alcune  contingenze, 
specialmente  nella  pneumonile,  nelle  infiammazioni,  c che  ha  re- 
cato non  pochi  vantaggi  ai  poveri  infermi  e pronta  guarigione,  sempre 
(piando  però  sia  coadiuvato  coi  farmaci  antiflogistici,  diuretici,  di- 
luenti, diaforetici,  cce.  ece.,  come  emerge  dai  moltissimi  risultali  cli- 
nici ottenuti  dai  benemeriti  maestri  Borda,  Rasori , Strambio , Omodei, 
legnacea,  Corneliani,  Locatelli,  Raggi,  e tanti  altri. 

L’uso  del  solfalo  di  chinina  si  è largamente  esteso  per  curare  non 
poche  affezioni  morbose,  specialmente  quelle  che  la  loro  genesi  sia 
dovuta  all’infezione,  alterazione,  fermentazione  del  grande  torrente 
sanguigno,  c tessuti;  dovute  all’assorbimento  per  mezzo  delle  vie  aeree, 
e della  cute  di  alcuni  virus  sui  generis,  insetti  parassiti,  funghi,  alghe, 
sporule,  ecc.  ecc.,  e questo  prezioso  farmaco  per  possedere  azione 
antisettica,  antifermentativa,  ne  avvelenerebbe  e annienterebbe  i segna- 
lali esseri  organici  invisibili  e darebbe  in  seguilo  immediata  guari- 
gione. Queste  importanti  doti  terapeutiche  si  estendono  anche  ai  sali 
solfilici  (Polli),  alla  bussino,  salir  ina , c tanti  altri  preparali  spe- 
cialmente, di  sapore  amaro,  non  escluso  il  potente  arsenico  bene  am- 
ministralo. 

Infermieri  ed  infermiere.  — Queste  persone  di  servizio  ad- 
dette agli  stabilimenti  sanitari  di  carità,  devono  esser  ben  ricompensali, 
e la  scelta  deve  cadere  su  persone  probe,  di  buoni  costumi,  altrimenti 
gli  infermieri  che  non  posseggono  le  segnalate  doti,  non  potranno  mai 
disimpegnare  le  dovute  incombenze.  Per  conseguenza,  fra  questi  bassi 
impiegali,  si  dovrà  sempre  dare  la  preferenza  a quelle  persone  che 
posseggano  le  suddette  doti  di  cuore,  c sappiano  sopportare  i disturbi, 
le  veglie  notturne  e quel  certo  ribrezzo  alla  malattia  ed  alla  mortalità,  (i) 

(1>  l.e  monache,  queste  filantropiche  donne,  alla  direzione  e amministrazione  interna 
degli  ospedali  di  carità  si  prestano  favorevolmente,  ln  per  il  loro  spirito  religioso;  2°  per 
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Necroscopia.  — Quest' importante  parte  delia  scienza  medica  o 
chirurgica,  dovrebbe  essere  largamente  applicala;  invece  a torto  tro- 
vasi quasi  negletta  ed  abbandonata  specialmente  negli  ospedali  piccoli; 
onde  in  alcune  gravi  contingenze  esaminare  internamente  i cadaveri , 
onde  viemmeglio  indagare,  riconoscere  le  cause  remote  della  morte 
in  alcune  affezioni  sospette,  onde  il  medico  possa  emendarsi,  correg- 
gersi della  non  ben  intesa  malattia,  a vantaggio  dell’umanità. 

Necroternpia.  — L’arte  medica  e la  società,  colle  loro  istitu- 
zioni, indirizzano  gran  parte  delle  loro  forze  e dei  loro  mezzi  a pre- 
venire molti  mali  e combatterne  altri.  Sanità  e malattia  formano  il 
soggetto  delle  loro  considerazioni,  delle  loro  premure.  — Si  potrebbe 
nondimeno  desiderare  qualche  cosa  di  più;  cioè  clic  eguale  sollecitu- 
dine fosse  presa  riguardo  alla  morte  apparente.  Si  erigono  monumenti, 
si  scolpiscono  iscrizioni  lamentevoli,  lodative  tante  volte  più  del  merito, 
ma  non  si  pensa  abbastanza  se  quegli  estinti  cosi  circondati  di  com- 
pianto vennero  allontanati  dalle  loro  case  e sepolti  in  istalo  di  morte 
vera  od  apparente.  In  conseguenza  del  sopra  esposto,  a provvedere 
in  parte  al  segnalato  inconveniente,  specialmente  negli  ospedali  è do- 
vere prima  di  trasportare  il  cadavere  nella  casa  mortuaria,  per  qualche 
tempo  collocarlo  convenientemente  in  apposita  camera  vicina  all’  infer- 
meria, c non  effettuarne  il  trasporto  se  prima  non  sia  stato  diligente- 
mente verificalo  dal  medico,  onde  impedire  il  sepellimento  di  colpiti 
da  morte  apparente,  come  pur  troppo  avvenne,  benché  raramente. 


Biblioteca  medi  co-chirurgica  e chimica-farniaceufica. 

— Sarebbe  bene,  anzi  indispensabile  che  ogni  ospedale  possedesse  una 

l’educazione  avuta;  3°  per  non  avere  impegni  di  famiglia;  4°  perle  vaste  cognizioni 
che  possedono,  non  solo  dalla  parte  economica,  ma  anche  amministrativa,  le  rendono 
idonee  all’assidua  assistenza  dei  malati,  alla  amministrazione  dei  viveri,  medicinali, 
specialmente  per  le  medicine  eroiche  colia  richiesta  precisione  ed  in  tutti  gli  altri  bi- 
sogni che  si  richiedono  per  un  buon  andamento  degli  ospedali.  Epperciò  ci  affrettiamo 
di  fare  fervidi  voti  agli  amministratori  degli  ospedali  anche  piccoli , onde  ne  siano  prov- 
veduti di  queste  donne,  a vantaggio  degli  infermi  e decoro  degli  stabilimenti  sanitari. 
Infatti  in  questi  ultimi  tempi  nella  maggior  parte  degli  ospedali,  la  direzione  interna  è 
riservata  e lodevolmente  disimpegnata  dalle  monache.  Queste  donne  nella  recente  lolla 
sanguinosa  delle  due  grandi  potenze,  Prussia  e Francia,  hanno  dimostrato  un  coraggio 
civile,  un’abnegazione  e carità  fraterna  la  pii\  sorprendente  nella  loro  zelante  cura  dei 
poveri  infermi,  disimpegnnndo  lodevolmente  negli  ospedali  militari  i loro  doveri  giorno 
e notte. 


biblioteca,  (1)  ed  un  armentario  compiuto,  e sale  ila  bagni  ove  in  ogni 
stagione  dell’  anno  si  possano  amministrare.  Finalmente  sarebbe  da  de- 
siderare che  in  ogni  ospedale  vi  fossero  sale  destinate  unicamente  ai 
convalescenti,  affinchè  gli  infelici  vi  possano  riacquistare  il  pristino 
vigore  prima  di  uscire,  giacché  molti  ili  essi  ricadono  tosto  c muoiono 
anche,  solo  perchè  usciti  ancor  languenti  per  la  sofferta  malattia,  non 
trovano  i conforti  della  vita  necessari  a rinvigorire  la  loro  salute,  e 
sono  costretti  per  campare  a sopportare  fatiche  che  abbattono  le  loro 
forze  già  stancale  dai  morbi  e dai  rimedi  clic  si  dovettero  impiegare. 

Utilità  dell’ozono  Dell’ambiente  delle  sale  degli  ospe- 
dali. — Ha  levalo  un  gran  rumore  un  rapporto  del  prof.  Simpson, 
sopra  alcune  questioni  igieniche  relative  agli  ospedali  — Se  v’  ha  nome 
autorevole  nella  vecchia  università  di  Edimburgo,  gli  è certo  quello 
di  Simpson,  il  celebre  ostetrico  e scopritore  delle  proprietà  anestetiche 
del  cloroformio,  or  bene  questo  insigne  scienziato  non  dubitò  di  pub- 
blicare sopra  un  giornale  politico  una  memoria  tendente  a dimostrare, 
colle  prove  alla  mano,  l’insalubrità  e il  danno  degli  ospedali,  e la  ne- 
cessità di  una  riforma  completa  a tal  riguardo. 

Anche  nel  regno  unito  predomina  il  sistema  dei  vasti  c grandi  ospe- 
dali monumentali,  quali  si  veggono  in  Italia  ed  in  Francia;  sistema 
che  trova  ancora  oggidì  dei  caldi  partigiani  non  ostante  gli  argomenti 
inconfutabili  delle  statistiche. 

Non  fu  difficile  al  celebre  Simpson  raccogliere  le  prove  della  sua 
tesi,  e cita,  fra  gli  altri  esempi,  la  mortalità  grandissima  verificata 
anche  negli  ospedali  meglio  tenuti,  come  nel  Lamboisicr  a Parigi, 
che  il  Jlelgargne  soleva  chiamare  la  Versailles  dei  poveri.  — Ripro- 
dusse altresì  la  statistica  delle  amputazioni  falle  negli  ospedali  di 
Londra,  Edimburgo  e Glascow,  le  quali  diedero  500  morti  su  mille, 
mentre  sopra  uno  stesso  numero  di  amputazioni  fatte  a domicilio  nella 
città  o nella  campagna,  non  si  ebbero  che  HO  morti.  Questa  enorme 
differenza  di  vittime,  queste  rivelazioni  fatte  da. un  uomo  tanto  auto- 
revole non  potevano  a meno  di  scuotere  profondamente  1 opinione  in 
Scozia,  in  Inghilterra , ove  questi  grandi  ospedali  sono  quasi  unica- 
mente mantenuti  dalla  carità  privala.  Gli  è perciò  clic  i giudizii  sopra 

(1)  Sotto  questo  riguardo  mancheremmo  di  un  nostro  dovere  se  non  tributassimo 
meritate  lodi  al  defunto  dottore  Luigi  Bono  che  sino  dall’anno  1843  regalò  all’ospe- 
dale civile  della  città  di  Mortara  il  dizionario  classico  di  medicina  e chirurgia  (traduzione 
italiana  di  M.  G.  Levi  di  Venezia)  e ciò  perii  filantropico  ed  utile  scopo  di  formare  uua 
biblioteca  medica  ad  utilità  dei  sanitari  e decoro  dello  stabilimento. 
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l’ opportunità  di  tali  comunicazioni  furono  vari,  e non  mancarono  al- 
cuni che  acerbamente  rimproverarono  il  Prof,  di  Edimburgo  della  sua 
franchezza  eccessiva,  la  quale  avrà  per  conseguenza  di  essiccare  le 
fonti  della  pubblica  beneficenza.  Del  resto  tale  sentenza  contro  gli  ospe- 
dali era  stata  bandita  non  ha  guari  anche  in  Francia,  specialmente 
in  occasione  dei  pochissimi  risultati  nelle  prime  operazioni  di  ovario- 
tomia. 

Epperciò  nelle  grandi  operazioni  di  chirurgia,  oltre  l'idoneità  e 
la  prontezza  dell’operatore,,  si  richiede  che  l’ ammalato  possa  respi- 
rare più  che  sia  possibile  un’aria  atmosferica  pura,  ed  un  po’ ozoniz- 
zata, ed  esente  affatto  da  miasmi  nosocomiali.  Questo  igienico  e bene- 
fico mezzo  non  si  ottiene  nei  grandi  ospedali,  ma  bensì  in  campagna 
e nelle  case  privale.  L’aria,  ossia  l’ambiente  atmosferico,  nei  grandi 
ospedali  trovandosi  sempre  piena  di  materie  vegelo-animali  volatili 
(esseri  parassitici  invisibili),  l’ozono  elemento  di  prima  necessità, 
che  possiede  doti  ricostituenti,  antisettiche,  antifermentative,  disin- 
fettanti , per  reazioni  patologiche  venne  alquanto  depauperato  ed  anche 
in  alcune  contingenze  annientato,  e per  conseguenza  sviluppa  nelle 
ferite  e nelle  piaghe  il  principio  cangrenoso. 

A prevenire  i segnalali  inconvenienti  secondo  la  nostra  modesta  opi- 
nione, le  infermerie  di  medicina  e chirurgia  dovrebbero  sempre  essere 
alimentale  dall’ozono  prodotto  artificialmente,  pel  cui  svolgimento  la 
chimica  moderna  offre  vari  mezzi,  anche  economici.  (1). 


(1)  Lo  svolgimento  dev'ozono  si  può  ottenere  in  molte  maniere  per  esempio  col  mezzo 
dell’elettrico,  col  permanganato  di  potassa,  col  perossido  di  manganese,  col  cloruro  di 
calce,  col  perossido  di  piombo,  col  percloruro  di  ferro,  colla  piantagione  di  tutti  quei 
vegetali  che  son  sorgente  d’ozono,  il  girasole,  il  sambuco,  le  piante  resinose,  ed  anche 
l’ Eucalyptus  Globulus  ove  trovasi  ozono  in  quantità  sufficiente,  i morbi  settici  scompaiono 
come  ne  fanno  fede  le  proprietà  dell’ozono  tanto  gazoso  come  disciolto  nell’acqua  per 
uso  interno  ed  esterno  nelle  piaghe  cancrenose.  L’ozono  meravigliosamente  presta  i più 
vafidi  servigi  in  tutte  quelle  morbose  affezióni  per  cui  gli  umori  ed  i tessuti  organici 
trovansi  in  via  di  alterazione  ne’ loro  giusti  principii  immediati  naturali; 

Finalmente  concedendo  molta  importanza  all’ozono  come  disinfettante  nelle  infermerie, 
nelle  camere  de’ malati,  nelle  prigioni,  ed  ove  trovansi  molte  persone  radunate,  come 
nei  teatri,  chiese;  i suffimigi  di  ozono  sarebbero  i più  convenienti,  in  sostituzione  a 
quelli  di  cloro,  o acido  nitroso  perchè  questi  ultimi  anche  in  tenue  quantità  per  i loro 
effetti  dileteri  non  sono  sopportati  dai  malati,  nè  dai  sani. 
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CAPITOLO  X. 


T>el  bestiame  o deliri  stalla. 

La  prosperità  e la  decadenza  di  una  nazione,  dipende  essenzialmente 
dallo  stato  della  sua  agricoltura,  e molli  avvenimenti,  che  si  sogliono 
attribuire  a cause  politiche,  furono  bene  spesso  determinati  dalla  ca- 
rezza c dal  difetto  di  mezzi  di  sussistenza,  che  ben  di  frequente  deri- 
varono da  uno  spensierato  sistema  di  coltura  (elei  male  augurali  scio- 
peri degli  operai  c de’  contadini,  successi  in  questi  ultimi  tempi,  le 
cause  principali  derivarono  dall'elevato  prezzo  degli  alimenti).  Le  cause, 
clic  proniovono  la  sterilità  del  suolo  hanno  perciò  la  massima  influenza 
sul  benessere  c rovina  di  intere  generazioni;  ora  un  esatto  apprezza- 
mento delle  medesime  non  può  ottenersi  clic  colla  luce  de’  principi i 
delle  scienze  positive. 

Per  rendere  l’agricoltura  molto  produttiva  si  richiede:  1°  vaste  co- 
gnizioni delle  singole  terre;  2°  del  modo  di  comporre,  manipolare, 
applicare  i diversi  concimi  e correttivi;  r>°  del  modo  di  allevare  il 
bestiame  c di  conservarlo  esente  dalle  male  augurale  malattie  epide- 
micliCr  contagiose,  che  in  alcune  sgraziate  contingenze  hanno  recalo 
spavento  c danni  incalcolabili. 

A provvedere  ai  suddetti  inconvenienti  concedendo  molta  importanza 
ai  profondi  studi  fatti  in  questo  secolo  nelle  dottrine  del  parassitismo 
e zimotiche  che  onorevolmente  ricordano  i nomi  di  Pasteur,  Liehig, 
Polli,  Lamaire,  Hanuou,  Binz,  Selmi,  Balestra,  ccc.  ccc. , è un  fatto 
compiuto  per  le  scienze  del  guarire,  come  le  loro  genesi  hanno  causa 
da  parassiti,  esseri  organici  invisibili  vegeto-anitnali,  i quali  non  pos- 
sono generarsi,  moltiplicarsi  in  lutti  quei  luoghi  ove  trovasi  aria  ven- 
tilala, ozonizzata,  pulitezza  e sani  alimenti,  acqua  potabile  esente  di 
materie  azotate  in  atto  di  corrompimenlo;  nè  credo  inutile  il  sommi- 
nistrare agli  animali  bovini,  cavallini,  suini,  gallinacei,  pecorini,  ecc. 
ccc.,  come  preservativi  curativi,  i preziosi  sali  solfìtici  di  magnesia 
c soda,  farmaci  studiali  e proposti  pel  primo  dal  benemerito  commen- 
datore professore  Polii,  nome  chiaro  nella  repubblica  delle  scienze 
chimico-mediche.  1 solfiti  di  soda  e di  magnesia  convenientemente 
somministrati  agli  animali  domestici,  oltre  di  esercitare  la  loro  azione 


ricosliluenlc,  purgativa,  diuretica,  per  possedere  l’azione  dell’acido 
solforoso  lontano  dall’azione  deleteria,  spiegano  mirabilmente  la  più 
spedita  azione  medica  sul  grande  torrente  sanguigno  depurandolo, 
rendendolo  refrattario  alle  settiche  affezioni,  le  più  numerose,  le  più 
oscure,  epperciò  di  difficile  trattamento. 

Ricoverare  gli  animali  in  ampie  stalle,  ben  ventilale,  pulite,  imbian- 
cate almeno  una  volta  all’anno.  Fra  i locali  di  una  buona  masseria 
tiene  incontestabilmente  il  primo  luogo  la  stalla,  della  quale  gli  essen- 
ziali caratteri  sono  di  porgere  al  bestiame  un  ricovero  salubre,  e di 
non  nuocere  alla  salute  del  contadino,  obbligato  a passare  nelle  me- 
desime gran  parte  della  giornata , e soventi  intere  notti.  — Pur  troppo 
succede  che  la  costruzione  della  stalla  generalmente  viene  abbandonala 
all’infimo  capo  mastro  da  muro  sempre  ignaro  delle  regole  architet- 
toniche ed  igieniche;  non  è meraviglia  adunque  chela  maggior  parte, 
delle  stalle  nel  nostro  paese  non  riuniscano  i principali  requisiti  che 
dovrebbero  possedere. 

Alimenti  sani  e non  avariati,  acqua  potabile  della  maggior  purezza. 
Si  deve  applicare  la  più  grande  attenzione  alla  qualità  con  cui  si  ab- 
beverano gli  animali,  perchè  è essa  non  solo  una  condizione  necessaria 
ad  una  buona  digestione,  ma  ha  anche  una  grande  influenza  sulla 
salute. 

La  ventilazione,  e le  correnti  d’aria  sono  di  grande  importanza, 
non  solo  nell’ abitazione  dell’uomo,  ma  anche  degli  animali,  senza  essa 
gli  animali  andranno  soggetti  ben  tosto  a malattie,  quando  mai  do- 
vessero sempre  dimorare  nella  stessa  massa  d’aria,  e se  i venti  non 
la  rinnovassero  di  sovente.  È verità  da  tanto  tempo  riconosciuta  come 
la  ventilazione  sia  uno  de’ migliori  e polenti  mezzi  di  disinfezione, 
che  serve  ad  esportare  ed  allontanare  l’aria  viziala  da  un  dato  luogo 
per  soslituirvene  della  non  contaminala,  e contenendo  quest’ ultima 
dell’ozono  che  è un  ricostituente  antisettico,  antifermentativo,  disinfet- 
tante che  mirabilmente  si  presta  alla  conservazione  degli  animali,  e 
di  cui  l’uomo  stesso  ne  ha  bisogno  incessantemente  onde  mantenersi 
allo  stato  sano.  Si  sa  pure  che  mentre  l’aria  stagnante  e confinala 
contribuisce  a favorire  le  putride  fermentazioni,  quando  è libera  ed 
allo  stato  corrente  c rinnovala  sempre  ritarda  invece  le  putrefazioni 
se  si  trova  ad  immediato  contatto  col  corpo  che  la  deve  subire,  ten- 
dendo essa  a disseccarlo,  e trasportare  via  i germi,  cosi  l’ immobilità 
dell’aria  favorisce  l’azione  delle  emanazioni  miasmatiche  colà  dovi; 
già  sonosi  svolte,  come  succede  nelle  paludi  circondale  da  colline,  e 
nelle  stalle  già  infette  da  morbi  epidemici. 
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La  ventilazione  adunque  dovrebbe  essere  praticata  più  di  quello  che 
al  presente  lo  sia,  avuto  riguardo  ancora  che  per  essa  non  occorre 
disinfettare  l'aria  delle  stalle  con  suffumicazioni  che  talvolta  servono 
a maggiormente  contaminarla,  come  accade  quando  vengono  effettuate 
inopportunamente  e in  troppa  dose,  o infine  con  materie  odorose,  il 
maggior  effetto  delle  quali  consiste  nel  mascherare  il  cattivo  odore,  e 
nascondere  all’odorato  le  fetide  emanazioni,  ed  invece  di  purgare 
l’aria  la  corrompono  maggiormente. 

Questo  rinnovamento  d’aria  nelle  stalle  è di  molta  utilità,  ne  cor- 
regge tutte  le  viziature  ed  occorre  pensare  che  un’aria  viziata  od 
infetta  è in  generale  più  pericolosa  del  freddo  e della  corrente,  che 
per  altro  si  possono  evitare  con  alcune  precauzioni. 

A proposito  della  larga  ventilazione  delle  stalle,  a prevenire  il  morbo 
tifo  polmonico  di  trista  memoria  che  fece  strage  e causò  spavento, 
oltre  alle  ampie  ventilazioni,  buoni  foraggi,  acqua  potabile  sana,  si 
richiede  che.  le  stalle  siano  ben  fabbricate  con  mattoni,  che  siano  in 
volta,  vaste,  con  ampie  aperture,  imbiancale  almeno  una  volta  all’anno,  e 
si  deve  fare  anche  in  modo  che  le  urine  e gli  escrementi  siano  tulli  i 
giorni  allontanati  dalla  stalla;  con  questi  semplici  mezzi  si  può  sperare 
che  gli  animali  bovini  non  saranno  più  attaccati  dal  suddetto  morbo. 

Sotto  la  denominazione  di  polmonèa  viene  volgarmente  disegnata  una 
grave  malattia  raramente  sporadica  e più  comunemente  enzootica  ed 
epizootica  a cui  soggiace  il  grosso  bestiame;  essa  è conosciuta  da  tem- 
po immemorabile,  una  volta  molto  frequente,  e pareva  limitata  alle 
regioni  montuose  dell'Europa  centrale,  dalle  quali  qualche  volta  scen- 
deva nelle,  pianure  del  versante  si  settentrionale  che  meridionale,  ma 
dai  oO  ai  60  anni  a questa  parte,  le  transazioni  commerciali  l’hanno 
disseminala,  e diffusa  in  quasi  tutta  l’Europa,  e mercè  l’introduzione 
del  bestiame  indigeno  da  luoghi  ove  domina  la  polmonèa,  essa  venne 
pur  anche  trasportala  in  Africa,  nelle  Indie  e perfino  nell’ America. 

Dopo  il  tifo  contagioso  de’ ruminanti  (peste  bovina)  esso  è il  più  ter- 
ribile, disastroso  flagello  del  bestiame;  è la  malattia  che  ha  cagionato 
e cagiona  maggiori  perdite,  perchè  lungi  dal  comportarsi  come  le 
ailre  epizoozie  che  si  soffermano  per  un  tempo  relativamente  breve 
ne’  luoghi  che  invadono,  e poi  scomparire  per  non  ricomparire  clic  ad 
intervalli  più  o meno  lontani,  la  polmonèa  talvolta  si  rende  tenace,  ed 
insidiosa,  si  diffonde  in  un  modo  spaventevole  per  la  via  del  contagio 
sottraendo  all’industria  agricola  un’ingente  quantità  di  animali  bovini, 
calcolata  nel  secolo  presente  ben  più  di  100  milioni  di -capi. 

Egli  c pertanto  della  massima  importanza  che  gli  agricoltori  abbiano 


.nozioni  ciliare  e precise  sulla  natura  rii  una  maialila,  la  quale  in  al- 
cuni tcrritorii  minaccia  di  distruzione  quasi  totale  la  preziosissima 
specie  bovina,  e conoscano  pure  con  quali  mezzi  possano  tenerla  lon- 
tana dalle  loro  stalle,  ciò  che  sarà  loro  possibile,  mettendo  in  pratica 
gli  ammaestramenti  ed  i consigli  che  valenti  dottori  veterinari  hanno 
scientificamente  e praticamente  suggeriti.  'Specialmente  si  raccomanda, 
aria  rinnovata  colla  ventilazione,  acqua  potabile  sana,  alimenti  non 
avariali,  e la  più  grande  pulitezza  nelle  stalle.  Sali  solfitici  come  pre- 
servativi e curativi,  non  escluso  l’innesto  studiato  pel  primo  dal  be- 
nemerito chiarissimo  dottore  Willems  della  nazione  Belgica. 


CAPITOLO  XI. 


I>isin  fetta  u t i- 

II  celebre  Professore  Lclheby  incomincia  dal  fare  osservare  a questo 
riguardo,  che  molti  corpi  inerti  sono  non  solo  inutili,  ma  altresì  un 
vero  pericolo. 

Quindi  è necessario  nella  scelta  dei  disinfettanti  stare  bene  attenti, 
sì  per  usare  quelli  la  cui  efficacia  è sicura,  si  per  applicarli  secondo 
il  loro  modo  di  azione,  nei  singoli  casi. 

L’argomento  in  tutte  le  sue  relazioni  è mollo  vasto  ed  esteso,  poiché 
sotto  il  nome  di  disinfettanti  si  comprende  la  remozionc  o la  neutra- 
lizzazione, o la  distruzione  di  lutto  ciò  che  è offensivo  ai  sensi  o no- 
ccvole  al  corpo.  La  questione  dell’origine  della  vita  degli  infusori  e 
della  causa  delle  malattie  infettive,  e della  decomposizione  organica 
l’autore  sfiora  appena,  osservando  che  poco  importerai  nostro  assunto 
se  le.  manifestazioni  della  vita  in  un  liquido  in  decomposizione  sono 
la  causa  della  putrefazione  e della  fermentazione  ovvero  V effetto,  e 
se  questa  vita  ò trasmessa  da  altri  esseri  viventi,  o se  sorge  sponta- 
neamente; come  pure  se  ogni  specie  di  decomposizione  organica  spon- 
tanea, ed  ogni  forma  specifica  di  malattia  infettiva  sono  il  risultato 
di  manifestazioni  vitali  di  speciali  germi,  o se  sono  occasionate  da 
movimenti  molecolari  della  materia  organica  in  un  particolare  stalo  di 
decadimento.  Nostro  scopo  è di  distruggere  e di  prevenire  quelle  no- 
ccvoli  influenze  che  cagionano  offesa  o producono  malattia.  Questo 
effetto  può  ottenersi  in  quattro  maniere. 
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1. ‘  Rinforzando  le  affinità  delle  sostanze  organiche,  ponendole  cosi 
in  istalo  da  resistere  alla  scomposizione. 

2.  1 Cimentandole  con  agenti  chimici  in  modo  da  produrre  nuovi 
composti  che  non  sono  suscettibili  di  organizzazione  ulteriore  nè  di 
disfacimento. 

ó.“  Affrettando  i cambiamenti  della  decomposizione  c dell’ossidazióne, 
cosicché  le  molecole  possono  prontamente  arrivare  al  loro  ultimo  pe- 
riodo di  riduzione. 

4.*  Coll’uso  di  speciali  agenti  che  posseggano  una  specifica  efficacia 
disinfettante. 

Come  esemplare  del  primo  di  questi  metodi  l’autore  cita  il  freddo, 
e la  essiccazione  delle  materie  organiche.  Del  secondo,  la  coagulazione 
delle  sostanze  albuminose  con  I’alcoole,  il  creosoto,  gli  acidi  minerali, 
e molli  sali  minerali.  Alla  terza  classe  riferisce  le  influenze  ossidanti 
del  cloruro,  dell’acido  ipocloroso,  del  permanganato  di  potassa  e del- 
l’aria atmosferica  aiutata  dall’acqua,  e dalle  sostanze  porose.  Ad  e- 
sempio  del  quarto  metodo  di  disinfezione  accenna  l'acido  solforoso, 
l’acido  carbonico,  il  crcsilico  c gli  olii  volatili. 

Dagli  esperimenti  iniziati  dall’autore  fino  dall’anno  18ò8  e da  quelli 
più  receuti  del  Dottor  Dougall  di  Glascow , c del  Dottor  Crace-Calvert 
di  Manchester  sono  desunti  i seguenti  risultati: 

Acidi  minerali.  — Questi  sono  l'acido  solforoso,  il  nitrico,  il 
cloroidrico,  solforico  e il  cromico.  E questo  ordine,  nel  quale  il  Dottor 
Dougall  trovò  che  essi  arrestano  lo  sviluppo  degli  infusori  nell’infusione 
del  fieno,  peli’ orina,  in  mistura  di  sugo  di  bue,  albumina.  L’acido  sol- 
foroso essendo  il  meno  attivo  c l’acido  cromico  quello  che  lo  è di  più, 
constatò  che  nel  primo  caso  occorre  una  parte  d’acido  solforoso  in  4 17 
d’acqua,  onde  impedire  per  sei  giorni  lo  sviluppo  di  questa  vita,  laddove 
nell'ultimo  caso  una  parte  in  2200  d’acqua  era  sufficiente.  11  Dottor  Crace- 
Calvert  però  trovò  che  l’acido  solforoso  era  più  potente  nella  sua  azione 
del  nitrico,  e del  solforico,  quando  usati  in  proporzione  di  una  parte  in  1000 
di  soluzione  albuminosa,  poiché  nel  caso  dell’acido  solforoso  sono  richiesti 
undici  giorni  per  produrre  la  vita  dei  vibrioni  e ventuno  per  la  vita 
dei  funghi;  mentre  con  egual  proporzione  d’acido  nitrico  e solforico 
la  comparsa  della  vita  fu  osservala  al  nono  e decimo  giorno.  In  ogni 
caso  l’addizione  di  questo  acido  in  tenue  proporzione  come  1,  2 per 
cento  alle  materie  putride  in  cui  già  si  svilupparono  gli  infusori  ar- 
restava immediatamente  la  vita.  In  egual  modo  la  vitalità  della  linfa 
vaccinica  era  completamente  annullala  dai  vapori  di  questi  acidi. 
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Parrebbe  adunque  che  tulli  Cossero  potenti  disinfettanti;  e ciò  si  accorda 
coll’esperienza,  avvegnaché  (ino  dall'anno  1773  Guijlon  Merveau  uno 
dei  più  distinti  chimici  della  Francia  raccomandava  i vapori  dell’acido 
muriatico  qual  mezzo  di  disinfettare  gli  ospedali :c  nell'anno  1797  il 
Dottore  Smith  ottenne  in  dono  dal  parlamento  inglese  la  somma  di 
3000  sterline  per  l’efficace  applicazione  dei  vapori  nitrosi  alla 
disinfezione  delle  prigioni.  L’acido  solforoso  però  gode  una  riputazione 
di  mollo  più  antica  data.  Per  la  combustione  dello  zolfo  nell’aria  at- 
mosferica, 32  parti  di  essa  in  peso  si  combinano  con  lo  stesso  peso 
di  ossigeno  per  formare  Gl  parli  di  anidride  solforoso,  che  occupa 
precisamente  lo  stesso  volume  dell’ossigeno  consumato.  La  densità  del 
gas  è considerevole,  poiché  il  suo  peso  specifico  è di  2,247  ossia  quasi 
due  volte  e un  quarto  quello  dell’aria  atmosferica.  — Suo  carattere 
principale  è il  potente  odore,  inquantochè  una  minima  parte  in 
100,000  volumi  d’aria  è scoperto  dalle  nari;  nove  parli  di  esso 
in  100,000  d’aria  producono  disgusto  e provocano  la  tosse,  venti 
parti  nella  stessa  quantità  d’aria  sono  potentemente  irritanti,  e 43 
parti  del  medesimo  in  100,000  d’aria,  o poco  più  di  quattro  parli 
in  10,000  d’aria  sono  assolutamente  irrespirabili  ed  una  quantità  molto 
più  piccola  di  questa  ucciderebbe  prontamente  le  piante.  L’acqua 
assorbe  da  40  a 30  volte  il  suo  volume  di  gas  e costituisce  una  so- 
luzione potentemente  antisettica,  disinfettante.  Lo  stesso  dicasi  delle 
combinazioni  dell’acido  con  gli  alcali  clic  formano  i solfili  e bisoliiti. 

Acidi  organici.  — Questi  acidi,  come  l’acido  carbolico,  cresi- 
lico,  acetico,  picrico,  benzoico  sono  tutti  disinfettanti,  antisettici.  Se- 
condo il  Dottor  Dougall  di  essi  il  più  potente  è il  benzolico,  poiché 
una  parte  di  esso  in  333  d’acqua  vale  ad  impedire  la  comparsa  degli 
infusori,  mentre  d’acido  acetico  ne  occorre  allo  stesso  oggetto  una 
parte  in  123  d’acqua.  L’acido  carbolico  occupa  una  posizione  inter- 
media, perocché  ricliiedesi  una  parte  di  acido  in  207  di  una  solu- 
zione organica  per  arrestare  lo  sviluppo  degli  animaluschi  per  sei 
giorni.  In  oltre  secondo  il  Dottor  Dougall  l’addizione  di  una  parte  di 
acido  carbolico  in  200  parli  di  una  soluzione  ricca  di  infusori  non 
esercita  azione  veruna  su  di  loro,  benché  egual  proporzione  d’acido 
picrico  o benzoico  sia  immediatamente  ad  essi  letale.  Lo  stesso  è per 
la  linfa  vaccinica.  L’aria  saturata  di  vapori  d’acido  carbolico  alla 
temperatura  ordinaria  non  ha  azione  distruttiva  sulla  vitalità  dopo 
ore  24  di  esposizione,  ed  anche  mescolato  con  la  linfa  nella  propor- 
zione di  l per  100,  e quindi  fatto  essiccare  l’attività  del  virus  non 
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era  alterata.  PetleukoÉfer  invece  ha  dimostralo  che  quando  l’acido 
carholico  arresta  lo  sviluppo  delie  cellule  del  fermento  non  distrugge 
però  la  loro  vitalità,  dappoiché  se  dopo  di  questo  trattamento  ven- 
gono esse  diluite  coiUacqua  tornano  di  nuovo  in  attività.  La  sua  po- 
tenza antisettica  però  è certamente  grande,  dacché  secondo  il  Dottor 
Craee-Calvert  la  presenza  di  una  parte  di  acido  in  1000  di  una  solu- 
zioneorganica arresta  la  decomposizione,  e impedisce  la  manifestazióne 
della  vita  de’vibrioni  e dei  funghi  per  più  di  40  giorni.  Alla  Morgue 
di  Parigi,  ove  l’acido  era  stato  usalo  in  larga  misura  il  Dottore  De- 
vergie  trovò  che  in  tutta  la  soluzione  di  una  parte  dell’acido  carbo- 
lico  (N.  5 clic  contiene  85  per  100  di  acido  carbolico,  o crcselico) 
in  1900  d’acqua,  con  profusione  sui  cadaveri  impediva  completamente 
la  putrefazione,  ed  anche  diluto  lino  a 1 su  1000  d'acqua,  l’elTetto 
era  molto  manifesto.  L’autore  sperimentando  sulle  cloache  di  Londra, 
verificò  clic  una  piccola  quantità  di  acido  carbolico  bastava  ad  impe- 
dire la  decomposizione  di  quelle  materie,  ed  una  soluzione  di  1 per 
100  sulla  carne  arrestava  la  putrefazione. 

(Jueste  sostanze  si  conoscono  in  commercio.  L’acido  carbolico  è una 
materia  solida,  simile  alla  canfora  che  fonde  a 93  Falir  (30°  C. ),  c 
bolle  a 300  Falir  (1-25  C.)  il  punto  di  ebollizione  dell’acido  cresilico  con 
cui  è comunemente  associalo  essendo  397  ( 130  C.),  non  è molto  solu- 
bile nell’acqua,  solo  il  'ì  per  100,  ma  è solubilissimo  nell’alcoole, 
nell’ etere  e nella  glicerina.  Non  ha  reazione  acida  alla  carta  reattiva 
benché  si  combina  agli  alcali  per  formare  dei  sali.  Una  buona  prova 
della  purezza  dell’acido  carbolico  è la  solubilità  di  cinque  parli  di  esso 
in  una  parte  di  soda  caustica  sciolta  in  10  d’acqua.  Non  occorre  dire 
che  esso  è un  energico  coagulante  dell’  albumina  ed  un  caustico  potente. 

In  commercio  corrono  poi  altre  varietà  di  acido  carbolico  più  o 
meno  puro,  solido,  in  cristalli  e liquido,  altre  preparazioni  fra  cui 
l'autore  ricorda  la  polvere  (cartolalo  di  calce)  che  dovrebbe  conte- 
nere almeno  13  per  100  d’acido,  che  è dimostrato  neutralizzare  la 
calce  con  l’acido  cloro  idrico;  il  carbolato  fluido  di  Dougall  che  è 
l'acido  in  combinazione  neutra;  il  liquore  antisettico  di  ClifT  che  è una 
soluzione  dell’acido  nel  sapone  tenero;  il  liquido  zimotico  di  Werlerton 
che  è una'mislura  d’acido  carbolico,  d’acido  pirolegnoso  ed  etere 
con  qualche  odore.  Vi  sono  inoltre  diverse  specie  di  sapone  all’acido 
carbolico  e al  coallar,  ma  è meglio  fare  a meno  di  questi  miscugli, 
c solo  fidare  nell’azione  dell’acido  carbolico  puro  o quasi  puro. 

Alcali.  — La  calce,  la  potassa,  la  soda  non  sono  disinfettanti 


mollo  energici,  a meno  che  non  si  usino  in  uno  stato  di  grande  con- 
centrazione; ma  sono  utili  a scopo  detersivo  e per  distruggere  la  ma- 
teria organica.  Il  latte  di  calce  per  esempio,  come  anche  una  forte 
soluzione  di  potassa  e di  soda  possono  usarsi  con  vantaggio  per  lavare 
stanze,  stalle,  macelli,  e la  polvere  di  calce  sparsa  in  gran  copia  nelle 
cantine,  nei  sotterranei,  ecc.  ecc.,  assorbe  l’umidità,  l’acido  carbonico 
e favorisce  l’ossidazione  delle  materie  organiche;  aggiunta  agli  spurghi 
delle  cloache  si  combina  coll’acido  carbonico  e fosforico  formando  un 
precipitato  fioccolento  che  si  deposita  a poco  a poco,  c trae  seco  tutte 
le  materie  sospese  ed  anche,  una  proporzione  notevole  di  materie  or- 
ganiche insolubili.  Uccide  pure  gli  infusori  degli  espurghi  e arresta  la 
decomposizione  per  parecchi  giorni. 

Gli  aloidi.  — I più  importanti  d’essi  sono  l’iodio,  il  cloro,  il 
cloruro  di  zinco,  il  cloruro  di  alluminio  (cloro  allume)  e il  sale  co- 
mune. L’iodio  non  ha  grande  importanza  pratica  benché  fosse  stato 
raccomandato  per  le  camere  dei  maiali,  il  cloro  è un  potente  disin- 
fettante, ed  è stalo  impiegalo  con  gran  successo  fino  dal  tempo  (1791) 
in  cui  Fourcrois,  distinto  chimico  francese,  lo  propose  per  le  fumiga- 
zioni. Si  prepara  facilmente  versando  sull’acido  perossido  di  manga- 
nese dell’acido  cloro  idrico  nella  proporzione  di  una  parte  del  primo 
e quattro  del  secondo,  e quindi  frequentemente  agitando  il  miscuglio 
e se  possibile  riscaldandolo.  Si  impedisce  lo  sviluppo  degli  animaluschi 
per  sei  giorni.  Il  Dottore  Crace-Calverl  trovò  pure  che  in  una  soluzione 
organica  contenente  una  parte  di  clorallume  in  1000  parli  di  soluzione 
non  si  manifestarono  vibrioni  fin  dopo  dieci  giorni.  Però  in  un  altro 
esperimento  con  l’albume  e la  colla  d’amido  e il  2 per  cento  di  clo- 
rallume, la  decomposizione  accompagnata  da  odore  ributtante  comin- 
ciò in- 9 o 10  giorni.  E il  Dottor  Lelhebij  aggiunge  avere  trovato  nelle 
sue  ricerche  che  In  putrefazione  non  poteva  essere  impedita  con  meno 
del  4 per  cento  di  quella  sostanza.  Inoltre  esso  non  è un  disinfettante 
aereo  ed  è quindi  di  niun  valore  in  una  camera  di  ammalali,  e re- 
lativamente al  suo  potere  deodorante,  nulla  manifestamente  contiene 
che  sia  capace  di  assorbire  i miasmi  putridi.  Ma  come  l’allume  co- 
mune e il  solfalo  di  allumina  è un  buon  precipitante  per  le  materie 
delle  fogne,  e combinalo  con  azione  della  calce  chiarifica  completa- 
mente queste  materie. 

Solfati  minerali.  — Questi  sali,  come  il  solfato  di  zinco,  di 
ferro,  l’allume  comune  e il  solfalo  di  rame,  non  che  lo  soluzioni  dei 


sali  metallici  clic  sono  il  rifiuto  di  alcune  industrie,  come  la  galvano- 
plastica,  ecc.,  sono  utili  disinfettanti  quando  hanno  per  oggetto  di 
coagulare  le  sostanze  albuminose  e di  distruggere  gli  organismi  viventi 
ed  anche  di  neutralizzare  certi  miasmi.  Ognuna  di  queste  sostanze  pone 
ostacolo  alla  manifestazione  della  vita  degli  infusori  nelle  soluzioni 
organiche  che  contengano  da  una  a quattro  parli  di  sale  per  1000. 
Ina  soluzione  composta  di  .>00  o 500  parti  di  questi  sali,  in  quattro 
o cinque  litri  d'acqua  è un  buon  disinfettante  delle  acque  di  scolo  e 
delle  materie  fecali  emesse  direttamente  dal  corpo.  11  disinfettante  di 
Mudie  è il  solfato  di  ferro  (vetriolo  verde),  che  fra  tutte  queste  so- 
stanze è quella  più  a buon  mercato.  Nessuna  di  esse  però  può  essere 
usala  con  vantaggio  come  disinfettante  aereo,  poiché  non  senio  in  al- 
cun modo  volatili. 

Permanganato  di  potassa  e clorozono.  — Sono  am- 
bedue agenti  ossidanti  ed  esercitano  grande  influenza  sulle  manife- 
stazioni vitali,  ma  sono  molto  attivi  per  distruggere  la  materia  orga- 
nica morta.  È per  ciò  clic  il  loro  uso  per  disinfettare  le  camere  dei 
inalati  è assolutamente  fallace,  non  polendo  ammettere  essi  r altitudine 
di  distruggere  i contagi.  Quanto  poi  alla  raccomandazione  di  disten- 
dere nelle  camere  dei  malati  un  lenzuolo  saturo  della  soluzione  Condij, 
è da  osservare  che  essa,  come  ogni  altra  sostanza  organica  priva  di 
vita,  prontamente  decomporrà  la  delta  soluzione  e la  renderà  inerte. 
Questa  proprietà  però  di  attaccare  c ossidare  la  materia  organica  morta 
e in  via  di  disfacimento  dà  al  permanganato  di  potassa  grande  valore 
come  mezzo  di  purificare  l’acqua  potabile.  È questa  la  sola  applica- 
zione utile  di  questa  sostanza.  Lo  stesso  può  dirsi  del  clorozono  poiché 
la  piccola  quantità  di  cloro  libero  che  contiene,  non  è capace  di  azione 
mollo  energica. 

Gli  olii  volatili,  quali  la  canfora,  la  trementina,  eec.  ecc.,  sono  pro- 
babilmente molto  efficaci  poiché  non  solo  si  oppongono  allo  sviluppo 
degli  animaluschi  e dei  funghi;  ma  ancora  influiscono  alla  produzione 
dell’ozono.  — Per  lunga  età  in  vero  queste  sostanze  hanno  goduto 
un’altra  riputazione  di  disinfettanti  e deodoranti.  Sono  essi  i correttivi 
universalmente  impiegati  nelle  cerimonie  religiose,  e da  tempo  imme- 
morabile entrarono  nella  composizione  de’ sacri  unguenti  e dell’incenso 
per  gli  altari.  Presso  i popoli  orientali  la  pratica  di  fumicare  le  case 
con  preziosi  aromi  c droghe  odorose  di  gran  costo  é contemporanca 
colla  storia.  Nell’età  di  mezzo  quando  la  peste,  il  morbo  nero,  e la 
malattia  sudorale  decimarono  le  città  d’Europa,  grandissima  impor- 


tanza  fu  altribuila  a questi  agenti  come  disinfettanti,  il  Dottore  Canis 
che  scrisse  sulla  malattia  sudorale  nell’  anno  1552,  consigliava  di  por- 
tare sempre  il  fazzoletto  profumato  con  una  mistura  di  droghe  odorose 
sì  in  casa  clic  fuori , e tenere  in  bocca  un  pezzetto  di  radice  di  enula 
campana  precedentemente  inzuppala  nell’ aceto  rosato,  ovvero  un  macis 
o delle  bacche  di  ginepro.  Fino  ad  un’epoca  a noi  non  remota,  seguita 
dicendo  il  Professore  Lelhebij,  era  costume  nelle  corti  criminali  d’In- 
ghilterra di  collocare  un  fascio  di  ruta  sotto  a ciascun  letto  del  pri- 
gioniero onde  impedire  la  diffusione  del  contagio  che  avrebbe  potuto 
portare  dalle  carceri  infette.  Ora  è un  fatto  curioso  che  l’ossidazione 
dei  profumi  e degli  olii  volatili  è generalmente  accompagnata  da  una 
attiva  ozonizzazione  dell’  atmosfera.  Infatti  il  Professore  Paolo  Mante- 
gazza  che  ha  studiato  con  diligenza  l’argomento,  dice  che  questo  è 
un  metodo  mollo  conveniente  per  ottenere  ozono,  perchè  sotto  l’in- 
fluenza della  luce,  specialmente  solare  e dell’aria,  gli  olii  essenziali 
anche  in  piccola  quantità  ozonizzano  una  quantità  comparativamente 
grande  d’aria  atmosferica.  Gli  olii  volatili,  le  essenze,  possono  quindi 
ben  meritare  la  riputazione  che  hanno  da  lungo  tempo  goduta  come 
agenti  purificanti,  e la  raccomandazione  di  Empedocle  di  piantare  erbe 
aromatiche  e balsamiche  intorno  alle  case  per  prevenire  le  pestilenze 
è sostenuta  dai  fatti  tanto  scientifici  clic  empirici. 

Il  carbone  di  legno  ed  altre  sostanze  porose,  sono  agenti  ossidanti 
di  gran  valore,  e debbono  la  loro  azione  alla  proprietà  onde  sono  for- 
niti di  condensare  alla  loro  superficie  ed  entro  i loro  pori  grandi  quan- 
tità di  materia  vaporosa  e gassosa,  che  per  la  stessa  forza  di  con- 
densazione portano  a contatto  coll’ossigeno  atmosferico,  e così  per  un 
processo  di  lenta  combustione  bruciano  i miasmi  organici  quasi  così 
completamente  come  se  fossero  passati  attraverso  a carboni  ardenti 
di  una  fornace.  Il  carbone  di  legna  assorbe  circa  nove  volte  il  suo  vo- 
lume di  ossigeno,  e novanta  volte  il  suo  volume  di  ammoniaca.  Questa 
proprietà  di  assorbire  le  emanazioni  di  rea  natura  fu  descritta  da 
Lowitz  chimico  tedesco  sullo  scorcio  del  secolo  passato,  e nel  1805 
Girarli  propose  di  metterla  a profitto  come  mezzo  disinfettante.  Nel- 
l’anno 1811  l’argomento  fu  studiato  da  Jardin  de  Saussure,  il  quale 
determinò  l’esatto  volume  dei  differenti  gas  e vapori  che  può  essere 
assorbito  dal  carbone  di  legna.  D’ allora  in  poi  altre  ricerche  sono 
state  fatte  da  Figuier,  Bussy,  Thenard,  Allon,  Pepys  e del  conte  Mo- 
rozzo  ed  altri,  ma  non  fu  che  nell’anno  1855  che  il  risultalo  di  questi 
studi  cominciò  ad  acquistare  importanza  pratica.  In  quell’anno  il  Dot- 
tore Stenhouse,  ripetendo  un  esperimento  del  Dottore  John  Turubull 
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da  Glascow  trovò  clic  le  materie  organiche  putride  quando  erano  co- 
perte di  uno  strato  di  carbone  di  legno  perdevano  il  grave  odore, 
non  ostante  clic  andassero  putrefacendosi,  e scomponendosi  con  più 
che  ordinaria  attività. 

Ora  l’unica  condizione  necessaria  è il  libero  accesso  dell’aria  atmo- 
sferica che  il  carbone  impiega  nell’  ossidare  i miasmi  putridi.  La  be- 
nefica azione  del  carbone  non  può  quindi  esercitarsi  se  non  a condi- 
zione che  non  manchi  l’ossigeno.  Se  questo  è somministrato  continua- 
mente, la  sua  facoltà  disinfettante  è indefinita.  Le  applicazioni  che 
sono  state  fatte  di  questa  proprietà  sono  numerose.  t.®  Ravvi  il  respi-' 
latore  del  Dottore  Stenhouse  che  arresta  i miasmi  putridi , rende  pos- 
sibile il  lavorare  senza  danno  nè  disagio  nelle  atmosfere  le  più  corrotte; 
2"  vi  è il  feltro  d'aria  applicabile  alla  purificazione  dell’aria  delle 
cloache;  3a  vi  c il.  feltro  d'acqua,  se  l’acqua  contiene  ossigeno,  o fa- 
cendolo agire  intermittentemente,  purga  l’acqua  stessa  dalle  materie 
più  sordide.  Altre  applicazioni  sono  stale  fatte  ili  questa  proprietà, 
ma  poiché  questa  è intieramente  subordinata  al  libero  accesso  del- 
l’ossigeno, follia  sarebbe  sperare  che  il  carbone  agisse  come  deodo- 
rante e disinfettante  quando  a quest'agente  fosse  impedito  l’ingresso. 
Quindi  cessa  di  disinfettare  le  cloache,  quando  venga  usalo  senza  il 
concorso  dell’  ossigeno. 

Tutti  inoltre  conoscono  la  proprietà  purificante  della  terra  comune. 
Infatti  i cimiteri  d’ogni  grande  città  fanno  testimonianza  dell’enorme 
quantità  di  materia  organica  che  per  sua  opera  può  essere  ridotta.  E 
qui  l’autore  ci  fa  sapere  come  il  sottosuolo  di  Londra  mentre  alla 
superficie  è sovracarica  di  depositi  organici,  a pochi  piedi  di  pro- 
fondità ne  è «piasi  immune.  Ciò  deriva  dall’azione  catalitica  del  ter- 
reno poroso  per  cui  innumerevoli  tonnellate  di  quella  materia  sono 
ossidate  e convertite  in  semplici  nitrati. 

L'aria  c l’acqua  sono  potenti  agenti  di  distruzione,  c dimostrano  la 
loro  benefica  azione:  quella  per  gli  effetti  della  buona  ventilazione, 
questa  per  la  disegregazione  delle  sostanze  organiche  che  inquinano 
i nostri  fiumi;  i quali  nella  loro  corsa  trovano  il  mezzo  di  purificarsi 
da  se  stessi.  Un  rapido  corso  d’acqua  c pure  un  gran  purificatore 
dell’aria,  e spesso  segna  il  punto  di  retrocessione  di  una  epidemia, 
di  più  l’acqua  per  la  sua  azione  endosmotica  è nemica  della  struttura 
corpuscolare  di  molti  contagi  specifici,  e col  fare  scoppiare  il  loro 
involucro  cellulare  distrugge  la  loro  vitalità. 

Disinfezlonc  col  calore.  — L’efficacia  del  fuoco  come  disin- 


fettanle  è ben  nota,  cd  è siala  riconósciuta  lino  dalla  più  remota  an- 
tichità. Gli  antichi  erano  cosi  persuasi  de’ suoi  elicili  salutari,  che  in 
tempo  di  pestilenza  ben  spesso  a questo  mezzo  facevano  ricorso  come 
all’unico  mezzo  efficace  di  purificare  l’aria.  Cains  nel  suo  libro  sulla 
malattia  comunemente  chiamata  sudore,  o morbo  sudorale  nel  1852 
consigliava  la  pratica  d’accendere  grandi  fuochi  nelle  case,  nelle  ca- 
mere ed  in  ogni  parte  della  città  dominata  dalle  infezioni,  e nella 
mente  del  popolo  è sempre  rimasta  l’opinione  che  l’epidemia  di  Londra 
fosse  terminala  dal  gran  fuoco. 

La  temperatura  alla  quale  la  materia  infetta  è resa  inerte  fu  recen- 
temente soggetta  di  controversia,  massimamente  in  relazione  alla  tem- 
peratura alla  quale  cessa  di  resistere  la  vitalità  dei  germi  inerti,- e 
dei  minimi  infusori.  Il  Dottore  Henry  di  Manchester  dimostrò  esperi- 
mentalmenle  che  la  vitalità  della  materia  vaccina  si  estingue  alla  tem- 
peratura di  gradi  140  Fahr.  (60  cent.)  e che  il  virus  della  febbre 
scarlattina  è inerte  dopo  di  essere  stato  ad  un  calore  di  204  Fahr. 
(95  cent.),  ma  alcuni  degli  infimi  organismi  sembra  che  siano  più 
tenaci  della  vita,  poiché  secondo  il  Dottore  Crace-Calvert,  il  vibrione 
connine  può  sopportare  una  temperatura  di  quasi  500  Fahr.  e il  suo 
vibrione  nero  che  appare  come  una  vera  salamandra  fra  gli  anima- 
laschi,  non  è ucciso  da  un  calore  minore  di  400  Fahr.  (186  cent.). 
Però  dopo  lunghe  ricerche  fatte  all’accademia  delle  scienze  di  Parigi 
fu  da  tutte  le  parli  convenuto  che  nessuno  degli  organismi  inferiori, 
c dei  loro  germi  potrebbe  resistere  nell’aria  ad  una  temperatura  di 
130  cent.  (266  Fahr.),  c in  un  liquido  ad  una  temperatura  di  110  cent. 
(230  Fahr.).  Questa  invero  fu  la  temperatura  fissala  dallo  stesso  Pa- 
steur, benché  molli  de*suoi  membri  avvisassero  che  HO  cent.  (212 
Fahr.)  fossero  sufficienti  a distruggere  la  vita  degli  infusori,  in  quanto 
che  questa  temperatura  coagula  l’albumina  onde  sono  composti.  Essendo 
però  desiderabile  che  venga  usata  la  più  alta  temperatura  per  la  di- 
sinfezione, è importante  conoscere  quale  è F effetto  del  calore  sulle 
fibre  lessili.  Fino  alla  temperatura  di  256  Fahr.  (HO  cent.)  la  maggior 
parte  dei  tessuti  rimane  inalterata,  a meno  che  non  si  tenga  e- 
sposta  per  molte  ore,  clic  in  tal  caso  si  scolora  e diventa  al- 
quanto friabile.  Al  di  là  di  questa  temperatura  il  cambiamento  è più 
rilevante,  e ad  un  calore  asciutto  di  300  Fahr.  ( 140  cent.)  i tessuti 
di  cotone  sono  abbrustoliti,  e quindi  ravviati;  a 400  Fahr.  (186  cent.) 
prendono  un  colore  bruno  c si  riducono  in  polvere,  se  sottoposti  a 
500  Fahr.  (225  cent.)  si  sviluppano  idrocarburi  gassosi,  ed  a 600  lutti 
i tessuti  vegetali  cd  animali  sono  carbonizzati  con  svolgimento  di  olio 
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empireumatico  e di  gas.  Parrebbe  quindi  clic  a scopo  pratico  un  ca- 
lore di  250  Fahr.  (120  cent.)  aiutato  da  un  getto  di  vapore  onde  dif- 
fondere la  temperatura  e secondare  la  sua  azione,  possa  essere  ap- 
plicato con  vantaggio  e sicurtà  alle  fibre  tessili. 

Però  nel  caso  di  vapori  nocivi,  quali  sono  i fetidi  clfluvii  che  risul- 
tano dalle  fusioni  del  sego,  dalla  bollitura  delle  ossa  e dalla  fabbri- 
cazione del  sapone,  i miasmi  organici  dovrebbero  essere  distrutti  con 
una  vera  combustione;  e a questo  oggetto  dovrebbero  essere  diretti 
verso  un  gran  fuoco  ed  ivi  bruciali.  In  molti  casi  è necessario  di 
separare  i vapori  acquei  dai  miasmi,  col  mezzo  di  un  condensatore 
od  altro,  prima  di  farli  passare  pel  fuoco,  e in  ogni  caso  i prodotti 
della  loro  combustione  debbono  essere  trasportati  in  una  lunga  gola 
di  camino,  onde  avere  una  buona  corrente  d'aria  che  assicuri  la  loro 
eliminazione. 

Del  fuoco  come  disinfettante  dovrebbe  trarsi  profitto  in  tutte  le  pos- 
sibili occasioni.  La  biancheria  dei  malati  dovrebbe  essere  immedia- 
tamente bollila  nell'acqua  o immersa  nell’acqua  bollente.  11  letto  do- 
vrebbe sempre  essere  bollilo  prima  di  farne  uso,  e anche  l’acqua  da 
beversi,  quando  si  dubitasse  che  fosse  in  qualche  modo  contaminala 
dovrebbe  essere  bollita  e filtrala  pel  carbone  animale,  poiché  non  vi 
ha  prova  fondala  che  alcuno  dei  comuni  agenti  d’infezione  possa  re- 
sistere a una  temperatura  di  212  Fahr.  (ino  cent.)  applicata  in  pochi 
minuti.  Finalmente  la  carne  dovrebbe  subire  la  completa  cottura  onde 
distruggere  i parassiti  ed  altri  agenti  d’ infezione. 

Dopo  d’avere  così  esaminalo  le  diverse  proprietà  c il  modo  d’azione 
dei  principali  disinfettanti,  l’autore  si  volge  a considerare  la  maniera 
con  cui  possono  essere  applicati  con  vantaggio^  prendendo  ad  esempio 
i casi  più  comuni  che  si  presentano  nella  pratica  sanitaria. 

11  primo  e principale  caso  è la  disinfczione  delle  camere  dei  malati 
e degli  oggetti  ivi  contenuti.  È questo  evidentemente  un  punto  dillìcile 
perché  la  presenza  del  malato,  c de’ suoi  assistenti  si  oppone  all’uso 
dei  disinfettanti  volatili  e aerei  in  quella  misura  nella  quale  sono 
senza  altro  profittevoli.  Il  cloro  per  esempio,  o l’acido  ipocloroso,  o 
1 acido  solforoso  o i vapori  d’acido  carbolico  debbono  trovarsi  nel- 
l’atmosfera per  essere  efficaci  nella  proporzione  almeno  di  una  parte 
per  mille;  ma  allora  sono  irritanti  e irritabili.  Quando  dunque  la  stanza 
é occupata  da  qualche  persona,  è d’uopo  fare  assegnamento  sopra 
altri  mezzi  di  disinfezione,  e sulla  distruzione  immediata  degli  articoli 
infetti.  Le  materie  eliminale  dal  corpo  dovrebbero  essere  ricevute  in 
un  vaso  contenente  un  energico  disinfettante,  come  una  delle  seguenti 
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soluzioni;  cioè:  o una  soluzione  (li  solfalo  di  ferro  al  20  per  100  del 
peso  specifico  1096,  o una  soluzione  di  un  quarto  di  cloruro  di  zinco 
(liquido  di  Sir  William  Burnct  in  tre  quarti  d’acqua)  circa  18  per 
100  di  cloruro  solido,  peso  specifico  1077,  o una  soluzione  di  25 
grammi  di  acido  carbolico  in  un  litro  d’acqua  comune  (2,  5 per  cento). 
Tutti  gli  oggetti  di  vestiario,  biancheria,  oggetti  da  letto,  ecc.  ecc., 
dovrebbero  essere  bollili  nell’acqua  o tuffati  nell’acqua  bollente  prima 
d’essere  ritirali  dalla  camera,  ed  inoltre  dovrebbero  essere  immersi 
in  una  soluzione  d’acido  carbolico  della  forza  mentovala.  Agenti  spe- 
ciali d’infezione,  come  le  squame  epidemiche  nella  febbre  scarlattina, 
il  prodotto  fagiadenico  delle  ulceri,  piaghe  sordide,  ecc.  ecc.,  dovreb- 
bero essere  oggetto  di  continua  attenzione.  Nel  primo  caso  dovrebbero 
applicarsi  largamente  pomate,  ed  altre  materie  sulla  superficie  del 
corpo,  e nell’altro  antisettici  e disinfettanti.  Inoltre  tutti  i mobili  su- 
perflui come  tappeti,  cortine,  ecc.  ecc.,  dovrebbero  essere  per  tempo 
allontanali  dalla  camera,  ed  essere  posta  in  opera  la  più  attiva  ven- 
tilazione e la  più  scrupolosa  nettezza,  ed  altri  oggetti  come  cenci  spor- 
chi, gli  apparecchi  di  medicatura  ecc,  ecc.,  essere  abbruciati  imme- 
diatamente. Per  ciò  che  riguarda  l’uso  dei  disinfettanti  aerei,  l’autore 
inclina  a ritenere  che  i vapori  acidi  sono  i più  efficaci,  come  il  cloro, 
cloruro  di  calce,  l’acido  acetico,  poiché  sono  essi  i soli  capaci  di  di- 
struggere la  vitalità  della  linfa  vaccinica,  e quindi  per  induzione  quella 
degli  altri  contagi. 

Quando  poi  la  stanza  è sgombra , la  disinfezione  può  essere  eseguita 
col  più  completo  successo.  Primieramente  si  distendano  tulli  gli  oggetti 
in  essa  contenuti  perchè  possano  ricevere  liberamente  i fumi  di  acido 
solforoso  nella  quantità  necessaria,  avendo  cura  di  chiudere  più  com- 
pletamente che  sia  possibile  le  porte  e le  linestre  della  stanza.  Questa 
non  dovrebbe  essere  meno  del  1 per  100  d’aria.  Lo  zolfo  può  essere 
abbruciato  con  sicurezza  entro  un  vaso  di  terraglia  o di  maiolica  con- 
tenente qualche  carbone  acceso,  o un  poco  di  bisolfuro  di  carbonio. 
Infatti  quest’ultimo  composto  sarebbe  il  migliore  agente  sotto  il  quale 
può  effettuarsi  la  combustione  dello  zolfo  perchè  contiene  circa  8-1  per 
100  di  zolfo,  ed  è mollo  combustibile.  Il  vaso  in  cui  si  fa  la  combu- 
stione dovrebbe  essere  sostenuto  da  un  paio  di  molle  poste  attraverso 
ad  un  secchio  d’acqua,  per  modo  che  iu  caso  di  accidente  lo  zolfo 
che  brucia  cada  nell’acqua  e non  faccia  danno.  Dopo  sei  od  otto  ore 
la  stanza  può  essere  aperta  c ventilata.  Il  pavimento,  le  pareli  e il 
soffitto  debbono  essere  ben  puliti,  lavati  o trattali  con  latte  di  calce. 

I vestili  e gli  oggetti  letterecci  dovrebbero  essere  sottoposti  ad  ul- 
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leriorc  processo  di  disinfczione  in  appesile  cartiere  a ciò  destinale.  Una 
camera  per  lo  sviluppo  dell’acido  solforoso  (in  ragione  del  4 o 3 
per  cento  d’aria)  ed  un’altra  per  disinfettare  ed  uccidere  i parassiti 
mediante  il  calore.  Onesta  deve  essere  costrutta  in  modo  clic  la  sua 
temperatura  potesse  esservi  ben  regolata  e mantenuta  da  240  a 230 
Fahr.  (410  cent.)  per  quattro  o cinque  ore.  L’apparato  in  uso 
nella  città  di  Londra  fu  fabbricato  dal  sig.  Leone,  ed  è molto  etlìcace 
poiché  negli  ultimi  due  anni  furono  disinfettati  2383  capi  di  vestiario, 
oggetti  letterecci,  eoe.  ecc.,  col  più  completo  successo.  Durante  la 
recente  epidemia  del  \aiolo  quasi  2000  capi  di  vestiario  furono  trat- 
tali con  questo  mezzo.  L’autore  afferma  non  avere  cognizione  clic  nep- 
pure in  uno  l’effetto  fu  mancalo. 

Trattamento  del  cadaveri.  — Fu  accennalo  più  sopra  clic 
l’acido  carbolico  fosse  stato  impiegato  con  felice  riescila  da  Devergie 
alla  Morgue  di  Parigi  perla  conservazione  dei  corpi  morti.  Una  parte 
di  acido  in  2(>0<>  d’acqua  applicata  copiosamente  sul  cadavere  impe- 
disce la  putrefazione.  Quindi  un  lenzuolo  inzuppato  in  una  soluzione 
di  t per  1 OOO  e avvolto  intorno  al  corpo  vale  a preservarlo,  come 
pure  un  paio  di  libbre  di  carbolato  di  calce  contenente  il  13  per  100 
di  acido  carbolico  situato  in  fondo  alla  cassa.  Anche  i sali  metallici 
possono  servire  allo  stesso  scopo,  od  in  alcuni  casi  sono  preferibili 
all'acido  carbolico,  essendo  privi  di  odore,  cosi  quando  il  cadavere  è 
nella  cassa  circondandolo  e ricoprendolo  con  segatura  di  legno  satura 
di  una  soluzione  di  cloruro  c di  solfato  di  zinco  del  peso  specifico 
di  1,077  la  decomposizione  viene  arrestala. 

La  carne  ammalata  e putrida  che  viene  sequestrata  in  Londra  nella 
quantità  di  quasi  due  tonnellate  per  settimana  è disinfettata  coll’acido 
carbolico  greggio,  prima  che  esca  dal  mercato,  c ciò  non  solo  impe- 
disce la  decomposizione,  ma  impedisce  eziandio  che  facciasi  di  questa 
carne  un  triste  uso. 

Per  disinfettare  i vecchi  cimiteri  il  miglior  mezzo  c di  ricoprire  il 
suolo  contino  strato  di  terra  fresca  allo  più  pollici,  e piantarvi  alberi, 
seminarvi  delle  erbe.  Le  sepolture  delle  chiese  debbono  essere  disin- 
fettale collo  scoprirle  cd  esporle  al  libero  accesso  dell’aria  esterna, 
e quindi  col  gettarvi  ima  quantità  di  calce  viva.  Le  casse  si  pongono 
di  traverso  a guisa  dei  mattoni  in  una  fabbrica,  o riempionsi  di  (eira 
asciutta  o di  calcinacci  con  cui  è mescolato  1 a IO  circa  per  400  di 
carbone  vegetale.  La  ventilazione  si  effettua  mediante  tubi  di  calibro 
dei  condotti  d’acqua  che  da  una  parte  discendono  nelle  sepolture, 
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dall' altra  si  elevano  nell’aria.  In  questa  maniera  nell'anno  1800  ii 
Dottore  Grainger  e l’  autore  procedettero  alla  disinfezione  di  tutte  le 
sepolture  (3o0  in  numero  in  sessantina  chiesa  di  Londra).  Queste 
sepolture  contenevano  le  casse  ed  i resti  di  molle  migliaia  di  cadaveri 
almeno  11,000  in  uno  stalo  ben  pericoloso  alla  salute,  e il  risultato 
fu  completo.  Quando  dcbbonsi  trasportare  cadaveri  da  queste  tombe 
in  un  altro  luogo  di  sepoltura  ò necessario  chiudere  cassa  e tutto  in 
un’  altra  cassa  contenente  polvere  di  carbolato  di  calce  in  buona  quantità. 

Spurghi  «Ielle  fogne.  — I migliori  disinfettanti  delle  materie 
delle  fogne  sono  i sali  minerali , quali  sono  quelli  di  ferro,  di  allumina 
in  unione  colla  calce.  Queste  materie  sottoposte  all’azione  di  una  o 
due  parti  di  ciascuno  di  questi  agenti  per  settemila  di  esse  sono  im- 
mediatamente disinfettate,  le  materie  flocolenti  precipitano  rapidamente 
lasciando  sopranuotare  un’acqua  chiara  che  può  impunemente  essere 
sparsa  per  la  terra  o versarsi  in  un  corso  d’acqua  di  mediocre  vo- 
lume come  di  10  o 12  volle  quello  delle  materie  defecale.  Le  materie 
delle  latrine  richiedono  maggior  quantità  di  sali  metallici,  il  migliore 
essendo  il  solfalo  di  ferro,  e cloruro  di  zinco,  usato  già  gli  uni  e gli 
altri  in  soluzione  del. peso  di  1100. 

1 gas  delle  cloache  sono  con  facilità  disinfettati  col  carbone  vege- 
tale, il  carbone  esposto  sui  graticci  entro  cassette  che  si  collocano 
lungo  il  corso  con  turaccioli  di  cotone  cardato,  e si  lascia  raffreddare. 
L’  aria  atmosferica  naturalmente  entra  nelle  boccie  per  occupare  lo 
spazio  del  vapore  condensalo,  ma  nel  passare  è filtrata  dal  cotone,  e 
la  soluzione  resta  senza  cristallizzare;  non  appena  però  si  toglie  il 
turacciolo  osservasi  il  liquido  divenire  istantaneamente  solido  a cagione 
della  rapida  formazione  di  una  massa  di  cristalli.  Ciò  è dovuto  senza 
fallo  al  subito  cadervi  dentro  di  qualche  particella  di  polvere  atmo- 
sferica che  diviene  tosto  nucleo  alla  formazione  dei  metalli. 

Un  respiratore  anche  migliore  del  cotone  cardalo  è quello  del  Dot- 
tore Stenhouse  clic  consiste  come  fu  già  detto  in  uno  strato  di  car- 
bone granulato.  11  Professore  Lctheby  dichiara  averlo  adoperato  varie 
volte  analizzando  materie  putride  in  caso  di  sospetto  avvelenamento. 
È stalo  anche  tentalo  di  fare  precipitare  la  polvere  dei  pubblici  pas- 
seggi col  mezzo  dei  sali  dclinquescenli,  ma  tal  espediente  è estrema- 
mente pericoloso  alle  merci,  allorché  in  certo  stato  dell’atmosfera 
quei  sali  si  asciugano  e sono  dal  vento  spinti  nelle  botteghe,  e si  de- 
positano sui  mobili,  c al  ritorno  del  tempo  umido  assorbono  il  vapore 
atmosferico  e guastano  le  merci. 
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I macelli,  e gli  ammazzatoi,  ecc.  eco.,  dovrebbero  tenersi  puliti  con 
lo  spazzarli  e lavarli  frequentemente,  e con  uso  frequente  del  latte 
di  calce,  unito  ad  un  poco  di  cloruro  di  calce,  applicandolo  come  il 
bianco  ordinario. 

Le  birrarie  , i vasi  che  servono  alla  distillazione  dei  liquori  alcoolici, 
sono  facilmente  e prontamente  disinfettali  col  mezzo  dell’acido  solfo- 
rico, o una  forte  soluzione  di  bisoltìto  di  calce  aiutato  ove  occorra 
da  un  getto  di  vapore. 

Finalmente  la  purificazione  dell’acqua  è assicurata  con  poche  gocce 
di  soluzione  di  permanganato  di  potassa  (liquido  di  Crudv)  di  clo- 
rozono,  facendo  agire  per  alcune  ore,  cd  avendo  cura  che  il  colore 
garofano  sia  mantenuto  distintamente  fino  al  termine  dell'operazione. 
Facendo  bollire  l’acqua  per  alcuni  minuti,  e dopo  raffreddata,  filtran- 
dola pel  carbone  animale  è pure  un  mezzo  di  disinfczione.  L’acqua 
così  filtrala  è affatto  scevra  da  materia  organica,  cd  apparisce  di  co- 
lore azzurrognolo  come  l’acqua  distillata  quando  si  esamina  sotto  un 
gran  volume,  per  esempio  in  un  tubo  di  vetro  lungo  due  piedi,  ra- 
zione del  filtro  c così  durevole  che  può  essere  mantenuta,  trattandosi 
dell’acqua  comune  per  più  di  un  anno. 

Senza  volere  disprezzare  i tanti  preparati  disinfettanti  segnalati  in 
questo  capitolo  aggiungeremo  anche  il  persolfato  di  ferro,  ed  il  pcr- 
cloruro  di  ferro,  due  preziosi  sali  non  velenosi,  di  poco  valore  in  com- 
mercio e possedono  doti  disinfettanti,  antisettiche,  antifermentative,  c 
ciò  è dovuto  specialmente  per  essere  sorgenti  di  ozono. 
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